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Operazione «Gestapo» 
a Bonn contro i giornali: 

4 - ' A Di 


• A pagina IO 


Domani si riuniscono le nuove Camere 


Moro in 


Un quesito 
per Saragat 

P ER MOTIVARE «ideologicamente» il proprio 
anticomunismo e le arretrate posizioni politiche e 
programmatiche assunte dopo il voto del 28 aprile, 
l’on. Saragat si è abbandonato ieri a citazioni napo¬ 
leoniche. Non infieriamo su questa mania di gran¬ 
dezza. Ci limitiamo a ricordare ancora una volta che 
questa vocazione anticomunista del leader socialde¬ 
mocratico non deve avere tutto sommato un ferreo 
fondamento ideale e morale, se meno di un anno fa 
si affievolì fin quasi a scomparire nell’occasione ben 
nota della elezione al Quirinale. 

Allora l’on. Saragat non solo non esitò ad accet¬ 
tare e sollecitare i voti comunisti in quanto deter- 
fninanti e decisivi, ma non gli parve che «il pro¬ 
blema della libertà » rappresentasse a tal fine quel¬ 
l’ostacolo insuperabile che rappresenterebbe oggi 
per una maggioranza e un indirizzo di governo con¬ 
formi alla volontà popolare. La minaccia alla li- ' 
bertà, l’on. Saragat la vide allora venire sem¬ 
mai dall’integralismo della D.C. e dell’on. Moro, 
accusati di « volontà egemonica » e di « monumen¬ 
tale ingratitudine» (lettera di Saragat a Moro del ; 
7 maggio). Laddove la convergenza realizzata a sini¬ 
stra e il « consenso dei comunisti » vennero definiti 
«di un valore e significato su cui il Paese è chia¬ 
mato a meditare» ( Giustizia del 6 maggio). v. 

Neppure su questo tasto vogliamo però insistere. 
Al di là di ogni fin troppo facile polemica, vogliamo 
anzi rassicurare l’on. Saragat circa la nostra piena 
disponibilità a un discorso approfondito sul rap¬ 
porto libertà-socialismo, alla condizione che l’ono¬ 
revole Saragat vi partecipi spiegando a sua volta 
alle masse popolari il rapporto tra socialdemocrazia 
e socialismo, ossia tra socialdemocrazia e fine del 
capitalismo come sistema di sfruttamento: rapporto 
che costituisce uno dei misteri del mondo contem¬ 
poraneo. . . _ .. . .... «.... ' 

M A QUELLA che. pel frattempo vorremmo sot- 
. toporre all’attenta considerazione dell’on. Saragat è 
una questione estremamente più semplice e perfino 
banale. La questione è la seguente. • ... 

Il 9 di gennaio, come si può controllare su tutti 
i giornali, i quattro partiti della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra conclusero la celebre riunione di rottura 
tenuta ! alla Camilluccia con un comunicato steso 
collegialmente, nel quale si legge tra l’altro: _ 

« Mentre la D.C. ha riconfermato il suo impegno 
politico per quanto riguarda l’attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale in un quadro di stabilità politica 
e di sicurezza democratica (è il siluro di Moro alle 
Regioni e il rilancio del ricatto al PSI - n.d.r.), il 
PSDl e il PRl hanno dichiarato che essi non parte¬ 
ciperanno dopo le elezioni a formazioni governative 
' le quali non assumano l’impegno di portare all’appro¬ 
vazione le residue leggi relative all’ordinamento re¬ 
gionale 

Perchè non sussistessero equivoci, l’on. Saragat 
illustrò questo impegno il giorno dopo in una dichia¬ 
razione al suo giornale. 

La questione che sottoponiamo quindi all’onore¬ 
vole Saragat è come bisogna democraticamente giu¬ 
dicare un leader politico e un partito i quali, presi, 
simili impegni in questi termini, anziché renderli 
tranquillamente esecutivi, li rinnegano o li aggi- ; 
rano: tornando a parlare — come ha fatto ieri Sara¬ 
gat — di « globalità » e « gradualità »> a proposito 
delle Regioni, ossia rispolverando esattamente i ter¬ 
mini faceti e leggermente insopportabili di Moro. 

I N ATTESA di una risposta precisa a un così sem¬ 
plice quesito, aggiungiamo che ognuno può fare, 
beninteso, la politica che crede: non può operare però 
in nome della democrazia quando si presti a simili 
imprese, che si traducono oggi in un attacco smodato 
alla Costituzione, alla sovranità popolare, a tutta una 
linea di sviluppo della società nazionale, e in un 
arretramento ed iniziale rovesciamento della stessa 
linea del vecchia e ambiguo centro-sinistra. 

] I fogli di destra che oggi esaltano con ragione 
ì’on. Saragat per questo suo « coraggio » (ma è il 
èoraggio del kamikaze), e il quotidiano socialdemo¬ 
cratico di pari passo, scrivono che questi nostri 
rilievi sullo squallido orientamento attuale del 
PSDI dimostrebbero infine la bontà anticomunista 
di quell’orientamento. Riaffiora dunque perfino lo 
. argomento celebre dell’ombrello: secondo cui chi è 
bersaglio del PCI è nel giusto (dunque anche il 
MSI), secondo cui se piove e i comunisti aprono 
l’ombrello conviene differenziarsi bagnandosi. 

Sfatiamo questa orgogliosa illusione. Gli orienta¬ 
menti attuali del PSDI per la soluzione della crisi 
governativa non li denunciamo per la loro efficienza 
anticomunista, che ci pare assolutamente nulla sia 
per il totale distacco di simili orientamenti dalla 
volontà delle grandi masse, sia per la loro povertà 
intrinseca e lo contraddizioni che aprono nella stessa 
vecchia maggioranza, sia per il naturale stimolo che 
ne viene a una pressione unitaria di sinistra per una 
seria alternativa programmatica e politica. Li denun¬ 
ciamo per. la loro trama antidemocratica, per con¬ 
tribuire a indicarne gli illuminanti significati all’opi¬ 
nione pubblica e alle forze democratiche, e un po’ 
anche per consigliare prudenza a chi di nuovo si 
avvia così a cuor leggero incontro alla celebre « mo¬ 
numentale ingratitudine» del padrone di ieri e di 
oggi. 

Luigi Pintor 


L «ora zero» r 


dopo 4 ore e mezzo di attesa 


Vi 


della crisi 


Il processo Fenaroli 


promesso 


m camera 


Cooper 


Oggi i gruppi parlamentari comunisti - Saragat si dice, 
sicuro dell'appoggio del PSI a un governo tripartito con 
un programma assolutamente vago - La D.C. in imbarazzo 
per le presidente delle due Camere 

In seno alla maggioranza di la crisi di governo ma a resti- permetta un adeguato « tem- 
centro-sinistra e soprattutto in tuire alla DC una prospettiva po di riflessione », vale a dire 
seno alla DC l’incertezza e il che la sconfìtta dèi centro-sini- un « ridimensionamento » del 
caos da un lato e l’aggressivi- stra « moderato » e zoppican- già tanto modesto programma 
tà delle destre interne dal- te di Fanfani ha per il momen* del tripartito fanfaniano; 3) 
l’altro sono giunte al culmine, to distrutto. porre il PSI di fronte a un ri- 

Venerdi si riunisce il Consiglio ~ In questo vuoto di linea po- catto preciso: o entrare in 
nazionale della DC: i portavo- litica che si accompagna a un quella maggioranza a quelle, 
ce informano che - Moro sta sostanziale rifiuto da parte del inaccettabili, condizioni politi- 
preparando da • giorni la sua segretario democristiano di ri- che, o passr.rr all’opposizione, 
relazione senza riuscire a tro- conoscere il valore e il vero .• I dorotei sono sicuri di riu- 
vare una indicazione politica significato delle elezioni, con- scire a portare avanti il loro 
• sufficiente da potere offrire al tano di, inserirsi - brutalmente piano in quattro e quattr’ot- 
| partito dopo la dura sconfitta dorotei e centristi per portare to, approfittando dell’eviden- 
del 28 aprile. E’ probabile, ag- avanti ia loro azione, che ha te sconcerto di tutte le altre 
giungono i portavoce, che la tre obiettivi: 1) liquidare Fan- correnti de e di Moro. Sara-* 
relazione di Moro sarà soltan- fani e farne il « capro espia- gat poi — che del pjano doro- 
to « espositiva », nel senso che torio » della sconfitta eletto- teo si ritiene un artefice — è 
non conterrà suggerimenti rale; 2) varare un governo che, ancora più sicuro di sè. Ieri 
precisi di una linea politica presieduto da Moro e con Sa- il segretario socialdemocratico 
che serva non solo a risolvere ragat e Colombo come pilastri, ha fatto nuove, incredibili di¬ 
chiarazioni in una conversazio- 

- ; -—--—_-;-1.; —.. ae. a Montecitorio con. i gior- 

• v 7 / v 7 ^ nalistbflSaràgàt^si è -déttO ót- 

i • ì 4 . timida («séhz’altro ottimista») 

In maggioranza sulla crisi governativa che si 

_ J J _y. aprirà domani con le \dimis- 

- ‘ • sioni formali del governò. « La 

_ — — _ ' ' crisi non sarà nè troppo lun- 

- ■ ■ ' • ' ga nè troppo difficile, ritengo 

m anzi che sarà risòlta rapida¬ 
mente e lo ricavo dai colloqui 
che ho avuto in questi giorni ». 
Saragat ha aggiunto che c’è 
< già l’accordo sulla formula e 

’ _ 1 _ M cioè un governo di coalizione 

DC-PSDI-PRI con l’appoggio 
■M BBB1 esterno del PSI; per quanto 

. riguarda l’accordo sul pro¬ 

gramma « esso rientra nella 
logica del - cèntro-sinistra». 
_ Quindi, ha aggiunto il « lea- 
■■ m ■ der » del PSDI, « nuovo go : 

Bl H H I IVI — M ; Ba B B verno non sarà un governo di 

■ H IVI W I B transizione, ma sarà un gover- 

" no programmatico di centro- 

sinistra ». E il nuovo presiden- 
■ ■■ . te del Consiglio? è stato chie- 

Positivi frutti unitari della cam- 

pagna di « sindacalizzazione n I risposta è stata intesa, negli 

•i: .'V - • ..•• ■■■-' ' • stessi' ambienti fanfaniani, 

„ ' . „ ..' . ... . „ come la conferma definitiva 

Una delle piu significative per cento e stato versato alla c |j e s j a Ja jjq c jj e saragat de¬ 
conquiste dei metallurgici FIOM. , : saneranno a Segni Moro e 

— il riconoscimento del sin- pj^POLI — In dieci azien- non Fanfani. Un giornalista 
dacato nella fabbrica — sta d j 716 metallurgici (cioè ha chiesto: ma come si mette- 
consolidandosi con risultati u 70 . 5 % di quelli interessati) rebbe d’accordo, oggi, la DC 
che premiano il forte impe- ha Scelto di organizzarsi ai con il PSI su! problema delle 

sindacati; e 1*85,6% ha pre- Regioni? La risposta di Sara 
tana FIOM-CGIL, sia duran- ferito Ia piQM. - - gat è stata questa: « La DC po¬ 
tè la lotta contrattuale, sia _ trebbe accettare il criterio del- 

durante la campagna di scel- NOVARA — Nelle prime ] a globalità del problema e la 
ta del sindacato, che si rea- cinque aziende scrutinate, la sua inclusione nel programma 
lizza all’atto dell’introduzione « sindacalizzazione » - è stata per una attuazione graduale, 
nella busta paga, da parte del 61%; il 69%, in partico- Gradualità e globalità; questa 
delle aziende, dell’cassegno». lare, ha versato l’cassegno» potrebbe essere la formula 
La campagna di «sindaca- a U a FIOM. della intesa ». 

lizzazione » — per la costru- MILANO — Ultimo risul- - Saragat, proseguendo la sua 
zione del sindacato nella fab- ta t OT l’Èrcole Marcili: 1.760 conversazione, ha detto che 
brica e il miglioramento di « assegni » alla FIOM su set- non c’è alcun bisogno di aspet- 
tutte le strutture organizzati- temila metallurgici, e note- tare il Congresso socialista per 
ve — prosegue a ritmo inten- vole aum ento degli iscritti varare nuovo governo pro- 
soesprimendosi nella devolu- allorganizzazione unitaria. grammatico: *«^Croi che sajcb- 
zionc al proprio sindacato del ‘ * he possibile domani e possibi- 

contributo associativo di mil- ■ BOLZANO — Alla Monte- le anche oggi .e se un intesa 
le lire (per un trimestre), catini: 75,6% di > affiliati ai domani non si potesse realiz- 
rappresentate appunto dal- sindacati e 58% di essi alla zare non sarebbe realizzabile 
l’« assegno ». I primi risultati FIOM. Alla Magnesio: 68% di nemmeno oggi ». Con il che 

_ nota la FIOM _ consen- «sindacalizzati» e 61.8% di si è anche affacciata l’ipotesi 

tono di esprimere un giudi- 9 uc sti alla FIOM. '* possibile rottura con il 

zio largamente positivo sul In alcune province, i pa- PSI. Saragat ha poi detto — 
modo col quale i metallurgici droni di qualche fabbrica ma a questo punto non sigm- 
rispondono alla campagna frappongono , difficoltà . alla ficava piu nulla — che « i so- 
unitaria promossa dai sinda- « operazione assegni », per cialdemocratici non torneran : 
cali, riconoscendo l'impor- cui la FIOM-CGIL ha invi- no al cenlnsmo • e quindi si 
tanza di rafforzare lo stru- tato le proprie organizzazioni e abbandonato a qualche bat- 
mento che li tutela e che ad intervenire con energìa tuta anticomunista, Pjuche 
promuove nuovi rapporti di per il rispetto del contratto: mai ridico a dopo ìe elenonK 
lavoro in fabbrica . analogo passo è stato fatto * I comunisti sono fuori gio- 

' ... presso la Confìndustria, che co. Certamente molti loro pun- 

Ecco diclini significativi ri — fornito ampio assicura zio - li programmatici sodo accetta- 
sultati: , ni circa la tempestiva e cor- hHi, presj uno a uno^ ma c è 

RRFsriA 14 Q azien retta interpretazione delle un 1 

^ *55norme concordate. La cam- problema della libertà. Napo- 


di consialio 



Non funzionano le attrezzature delle 
Bermude - Seria avaria alla torre di ser¬ 
vizio delP" Aflas » - Il distacco del cor¬ 
done elettronico - Le tre drammatiche 
interruzioni del conto « alla rovescia » 

Nostro servizio I . 



la FIOM-CGIL 

Positivi frutti unitari della cam¬ 
pagna di « sindacalizzazione » 


CAPE CANAVERAL, 14. 

Il volo spaziale del mag¬ 
giore Gordon Cooper, che 
doveva aver luogo tra le 14 
e le 16,30 di oggi (ora ita¬ 
liana) è stato rinviato di 24 
ore. Avverrà domani, mer¬ 
coledì, alle ore 14. Momenti 
drammatici sono stati vissuti 
in questa base missilistica 
prima che i dirigenti della 
NASA decidessero il rinvio. 

Per ben du e volte infatti, 
prima del definitivo rinvio, il 
conto alla rovescia era stato 
sospeso e poi ripreso, sempre 
a seguito di incidenti tecnici 
di una certa importanza. 
Complessivamente l’astro- 
. nauta Cooper è rimasto rin¬ 
chiuso nella capsula « Fede 
^ >. in attesa del segnale di 
partenza, per ben quattro ore 
e 21 minuti. Dopo la terza 
ora ha incominciato a respi¬ 
rare l’ossigeno di riserva, es¬ 
sendosi esaurito quello che 
era contenuto nella capsula 
al momento del suo ingresso 
in essa. • 

La decisione del rinvio di 
24 ore è stata presa alle 15,57. 
. ;• . -. .. .. ... „ ,, . , dopo che i tecnici di Cape 

' P re 1 . di J^ am * ra d'..consiglio, la Corte d appejlo Canaveral avevano constata- 

che giudica Fenaroli, Ghianì e Inzolia, ha emesso un’ordinan- 1 M 

za, con la'quale'vengono respinte sei delle eccezioni di nullità *° cb f uno degli impianti ra- 
avanzate dàlia difesa; Su altre sette eccezioni, i giudici si sono dar delle Bermude, di capi- 
riservati di decidere in un secondo momento. Le questioni che tale importanza per la nu¬ 
la Corte ha momentaneamente accantonato sono cèrtamente scita dell’esperimento, fun- 
le.più importanti fra quelle avanzate dalla difesa: l'ordinanza zionava in maniera difettosa, 
è sembrata, quindi, frutto di un compromesso. Nella foto: Il y, p Uast n avvenuto in auesto 
presidènte D’Amario mentre lègge l'ordinanza sulle eccezioni jvv*muto in questo 

sollevate dàlia difesa. - • .... ? entro di controllo si presen- 




* . A ^ • * 


i coiUClilC 1/ omrti IU incline ivyyc I viumaiiM «miic cvww*iu h j: 

olleVate -dàlia difesa. - • _ ; centro di controllo si presen- 

, i . _ , 1 , ■ . .» tava particolarmente perico- 

. (A altre informa-iont) . ■ , ] oso per Cooper: infatti il 

■ f .compito dei radar impiantati 

— ^ r—: ““ ““ •— —“ “ alle Bermude - è quello di 

- . ' captare e trasmettere aila 

‘ ' j • • I ca P su là radio-segnali nei cin- 

E giustizia ? rco mìnutlsuccessivì ai 

. : ■ ' ” /. ^ : »I y. ' I 1 dati elaborati, immedia¬ 

ti Le dodici ■ lunghe, este- " sitali,’ sono stati talmente tamente dagli "apparecchi 
nuanti ore di camera di con - lordati dal sospetto d’ille - I elettronici avrebbero dovu- 
siglio, che ieri hanno con- .galità o di frode che sono • to dare^ sulla base della mi- 

■ . *• i __ ’ ..1 , • « _ r ___ i _ • 2 ^. . _ * _ » a __ . • _ : _ 


È giustizia? 


Ghiani e Fenaroli — for¬ 
se — saranno colpevoli, 
ma il discorso non perde 
per questo di validità. La 
opinione pubblica ha il di- 


BRESCIA — Su 149 azien¬ 
de. con 25 mila dipendenti, il 
60% ha devoluto !’« assegno » 
ai sindacati; alla FIOM è an¬ 
dato il 57% degli «assegni» 
versati. 

FIRENZE — Nelle 29 a- 
ziende finora interessale, il 
50.6% dei 6.568 metallurgici 
ha versato l’« assegno », che 
per il 70,2% dei casi è andato 
alla FIOM. 

GENOVA — IL 57,9% dei 
4.300 metallurgici già chia¬ 
mati alla scelta, nelle prime 
30 piccole e medie aziende, 
ha destinato l’« assegno » alle 
organizzazioni sindacali; l’83 


pagna si sta sviluppando. 

Oggi pomeriggio 
i gruppi 
comunisti 

Il grappo dei senatori 
comunisti è convocato 
nella sede di Palazzo 
Madama oggi alle ore 17. 

Il gruppo del deputati 
comunisti è convocato 
nella sede di Monteci-. 
torio oggi alle ore 17. 


leone diceva dello Zar Ales¬ 
sandro: ”E’ un brav’uomo, pec¬ 
cato che abbia . strozzato suo 
padre”». . • ' 

Il ritorno ciclico di Saragat 
aU’anticomunisino dell’epoca 
del governo S.S. (Scelba-Sara- 
gat) è riflesso anche in un edi¬ 
toriale della Giustizia compar¬ 
so ieri e nel quale si ritorna 
ai temi della • lotta a oltran¬ 
za » al PCI e della discrimina¬ 
zione. Secondo Saragat sareb¬ 
bero i comunisti che non in¬ 
tendono « rispettare il risulta- 

• • ■ ' vie# 

(Segue in ultima pagina). 


eluso l’udienza del processo andati trasfomuindosi, in 
Fenaroli, costituiscono un coscienze non prevenute e 
nuovo atto d’accusa contro ' non « professionali », in al¬ 
lo stato della ' giustizia in * frettanti- elementi di dub- 
Italia. C’erano da discutere , bio. Inoltre — e. ciò scatu- 
fatti importanti, da cui di- ' risce dal compromesso che 
pendeva e dipende la vita : ha suggellato tanta discus- 
di tre uomini' c’era da con- :sione —, che la cosiddetta 
valuterei o da rinnegare una . < giustizia del popolo » non 
inchiesta ' istruttoria da ha alcun valore reale se 
■pochi ritenuta pienamente . viene sottomessa al presti¬ 
legittima, da motti definita . gio, all’autorità . e talvolta 

■ « singolare », dai più re- , alla prepotenza della •giu - 
spinta come condotta nel- stizia di carriera ». . ■ 

le pieghe della legge. Ma Ghiani e Fenaroli — for- 

■ il vero protagonista era il se — saranno colpevoli, 

■ « sistema », un codice fatto ' ma il discorso non perde 
su misura per un regime ’ per questo di validità. La 

■ • d’arbitrio e di violenza, una opinione pubblica ha il di- 

triste eredità fascista non ritto di dare la propria re¬ 
ancora cancellata, contro la : sponsabile approvazione a 

■ Costituzione. una giusta pena, ma pre- 

- Quando all’accusa tutto è tende di aver la certezza 
permesso (e qiuindo si ar- ~. che questa pena sia redi- 
riva a teorizzare in aula . mente giusta. Una condan- 
, questa liceità), quando lo . na che lasci dietro » di ^ sè 
imputalo non ha garanzie, . una scia di dubbio è un’of- 
quando la difesa non ha li- fesa alla società e un atto 
berta, quando la polizia ha ] di accusa contro il sistema 

• pieni poteri e il processo . giudiziario: ■ errori come 
| diventa un esercizio forma- ; quelli che trascinarono al¬ 
le di eloquenza giuridica, o ■ l’ergastolo Salvatore Cai¬ 
rn addirittura unitiseguirsi di ..lo e Corbisiero si pagano 

insulti, è inevitabile che i cari, e non soltanto con gli 

bubboni si " formino ed anni di vita rubati agli in¬ 
esplodano. - nocenti. ^ * 

* Dodici ore di camera di Oggi siamo a un bivio. 
I consiglio, sono molte e vo- Recentemente il ministro. 
I gìiono dire molte cose. In- guardasigilli ha negato la 

■ nanzitutto, che i giudici po- •. crisi, il procuratore gene- 
polari non ‘ hanno voluto ; rale della ! Cassazione Vha 
sottomettersi al parere dei • denunciata in tutta la sua 
giudici togati. Per condan- gravità. Il processo Fena- 

■ nate, ci vogliono i fatti, ci roli ha riproposto il prò- 

I vogliono le prove. In Cor- • blema, con quella tragica 

I te d’ Appello, ci sono stati • forza che viene dallo spet- 
i invece soltanto discorsi e- vitro della galera a vita. Un 


surazione ■ del tempo impie¬ 
gato dal segnale a raggiun¬ 
gere dalla stazione delle Ber- 


JIUU « UJCÒÒlUflUl* », m ut- • uauu oiatiunt uciic uti- 

frettanti elementi di dub- | mude all’astronave e dalla 
bio. Inoltre — e. ciò scatu- . astronave alla stazione, la ve¬ 



locità e l’altitudine raggiun¬ 
te in quel momento dal mez¬ 
zo' spaziale.. In tal modo sa¬ 
rebbe stato possibile stabi¬ 
lire con precisione se la « Fe¬ 
de 7* seguiva la rotta pre¬ 
scritta e se era nella giusta 


alla prepotenza della •giu- 1 posizione per immettersi nel- 
stizia di carriera ». . ■ . * l’orbita prestabilita. - 

Ghiani e Fenaroli — for- I II guasto quindi avvenuto 


alle Bermude non permette¬ 
va più di seguire subito dopo 
il lancio . il cammino della 
capsula e impediva ai tecni- 


vpimuuc »•» •• a vap^uia c niipLui va ai iv-lìii 

ritto di dare la propria re- | c: di disporre delle coordi- 
sponsabile approvazione a nate necessarie per decide- 
una giusta pena, ma pre- r e sulla continuazione e non 
tende di aver la certezza I del volo di Cooper. Questo 
che questa pena sia reni- I ultimo, insomma, si sarebbe 
mente giusta. Una condan- trovato abbandonato a se 
na che lasci dietro » di sè ‘ stesso pròprio nel momento 
una scia di dubbio è un'of- I più delicato di tutta l’opera- 
fesa alla società e un atto I zione. 

di accusa contro il sistema ■ - decisione del rinvio si 


CAPE CANAVERAL — 
Cooper scende dal furgone 
che Io ha condotto alla base 
di lancio ' (Telefoto) 


Rinviati 
al 5 luglio 


giudiziario: ■ errori come 
quelli che trascinarono al¬ 
l’ergastolo Salvatore Gal¬ 
lo e Corbisiero si pagano 
cari, e non soltanto con gli 
anni di vita rubati agli in¬ 
nocenti. 

Oggi siamo a un bivio. 
Recentemente il ministro. 


zione. 

■ La decisione del rinvio si 
è avuta quando il conto alla 
rovescia era giunto a quota 
« meno 12 », ossia quando ap¬ 
pena dodici minuti mancava¬ 
no al « via ». I nervi delle 
centinaia di migliaia di tu¬ 
risti che per oltre cinquanta 
chilometri hanno occupato le 
sabbiose distese • di Cocoa 


neiEiueincKit . saooiose cusiese • ai t^ocoa 

guardasigilli ha negato la I Beach e quelli degli oltre 600 
crisi, il procuratore inviati speciali di tutti i pae- 

rale della 1 Cassazione Iha I s j dgj mondo convenuti pres- 
denunciata in tutta la sua ■ sa questa base erano stati 
gravità. Il processo Feria- i pepò gj a in precedenza sotto- 
roli ha riproposto il prò- | posti a - durissima prova 1 in 


blema, con quella tragica 
forza che viene dallo spet¬ 
tro della galera a vita. Un 


seguito ai due altri incìdenti. 

Il maggiore Cooper aveva 
aperto il portello stagno del- 


r. «— -r - ' . _ ~-. . i «* huuchu ucr 

vahdare,oda rinnegare, una , : profondo e radicale unno- I h a capsula esattamente -alle 

maÌL»#• ulmAun /» A/tnì• luinmtif/i nìliofì?i/f A ■ ! t ì ae « • . • * 


I soffittiti, almeno fino a oggi: : vamento della giustizia è 1 

e quei fatti e quelle prove, . quindi ormai un problema 11 
che pi inseguono nelle pa- non più rinviabile. : . I 

I gine dei fascicoli proccs- . : || 


11,35. Dopo che i tecnici ave- 

DickStawart 

i • 

(Segue in ultima pagina) 


r . 
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URSS-Cina 


.... PECHINO. 14 
L’agenzia di notizie « Nuova 
Cina - rende noto che i previsti 
colloqui tra i partiti comunisti 
cinese e sovietico avranno luo¬ 
go a partire dal 5 luglio a 
Mosca < ' 

L'agenzia precisa che l’amba¬ 
sciatore dell'URSS " a ' Pechino. ; 
Cervonenko. è stato ricevuto og¬ 
gi da Yang Ciang Kun. mem¬ 
bro supplente della segreteria 
del * partito • comunista cinese. 
L'esponente, cinese ha informa¬ 
to U diplomatico ■ che il Co¬ 
mitato centrale del suo partito 
accetta ia proposta del PCUS di 
fissare l'inizio delle trattative 
bilaterali per il 5 luglio a Mo¬ 
sca Questa data era stata sug¬ 
gerita. da parte sovieiiea. i’11 
maggio, durante un precedente 
incontro tra le due citate per¬ 
sonalità. Al colloquio odierno ha 
assistito anche Wu Siu Ciuan, 
membro del comitato wntrale 
del .P,C. cinese. 


■. 1 'c. 

V a L, 
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TOSCANA: vigilia di una grande battaglio sindacale e politica 


"'V ^ 




'<.- 'vy ■■ * rt; mi’«<■’)#■ i 


I « pr otestanti » 


' « Miracolo economico? di voto *di seconda classe ». I 
Certo, ma solo per qualcu - La tesi non è nuova, ma i 

no. Ve lo dice chi lavora non per questo diventa piti | 
in fabbrica da 46 anni e si C valida e, aggiungiamo, più 
accorge che l’unica parte- •'. democratica di prima. Giac- r I 
cipazione dei lavoratori al <, che $t capisce perfettamen. 1 
miracolo è la libertà di sot. ^ te qual è il senso,che La | 
toscrivere j montagne ' di - • Stampa 1 e i suoi padroni I ' 
cambiali ». « Un chilo di ci. vorrebbero ricavarne: la ■ 


i sono ai < 

j i 

i » 

dell'azione 


La magistratura allarga le indagini al Nord 

All'Elite tellulosu 


Le decisioni 
dei mezzadri 
: emiliani 


cambiali ». « Un chilo di ci. 
polle 150 lire, l’olio a mille 
lire, carne, burro a prezzi 
d’affezione; moglie, due 
bambini, 25 mila lire d’af- 
fitto al mese e 70 mila lire 
di busta paga: ecco chiari -. 
to il mio voto ». « Dopo 40 
anni di lavoro, la pensione 
permette tutt’al piti un po¬ 
sto nell’ospizio ». 

Sono frasi prese a caso 
da una rassegna che ieri il 
giornale della Fiat, La 
Stampa, ha pubblicato in 
appoggio alla normale ru¬ 
brica di lettere dei lettori, 
sotto il titolo « Perchè ho 
votato comunista ». 

• Si tratta, scrive l’esten¬ 
sore della rassegna, « di 
reazioni alle ingiustizie . di 
ribellione a chi non dà suf¬ 
ficienti garanzie di tutela 
ai diritti dei cittadini, di 
protesta contro un’offesa 
subita ». Ne esce un qua¬ 
dro profondamente critico 
della . società italiana, un 
quadro in cui, nota ancora 
il giornale, « è forse da col¬ 
locare il voto al PCI dello 
impiegato a 220 mila lire al 
mese con auto e alloggio 
proprio, perchè Franco ha 
ucciso Grimau e perchè 
Ciombe ha ucciso Lumum- 
ba ». La conclusione, non 
sorprendente dato l’orienta¬ 
mento e gli interessi dei 
padroni del giornale, è che 
si c trattato solo di un vo¬ 
to di ammonizione e di al¬ 
larme per i partiti gover¬ 
nativi. Nessuno di coloro 
che hanno scritto le lette¬ 
re citate, secondo La stam¬ 
pa, avrebbe insomma vota¬ 
to PCI per * fede nel co¬ 
muniSmo »; lo avrebbero 
fatto soltanto per « prote¬ 
sta ». Sarebbe stato quindi 
un puro voto negativo; 
qualcosa di 1 generico, di 
non qualificato, una specie 


vorrebbero ricavarne: la ■ 
svalorizzazione della nostra | 
vittoria, una sua interpre- > 
fazione da utilizzare soltan. | 
to in chiave « sociologica ». 
il rifiuto di trarne le ne- I 
cessarle conseguenze politi- * 
che. La storia del voto «prò- I 
testatario » dovrebbe in- • 
somma fornire il ' pretesto i 
per ignorare le richieste di | 
una politica qualitativamen- , 


- I Afli i,*ì -- H * •/ - BOLOGNA, 14 

- ‘ ’ — ‘ _— I— __ -il. ’-ÌL -/-• ‘Uno sciopero generale di 24 

KU|A KJs S i :s.à H I^BI ore (con esclusione della Stalin) 

V per maggio 

■ ■ ■ ■ ■■■ ■ convegno 

9 IBI WjJMÈ m drile dell'Emilia-Romagna 

■ m mm • tosi oggi a Bologna. Lo scio¬ 
gli pero sarà preceduto da una 

. • . ,.*> , . * intensa settimana di agitazioni 

Dal nostro inviato J nell’industria) ma finisce con Camere del Lavoro alla ne- h * 1 inXato de i « 2 neuS rS L e postì- 

\l identificarsi anche con la cessita di elaborare un prò- mento a - sinistra deireietto-j 
• FIRENZE, 14 causa di tutti i lavoratori, grammo di'politica agraria rato contadino, ripropone con 

Le assemblee dei mezza-idi tutti i democratici: la tra- regionale £... ,'a . *- . . ., ter™ l’esigènza di una politica 

riri stanno decidendo, tu tut- s/ormnzione delle strutture Sì delineano, così, plani di- 
ta la Toscana, un’azione aìeconomiche in nome di una versi dell’azione sindacale e nrimi neri, 


/'«altro Mastrella» 

i . 

Le laute mance all'ex capo ufficio - Carosello contabile 
nelle casse dell'istituto - Villa con piscina e fuori serie 


Dal nostro inviato 


in Hi ^uuZhì I ta la * -t oscana, un azione a economicne tn nome ai una versi dell’azione sindacale e orimi nodè che devono è«erè 

te nuova, di una poh ca di | tempo .indeterminato -che società che vuol rinnovarsi politica La Fcedrmezzadri Si 

VSTamnde r VvanvSa a ele°t- ° Vrà ' * nÌZÌ0 rimultaneomen- a .! 0 V d °; f he sente di avere f l(I posto al ccntro della prò- Palmieri, segretario della Fe- 

tnrnlp te fra una settimana. I lavóri gin battuto e isolato il con- p r jn azione la conquista rii dermezzadri bolognese, nella 

. agricoli saranno tutti sospc- scrvatorismo agrario che for- nWJVl contratti aziendali e relazione presentata al convo¬ 
lila è una storia che non s j ad esclusione di quelli che, mò l’ossatura della Toscana provinciali per bloccare Vini- suo, ha indicato gli obbiettivi 

regge. Poiché se gli elettori per particolari ragioni, ri- di un tempo, i - ziativa padronale i mentre < ? lies,a miova fase della lot- 

volevano semplicemente e- guardano coltivazioni il cui Senza comprendere questo prosegue l’azione per le so- g 

sprimere, come dice;.La danneggiamento ricadrebbe $ diffìcile capir ciò che ac - lozioni legislative e su que- programma affermi chiaratiien- 

Stampa, un malcontento I sul lavoratore. Scenderanno c(n \ r à nelle prossime setti- sto c’è pieno accordo, ma la te la volontà di risolvere i pro- 

> generico e }}} laì protesta I sulle strade con carri agri- inane in questa regione Ca- battaglia per la riforma agra- blemi agrari nel senso indicato 

contro i parliti governativi ■ co ij e — questa volta — un- pire, ad esempio, perchè non ria ha qui non soltanto una dai contadini; sul piano snida- 
avevano a loro disposizione | c/ic con molti trattori. Si ac- c *g stanchezza della lunga dimensione più vasta — co- cale l’apertura di vertenze a 

t partiti, poniamo, dello camperanno alle fattorie per battaglia combattuta ma en- me abbiamo detto all’inizio tu ^* 1 P er R migliora- 

schieramento di destra. I strappare all’agrario l’accor- tusìasmo: perchè il logora- — rprt anche altri centri di mento dei contratti nel senso. 

Perche non hanno votato \ do aziendale «di acconto » mento dei mC zzadri come ca- direzione. - i S ^ r ?± ut ^ii^ ll ^. rare .- s,a ne '- 

per Malagodt? Perche han- I s „i futuro contratto provin- tegorìa — l’esodo, Vinvec - la fase della coltivazione che 

no scelto proprio il PCI? cial l Scenderanno nelle cit- Sento, le iTfòrmazZii ^ . - - ’ SSnffttS&AffSSatffl? 

La risposta non e difft- I ta fino alle sedi delle asso- portate caso per caso ai con - il,, . x ,-nnrtiniinn - La piattaforma particolareg- 

cile. Hanno votato PCI per- 1 dazioni agricoltori e fino al- tratti — non si riflette sul- lUII piOgrullllTia ' giata delle rivendicazioni e il 

chè volevano che la loro l le prefetture per chiedere la j 0 slancio della battaglia sin- programma delle agitazioni 

« protesta » fosse una prò- I fine di un rapporto di la- dacale e oolitica Perchè in- ItrAficA ' verranno sottoposti all’atten¬ 
to. Utile*. Hanno vota- . voroche. incluso dai fascisti fine> a f n Tosc ^ na _ c ’ ome P e 50 7 s’ndLali nde^nt? r |Sn CISl”Ì 

ci issem 0 %L P o7 ÀrJ * Sirim°d!7àvZ?or7e di ? e,,e aì > r t re A‘ oni n, « 2od , ri - ^ Firenze il Consiglio prò - a»» UIL. La gtoi£S ri! 

anificato della loro « oro I tadini condannandoli a su- 1 • Sl ‘ ia di poter v i nci(l i e tratta ormai i pra- tj ene - intatti, che 1 unità rea- 

. gmjtcato della loro * prò- l laatm conaannanaon a su aprire una prima breccia nel- biomi dPlVnoricoltum in noni lizzata negli scorsi mesi in sede 

- testa»; perchè essa fosse 1 bure lo sfiatamento feroce la li7iea di t ras /ormo 2 tone JKJinp • uffici? ^ d ‘ CNEL rappresenti la piatta- 

veramente l’espressione di l di due padrone l agrario e C anitalistica delVaoricolturn r, . t<n !°T le ' nt j un lt tncio prò ftìrma per un i ncon t ro positivo 

ZZ 1 da dolte *“ 

che anima oggi la maggio- • 11 arammo si ripete aa tnnl \ n nn n tìf . n di tutte le -n __ __ 


✓^r 


La risposta non è diffi- I 
cile. Hanno votato PCI per- * 
chè volevano che la loro I 
« protesta » fosse una prò- 1 
testa « utile ». Hanno vota- . 


di due padroni: l’agrario 
l’industriale monopolista. 


tusiasmoi perchè il logora- — rprt anche altri centri di mento aei contratti nei senso. 

mento dei mezzadri come ca- direzione. - f^ r faci U h 2 ìi^ ^f r ® re -’® ,a 

la fase della coltivazione che 

tegorta l esodo, lincee- . de j la vend ^ a ij mezzadro dalla 

chiamento, le trasformazioni • * * pesante tutela del proprietario 

portate caso per caso ai con - || M mmumm x La piattaforma particolareg- 

tratti — non si riflette sul- v , Ufi prU0i Hill UHI giata delle rivendicazioni e il 

10 slancio della battaglia sin- . programma delle agitazioni 

dnrnlp p tinlitipn PpypIip in— .« verranno sottoposti all atton- 

aacaie e politica, serene, tn- preCISU zione delle altre organizzazioni 

fine, qtu in Toscana come , sindacali aderenti alla C1SL e 

nelle altre regioni mezzadri- ^ Firenze il Consialio vro- a H a UIL. La Federmezzadri ri- 

11 - si.ha fid ucia di poter oi „ ci „ie traila ormài ° tiene, miatti. che Lenità rea- 

aprire una prima breccia nel- blemi dell’agricoltura in ogni V z ^? egU scorsi mesi in se . de 
la linea di trasformazione - - ■ h " ufficio orti- d ‘ CNEL rappresenti la piatta- 

capitalistica dell’agricoltura SSfJ 'attrezzato disine lin f in “ntrc.positivo 

italiana rnn una nranda hnt- de » e centrali Sindacali. 





Enrico Tavassi 


rama degli italiani, e che | qummci «imi. « uyyiur /or2e democratiche, unabtec- ‘^èndà silvò-vastoraìe desti- 
sigmfica volontà di rtnno- . porte dei mezzadri li ha vis- ■ , seani l’inizio' della n2I . end “ stivo pastorale a si 

vare profondamente le I sufi tutti, ad ogni tornar di r - l t orrna aa raria aenerale Nè nata . ., in oorporare em 

strutture economiche, di 1 raccolto, ed ogni oolla con som,abbandonali da' riorpa- 

_ ’ » j n afpcen rnrnnnin In stpssn sl ie J ne 11 discorso realistico mzzare e dare tn gestione a 

i ndacUXZ ;s°ataeàS % zZnZZ'rz'Z ^ 

pace. Hanno votato coma- . neper ano causa - la con- c „ pa ^ !o „ \ 0 ‘J,,, del . consigli comunali dello regio - 

zZoSZ t 

nrotesta^contro^la’vecchia 1 WmZgZ- STJete ", n 15 ^ T'” 4 ÌOm T agJcTdM? t“ 

protesta contro la vecchia [a campagna cne viene cfje non ò SOTJll gi iare a \i a solo una aenerica oro- 

società e il vecchio stato in I identificata, e vero, con lo arama e Ji^ tpnza delUnttunle s 4 ca y a ’ sol ° “ na generica prò 

I nvvpnirn dplla fnmialia e dei « ram “ esistenza aeu attuate, testa (assurda invenzione di 

tZJo’nZo Zìi 7Z mie tonto smsZ 0 , valte cnncronistica, pie- tutli j falm , sccio , 0 ghi di 

va e uno òtato nuovo. I f}9 11 iene pure iamo spcssu , nronnetà chiusa entro -- 


c uno Stato nuovo. , figli (che pure tanto spesso “ oiap VopHeld chiusa * c^Vo S^ioie^tlofica ^ eZcial- 

-- hann ° doVUt ° CerCOr laVOr ° le mura invisibili di ana uni- S 0 ^a?ica "7 ma 1 1 consen- 

__’_’_]_ (è. poderale economicamente so a un programma preciso 

, x -\ -- . , . insufficiente. } ’‘ di riforma agraria. E’'su que- 


Ieri a Vercelli 


Mondine : in corteo 
per le sette ore 

r , 

Hanno sfilato sotto la pioggia cantando le 
vecchie canzoni delle mondariso 


• Già nel 1962 l’azione dei sto programma che;nel 1962, ■. . ■ 

mezzadri venne direttamen- ci si è scontrati nelle assem- -. , 

fe appoggiata da scioperi blee elettive locali e nelle . «Il 

operai ad Empoli, Livorno e conferenze comunali. La DC ^ UllltlCCIZIOnG QClI 
in altri centri. Si ripeteranno vi ha opposto, anche nei suoi 

anche quest’anno investendo esponenti di cosidetta sini- J* |(nn 

tutli i grandi centri. Insième stra, la furbesca e infantile . , . unU «alai 

ai mezzadri, inoltre, scende - politica del « prendere due , _ - 

ranno spesso nelle piazze piccioni ad una fava » e ha ‘ ’ ’ , . .' 

braccianti e coltivatori diret- fallito. ^ oa* il 

U I braccianti — circa 45 Quando lo Speranza,’alla Giovanni XXIII^diretta ai 
mila nella regione — han- vigilia del voto, si è presen- vescovi delle nazioni slave, 
no avanzato la richiesta di tato come relatore al conve- Il documento pontificio rive- 
un contratto integrativo in gno degli arrabbiati di Ago- ste un notevole ' valore sia 
tutte le province che trasfor- s ti no Bignardi per il -lancio P er « cenni che contiene a 
mi radicalmente questa figu- delle società per azioni in uno . svdu PP? w ne !l a 
ra tradizionale di lavorato- agricoltura — tardivo empia- Sttollca e*?Coverai SlFO- 
re (contratto unico per sa- s tro con cui il PLI vorrebbe r j e nte europeo, sia per il 
lariati, braccianti, avventizi; risolvere la crisi delle strut- nuovo accento posto sul pro¬ 
balzo in - avanti salariale; ture agricole — Pistelli, Fez- cesso • unitario in atto nel 
contrattazione dei • piani e zati e compagni non reagirò- mondo cristiano, attraverso 
degli organici aziendali) ma no apertamente. Preferirono l'attuale Concilio Ecumenico. 


La lettera del Papa ai Vescovi slavi 

Auspicati migliori 
rapporti con l'Est 

L'unificazione delle Chiese cristiane - Espressa la speranza 
di una distensione con le autorità politiche 


, VERCELLI, 14. ne per le vie della citta chic- quelle donne di ogni età che m \ rano ad affiancarsi ai mez- affidare la partita all’insidio- ' L’epistola ha come occa- 

Cantando le canzoni che dendo la riduzione dell ora- camminavano una vicino al- 2adr i „ e {i a richiesta della so aiuoco delle preferenze di- sione l’undicesimo centenario 

accompagnarono le grandi rio di lavoro a 7 ore. l’altra, - espressione anche terra ^elle fattorie miste mJntirnndn rhi> cnmt> diri deir arrivo neIia * Grande 

lotte del 1906, che permise- Punto culminante della della volontà che le unisce esempio i mezzadri ’ e aentl Slitti una ZZZasta è Moravia ” dei santi Cirill ° ? 
ro la conquista di quel gran manifestazione- che ha a- in un momeutu di grande im- hraccSfentràno u eUal.el STSdSgSW 2 T “pSma d^dic^fà Erari 

traguardo che erano allora yuto non pochi momenti di portanza non solo per la ca- sn cooperativa per l’acquisto non a se stessi ma ai conta- esaltareprincipali lv! 

le otto ore giornaliere di la- intensa emozione e staio tegorìa, ma per tutto il mo- de fj a tcrra e formano un solo dini e alla massa dei. ceti venimenti della vita dei due 
voro, inalberando cartelli in piazz Zumaglint, dinnanzi vimento dei lavoratori della schieramento nella contrat - medi che vede compromes- fratelli. La rievocazione cen- 

file ordinatissime, le mon- agli agrari che vi si trova- terra. Conquistare le sette tazione del € piano azienda- si nella crisi aararia i propri tenaria — afferma l’epistola 

dariso del Vercellese, a cui vano numerosissimi per par- ore, maurre gn agrari a Xe * cioè delle trasformalo- diretti interessi. Allo stesso papale - viene a coincidere 

si erano aggiunte rappresen- dei due mercati settimanali mollare su questa questione, ni che a proprietario vuol giuoco hanno aiuocato anche «>" R Concilio Vaticano . II 

tanze del Casalese e del No- del riso. che e diventata di principio, t are e cbe snesso hanno ri- ì fintìnmlisti rifila rnn ed appare in stretto rapporto 

tecipare al più importante E gli agrari si sono fatti non vuol dire infatti soltan- fi ess i decisivi sull’avvenire didnti noiin nr ah A-r^-m con le aspirazioni che quella 

varese, malgrado la pioggia da parte e hanno lasciato to compiere un balzo sulla jS lavoratori e delVanrìcot . ??,* f assCmblea « en€ra ! e si P ro * 

battente, sono sfilate starna- passare aueì lungo corteo, via del progresso civile (co- tura g ■ d segretario della CISL, fau- pone. Si tratta di stimolare 

me hanno detto i compagni 'ore della riforma agraria ulteriormente il moto verso 

*- Irea Gualandi, della Feder- nella mezzadria, si è presen- chiese^Jistiane ed è a questo 

braccianti nazionale, e Ghi- _ - tato in lista con Bucciarelli- . . . vxnr h*- 

CSwamva - ' t°' s - egr .® ta ^.° deila^ Feder- ColtiVafON ! Ducei, vicepresidente della dica alcune incoraggianti os- 

■ irGllZG braccianti di ^ Vercelli, nel bonomiana. E non è certo me- sensazioni. ■« A voi — scrive 

\ corso del comizio al cinema diretti = rito loro se in alcuni casi — b^tti il Papa ai vescovi 

■ Corso) quanto nel fatto che • UlfCIIl ! _ . . slavi — sono ben noti i nostri 

_ - si stabilisce un nuovo rap- ^ # come quello dellon. Qmn- ardenfj desideri e , noslri 

mm • JW porto nelle campagne, si , Con 1 coltivatori diretti il no Baccelli, presidente della s{oT2i perchè i cristiani d’O- 

Jff avanzerà verso la riforma discorso, invece, è appena ini- bonomiana a Lucca — dal vo- riente, separati dalla comu- 

F (Il IC -%r iflflff ni III agraria. ■ - ziato sulla base delle orgn- to è 7I5Cl(a una clamorosa nk)1 ? e dclla 4 sede . apostolica. 

1 W » ■" Un altro momento di in- “““TtS honciafara . ag’MKSEfrA 5K 

tensa commozione si e avu- ™ » Besmme ai maccmne, ^ Qu(?sfa esoerienza do _ di Cristo, venga gradualmen- 

FA *f M. t r 0 ola q T a m„rfi„ P 1 re Av t làadr i ; "czzo le enn/erenza agrarie vrebberomeireum i^epua. «“"*»■«* i'" n ^ l0 d, p “" s ,E 

IMfllV teffflf di Ronsecco; una mondina comunali che hanno compia- menti per la CISL egli espo- A questo tendono altresì i 

mmM fffffflf M . CJj lff ■ d-ii rnnelli hianrhi Hai viso tp un vasto lavoro di umfica-inentt dell’ala della DC favo- voti del Concilio Ecumenico 

irlr mmMmmK Iwwf* solcato d, rughe braciaio zionc delle . rivendicazioni I revole a misure di riforma Vaticano II. al quale con no- 


ranza che «le idee dei go¬ 
vernanti » mutino in meglio 
e che «la procella si converta 
in brezza leggera ». Si può 
interpretare questo discreto 
riferimento come una ulte¬ 
riore conferma della fiducia 
del Pontefice in una disten¬ 
sione e in un miglioramento 
delle relazioni reciproche, 
mentre conviene del pari an¬ 
notare che la lettera non 
contiene nessuna espressione 
esasperata — come era nel 
costume del predecessore di 
Giovanni XXIII — a propo¬ 
sito della « chiesa del silen¬ 
zio » nei paesi slavi. 


Sarebbero sei in tutto le abbia permesso di incamera- 
ditte beneficiate dal «caro- re, direttamente, le somme 
sello» contabile ideato dal oggetto della malversazione 
dottor Enrico Tavassi: l’ex (in tutto 350 milioni in sei 
capo dell’uflìcio contributi anni). Non resta che pensale 
’% dell’Ente cellulosa, spedito a che l e ditte da lui favorite 
1 Regina Coeli pe rconcussio- contraccabbiassero in qual- 
ne, falsità materiale, soppres. che maniera il favore. 

, sione di documenti e falsità Enrico Tavassi era stato 
> privata. Si tratterebbe di in- assunto al’Ente cellulosa nel 
g| (lustrie dellTtalia settentrio- 1950. Abilissimo contabile. 
« naie verso le quali si vanno chiuso di carattere, riserva- 
* ora sposatndo le attenzioni tissimo, era l’immagine del 
della magistratura per età- perfetto burocrate. 11 suo me- 
i bilire eventuali responsabili- tro di misura erano le cifre, 
fJ tà penali. Non si esclude che i numeri. Era un « appasió- 

Ì le indagini possano conclu- nato » dei numeri-i conti do- 
dersi entro breve tempo dan- vevano tornare sempre al 
do luogo ad una accusa di millesimo e la contabilità da 
corruzione. lui controllata era considera- 

Tale possibilità appare de. ta un modello. In pochi anni 
ducibile, al lume della più diventò capo deH’Uflìcio con¬ 
semplice logica, dal meccani- tributi dell’Ente e si impa- 
smo con il quale remalo di dronì spidatamente. Fin nei 
Mastrella dirottava a favore loro minimi particolari, delle 
delle sei ditte una parte dei norme che sovraintendevano 
versamenti effettuati nel con- al funzionamento del settore, 
to corrente dell’ente da una E fu forse studiando il mec- 
delle più grandi industrie canismo dei versamenti che 
nazionali della carta. Che il le ditte interessate alla pro- 
funzionario abbia agito per duzione della carta effettua- 
« filantropia » è escluso, né vano - mensilmente all’ente 
risulta che il movimento con- che gli balenò l’idea di arro¬ 
tarle da lui « inventato * gli tondare il suo stipendio (tre- 

centomila mensili) con in- 

_ troiti extra. 

L’ente cellulosa, a norma 
.. _ t , * . di legge, percepisce dalle in- 

ai Vescovi slavi diistrie una contribuzione pa- 

, 1 ri al 3 per cento del fattura- 

k e somme vengono usate 
dall’ente per incrementare la 
^ _ cultura del pioppo, cui è le- 

w H 9 W gata la produzione della car- 

ta. e per integrare il prezzo 
■ ■ pagato dalle società editorin- 

™ li di quotidiani e periodici 

per la carta da loro consuma¬ 
ta. Ogni versamento fatto al- 

«■ l’ente avviene a mezzo di 

m ^ A conto corrente postale. Ta- 

vassi quindi non maneggiava 
; danaro liquido. Egli control¬ 
lava solo il movimento dei 
versamenti attraverso le co- 
- ' municazioni che riceveva da 

• EsnrPSSfl la sneranza P arte della amministrazione 
W r reMH ,U Uene poste la quale inviava 

all’uffiico contributi i certifi- 
lOriia pOllTICnC cati di allibbramento che at¬ 

testavano l’ammontare delle 
somme versate dalle inda¬ 
go- Il Pontefice conclude la sua strie. Il ragionamento dell’e- 
;lvo lettera esaltando « i felici nlu j d j Mastrella deve esse- 

t-4 o I don: dolio mnttino .v dolio . 


Livorno 


battente, sono sfilate starna -1 passare quei lungo corteo, via del progresso civile (co- tura. 

me hanno detto i compagni 


Firenze 


Forte sciopero di 

SO mia tessili 


Conferenza stampa 
del vescovo Guano 

La messa per Grimau - Fermenti 
nuovi in seno alla Chiesa 


e iihiiu utili uumurtfjii --. , .... , * _ _ 

vogliano ristabilirla, e per- 

. . T,, , ,,, .jnnrpnmp icctatura. ’, • chè. in adempimento del voto _ _ . , . ,,, V . 1V . ^ ^ _ ...... 

’q a ua“dà m h| 10 nrK S à la a p"I > e ques,a . tenenza io- dj Cr^vensa i!^,^ p a j n0 , lr0 corropondenle av £%«?ovo h? ■>»". funziorL^ Wm risulta- 

quandofta preso la pa Bcrso ,,, c0 „ /erc „ Ie agrarie crebbero uscire utili inse 0 mi- “S m ‘"d i J.S ISlfre • LIVORNO.» cho neRa Chiesa si manifestano va intani credibile una cosi 

Ronsecco- una mondina’ comunali che hanno compiu- menti per la CISL e gli espo- A questo tendono aHresi i Monsfenor Guano vescovo di oggi dei fcrn l ent * m,OVl . e che costant e diminuzione del fat- 
i capelli bianchi, dal viso *? un ^sto lavoro di unifica- nenti dell’ala della DC favo- voti del Concilio Ecumenico L “ orao f ha tenuto oggi una p^f- 0 ^ t àmentf ^E^rndubbfe ^R fenore 3 di"trita^es^'ìn 
Icato di rughe bruciato zwne delle rivendicazioni revole a misure di riforma Vaticano II. al quale con no- c onferenza-stampa che ha avu- — ha nroseaiito mons ^ ' 

1 sole delle risaie Per me- deU e categorie contadine. Il nnraria. Proprio alla vigilia ??. ra g I?T de .. s ? dd Vl faz '°"!_! to momenti di notevole inte- ‘ Gl f- h no _ ; hA p non g tutt; soao Jln„ 


donj della natura» delle re s ^ a t 0 questo: se io riesco a 

S2‘ SS^iSSfdiS: cl ; e ? lcune ,HUc 

segno. daUalfitudine alle i’ an , no effettuato 1 versamen- 
arti alla libertà ospitale che ti dovuti senza che queste 
«giustificano ogni più bella sborsino una sola lira, c certo 
speranza a loro riguardo », che qualcuna di esse mi sarà 
e auspica che le buone opere, grata. Ma come fare? 
i sacrifici, le afflizioni e le Semplicissimo: costruisco 
tristezze preparino per il fu- un f a ] So certificato di abi¬ 
turo « un conforto tanto piu „,. eeri 

lieto quanto meno atteso». bramento , co " ,1 .?“ ì]e A 
La lettera è datata 11 maggio P r ?, var ?. c ‘ ie 
1963 «festa dei santi Cirillo delle piu grosse industrie ìta- 
e Metodio -• secondo il rito liane del settore) ha versato 
bizantino slavo. 10 milioni, anziché 15 (come 

realmente è avvenuto), e « li- 

- bero » così 5 milioni che. con 

un altro falso certificato di 
allibramento, sono cosi in 
grado di accreditare a favo- 
, re di altre ditte. 

Il « carosello » dei certifi¬ 
cati falsi incominciò nel 1957 
— ed è terminato solo a dicem- 

bre dell’anno scorso (con un 
SLÉIIIIbbCI «giro» di malversazioni di 

359 milioni) quando Tavassi, 
su cui gravavano forti so- 

0k spetti, fu tasferito ad altro 

IfO Guaito in Neì C meccanismo ideato da 

w Tavassi vi era infatti una fal¬ 

la: nel distrarre i contributi 
• _ _• a favore delle sei ditte, egli 

imau - fermenti colpiva solo ed esclusivamen¬ 
te la stessa cartiera. E poiché 

t rvlln rkiocn i versamenti sono effetuati 

9 UHM vlllCaU sulla base della produzione, 

. . a lungo andare apparve chia- 

. - j „ _ ro che c’era qualcosa - che 

avrei dato il mio assenso». - - 


Lo sciopi 
rai tessili 
intera proi 
proclamato 
ziont sinda 


dal sole delle risaie. Per me 


favo- C !P T t? Tia \ ^ ro P rto ^ a lietissimo auspicio furopo 


Guano che non sono |nuamente, dall’ex capo dello 


jloU-harèSrétoiériun, Vercellese, hanno con- di uno „„„„„ polificn degli “oonfré-nmnenno la fer P« ss »« hé «P 11 .'»»- dcira«eggian,en.o da lui tenuto ••“LVsVrepiodlOto^nntXXni scecomealVafine il . ca- 

.avorio. p q sawi d 6 nà a vore u - «««'-««•• rri7,::z7rj°x a 4 -{^“sa» ~ cosc 

So re„?o Ài Fabbrico- -"'Ere Slblifmcmi rei'lì? «Un giorno - ha dello eTu i°u£ln- ’J Frovmciaie della CISL- g'ova^i'XXIM d ?n" s te' S S E^reàtóre ,’talu i°re«S che id è di nuovo nel suo pon- si 'vengonorempre a sapere , 

ne, alla Cangioli, al Lanificio del gruppo ENI - è intanto l’anziana mondariso - deci- ^ u Ili Tcrr0 ’ doti..Fenili, tirano le nel suo appaio unùàrlo. sìa Srehè ^ indicassero^ p?eS tificato -^pur^scnza ignorare _ cos ^ n Tavassi commentò 

pettinatura Pece», alla Franchi in corso un agitazione che ha demmo di andare a lavorare do il discorso, comune a mez conclusioni: dare la terra ai nelle annotazioni positive, renze personali di sorta alFelct- L? twmiiramento un giorno, parlando con alcu- 

Orlando, Pugi, Risaliti. Peccioh. g.à dato luogo ad^ un primo a jj e se tt e? dopo che i padro- ^adn e coltivatori diretti vn me2ZadrX $ inevitabile, è ur• osservando che non mancano torato cattolico. Inoltre, aveva d0 diverso dal suo nredeces ni suoi colleghi, il caso Ma- 

la partecipazione allo sciopera riuscito sciopero, e che porterà nj avevano respinto con sde- quanto produttori e vendi- aente indizi ed argomenti per con- rivolto un invito a tutti indi- g0re p io xn ~ è conseguenza ittrella. Ma non era certa- 

Toscofene^del 100 C per°cento discutere la vertenza presso ® no una nostra richiesta di tori di prodotti , sulla eoo- te* stin ! 3aientc i candidati perchè e fr {, {to d én a mutata situazione mente sincero: era sei anni 

Sà Pàdui Lu!” Baiii l%fflc:o dai lavora TuìIiSS riduzione dell'orario. Non perozione. In gestione coma- ,’S e f la n"T - NeirJS «Evr’f.ù n“i" nli Pr '' st a 0rica in cu t la “iera si.'rava c he lo faceva franca e lo elea. 

Ruggero del 90 per cento: alla tento operaio è determinato valsero le blandizie e le mi- ne di attrezzature, i piani di «f nrima alla riaitìa della e Salirà parte - prosegS L^domande roste dirgìor- £?“: N n °l-e iK'VÌ® 50 caso Maslrella doveva a- 

cento"’ Franc,,i AC " W Per ìfi^SrmTS^SSS mo àtn i fe ^echie'corneippa ' «me/ormnzione per zona omo- Jàn&^ori?'noztW JTSS Ay&EySJS\ ^ànre” e’re’^cUc'^'met 

La speranza del padronato In nspetto del contratto, dalla ri- rite voi 'compagne in SCe- 0 e " c “; orenewne dell’ente le, dopo uno unuiist nppnz- ,” a |J“f' C'usa ta'nra reSreo.' retmdendrt? a"'li i toterv enire con., alteigiameati nc 5i'. Italin d'oggi, 

una flctìeìone della lotta, dopo chiwta di un premio dl P^°' sto momento. E gli agrari do- di soiluppo regionale. . sionata e competente della no |,ji e e vantaggiosa... E’ più grossi problemi posti alla litica: ^questo non vuol iire Ora resta da vedere se pa- 
la breve pausa della campagna duz.ori . ì di 11 i t- ve t tero? a par it^ di salari, Questi sono gli c alleati * crisi, le stesse cose abbiamo d'uopo intanto che dall’una e attenzione mondiale dopo l’av- c h e èssa sia rimasta inattiva: gherà solo lui. Le ditte « bc- 

elettorale, è andata d »a. L trasDorto L’obiettivo concedere le sette ore». diretti dei mezzadri. La uni- dirigenti della dall'altra parte si preparino vento al pontificato di Gio- essa considera, però, che i cat- neficate * hanno provveduto 

grande lott si è ' . ® ' ) La manifestazione aveva tà dei lavoratori della terra, WSL di Siena , Arezzo, Fi - le vie che. stabilite su solide vanni XXIII. felici laici debbano oggi accre- a coprire i versamenti non 

nta. Del resto, anche nei g ora di fendo si enuclea sempre ^ q Jnizio come e ab Jj ai ; u convergere delle loro ozio- reme. Sono passati due anni basi condurranno allo scopo A proposi . 0 del , a messa ce- scere la loro iniziativa, asso- effettuati e l’ente cellulosa 

in cui non sono stati effettuati meglio nella parificatone dei . cinema Corso nre- ni verso una prospettiva uni- ripensi, non inutili. Non è desiderato, se vi sarà reci- j e brata a Livorno in suffragio mendosi maggiori responsabi- , „ ■ reciiDcrato tutti i 350 

scioperi dell intero settore. la trattamenti nspetto allo stabi- ae, ‘?’ al c, r e 1 V 1 ? ni verso una pruspeiuvu uni ’ t jt mnmpntl , procità di buona stima e dt d . Grimau osti, ha subito Dre- lità- no cosi recuperato iuu i oau 

battaglia è proseguita, artico- ,^ ento principa i e di Vicenza sen t. un migliaio di mondi- arto (che non significa affai- for- cari,à fratorna “ cìsato di nor. ^erne stalo 'n- Mons. Guano, a questo punto. ni ‘ l ioui. Un noto pena, Ita co¬ 

lata per azienda, per gruppi di Anche nel Novarese si sta al- del Vercellese. Appren- to livellamento di interessi dnr - -, m èzzndri il fruì L'ultima parte della lettera formato, ma che si è trattato ha rilevato come oggi una parte mano avrebbe consigliato le 
azienda e fasi di lavorazione Iargand0 la battaglia dei tes- diamo intanto che le tratta- e problemi particolari, ma fc, aare m mczzaari u jrui- ,• cenni surriferiti dell’iniziativa, peraltro perfet- della Chiesa consideri, in so- dirre a pagare subito, ma Io 

E’ questa particolare forma di sd i A j 1300 dell’Unione Mani- Uve per il patto monda ri- coordinamento in una prò- ™ ai quinatct anni ai lotte. a j rapporti <ra autorità poli- tornente legittima, di un sacer- stanza, chiuso il periodo «ec- interesso della magistratura 

lotta che proseguirà e si aliar- fatture di Verbania. che oggi prenderanno nel pomeriggio spettina antiagraria e-anti- A questo interrogativo ri- tiche e Chiosa Dopò aver dote su invito di un gruppo di ce 2 ionale» dell’appoggio diretto verso di esse non è con ciò fi¬ 
ggerà nei prossum giorni, a co- riprenderanno la lotta con di domani. I sindacati, uni- monopolistica) appare, qui, spanderanno i fatti, le pto- rilevato che * in parecchie di fedeli. La cerimonia, trattan- e discriminato a favore di un n jj 0- Ora si indaga sull'am- 

■linciare dalie aziende maggio- un ora di sciopero per turno. ti come non m a i normnrm uno dei comniti niù uraenti ve dure e necessarie a cui queste regioni non sì fa con- dosi di uno -scomunicato», partito, essendo venute a ca- morta re delle ricompensr 

ti. Cosi suona infatti la deci- 6i uniscono i 1000 tessdi della * SlUftilì?? diffe K Fdil rnrnr^nvn AnnslAnn Nni i mezzadri della Toscana si to di benefici soprannaturali non aveva assunto alcuna „o- dere le condizioni che vieH’ir.- "C Sn.,, ' nenveva «or i 

•ione presa daU’assemblea che Rossari e Varzi, per i quali la °y e ti JHUnUZZl? stanno menar andò così sublimi, delle glorie tra- lennìtà e non aveva avuto pub- fe evento avrebbero giuri ficaio '^^n;. P Lr 

fi è svolta ieri mattina alla Ca- FIOT-CGIL e la CISL hanno frontaliere come elemento velia richiamava, nel suo in- P Pò - smesse dagli antenati, della blicità: -Ma, anche se ne fossi nel passato. suoi f.uc-r.^ conta.>.. 1 . per 

•aera del Lavoro di Prato. proclamato per oggi fermate di essenziale P er continuare le tervento al convegno di lu - Daiiva Ctalanalli nobiltà del nome cristiano», stato infermato — ha dichiarato n n l l* l£ d c tmo fi- a si comincia a 

frattanto aumenta il numero quattro ore trattative. inedl scorso, i sindacati e lei' p tpa afferma la aua ape- testualmente mons. Guano — “* r* parlare di corruzione. 


chiuso il periodo - ec-lintcre-sc della magistratura 


I trattative. 


Inedl scorso, i sindacati e 


il Papa afferma la aua ape- (testualmente mons. Guano — I 


P* P* 1 paria re di corruzione. 
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'morto 
Pierre 
Courtade 


Uno dei più valorosi giornalisti comunisti, uno 
scrittore e un militante esemplare 


Dal nostro inviato 

- . , - : .i - PARIGI, 14. 

E’ morto questa mattina alle sette 
in seguito ad un intervento chirur- . 
gico il compagno Pierre ! Courtade, 
membro del CC del PCF, giornalista 
famoso, scrittore e pubblicista. Pier¬ 
re Courtade aveva soltanto 48 anni, 
essendo nato il 3 gennaio del 1915 
a Bagnères de Bigorre, nei Pirenei. 
Con lui VHumanité e il giornalismo 
francese perdono una personalità tra 
le più rilevanti, un uomo che, nella 
grande tradizione di Vaillant-Cou- 
turier e di Gabriel Péri ha svolto un 
ruolo importante non solo nella stam¬ 
pa comunista, ma ha influenzato tut¬ 
ta una generazione di giornalisti po¬ 
litici occupando al tempo stesso un 
posto preminente nella battaglia e 
nell'impegno degli intellettuali di 
estrema sinistra dopo la Liberazione. 

Nel messaggio di cordoglio del 
PCF per la morte di Courtade e 
scritto: « Con Pierre Courtade il no¬ 
stro Partito perde un dirigente pro¬ 
vato e ardente...*. - 

Pierre Courtade è stato un comu¬ 
nista esemplare, perché nel suo com¬ 
plesso temperamento di intellettuale 
si ritrovava come elemento costante 
quel carattere morale, quella forza 
invitta del costume, che è una delle 
peculiarità del proletariato comuni¬ 
sta francese, e del PCF. Il suo ulti-. 
mo libro. La Piazza Rossa — dove 
si ritrovano con la sua vita, con ’ i 
ricordi personali del combattente, . 
del militante, i momenti esaltanti e 
le inquietudini di tutta la generazio¬ 
ne passata attraverso la lotta antifa¬ 
scista o lo stalinismo e fermamente’ 
protesa verso i nuovi orizzonti aperti 
dal XX Congresso — è una specie 
di Educazione sentimentale di stile 
comunista. Il tracciato del libro è 
quello di una coscienza comunista 
che matura anche tra gli interroga¬ 
tivi, le incertezze, e capace infine di 
ritrovarsi integra, nella stessa coe¬ 
renza della giovinezza, verso gli 
ideali che la spinsero al socialismo. 

Questo libro tacciato dagli avver¬ 
sari (che hanno atteso per anni una 
«crisi» di Courtade) di «conformi¬ 
smo », di « ortodossia eccessiva », 
che si apre e si chiude con la proie¬ 
zione della « Corazzata Potemkin », 
il film che solleva gli stessi senti¬ 
menti di adesione globale nel ragaz¬ 
zo e nell’uomo adulto, è una sorta 
di testamento politico del nostro ca¬ 
ro e indimenticabile compagno. Con 
esso, la sua storia di uomo e di co¬ 
munista si chiude. 

Pierre Courtade il quale aveva in¬ 
trapreso prima della guerra la car¬ 
riera di insegnante di liceo, aderì 
al Partito comunista francese nel 
corso della Resistenza cui partecipò 
coraggiosamente. Dopo la Liberazio¬ 
ne, Courtade entrò nel giornalismo 
politico e divenne redattore capo del 
settimanale Action, che raggruppava 
attorno a sé alcuni tra ì più qualifi¬ 
cati esponenti di quella sinistra in¬ 
tellettuale francese, di cui parla Si- 
mone de Beauvoir nei Mandarini. 

Venuto a far parte della redazione 
dell’Humanité, dove occuperà il po¬ 
sto di capo dei servizi di politica 
estera, Courtade diventa uno de: più 
brillanti, acuti polemisti politici, un 
editorialista autorevole, e prenderà 
parte in qualità di commentatore del 
quotidiano comunista, a tutti i gran- 
■ di avvenimenti politici intemaziona- 
4 li, dalla Conferenza sull'Indocina al- 
’ rincontro di Vienna tra Krusciov e 
Kennedy. I 6uoi reportages, da ogni 
parte del mondo, dall’ URSS, dagli 
USA, dalla Cina, dall'Egitto, dalla 


È 


America Latina, gli conquistano un 
grandissimo pubblico. Chi, come noi, - 
lo ha visto tante volte al lavoro, con¬ 
serva di lui l’immàgine di un 4 giornat a 
lista eccezionale, rapido, sicuro nel¬ 
l’analisi, con una scrittura felice, col¬ 
ta e tagliente ad un tempo, e circon¬ 
dato nella élite dei corrispondenti in¬ 
temazionali, da un prestigio quasi 
imbattibile. 

. Nel I960 Courtade andò a Mosca 
come corrispondente dell'Humanité 
e a Mosca è restato fino ad un mese 
fa, quando è rientrato a Parigi per 
farsi operare. ' • 

? Nel ÌS54, Courtade era stato eletto 
nel Comitato centrale del PCF alle 
cui battaglie politiche egli aveva par¬ 
tecipato senza soluzione di continui¬ 
tà, come giornalista e come militante. 

L’immagine che fra tante chi scri¬ 
ve conserva di lui è quella di una 
domenica mattina di primavera, in 
cui Courtade all’angolo di una strada 
popolare all’uscita dal metrò Michel 
Bizot, carico di una bisaccia di gior¬ 
nali vende VHumanité ai parigini di¬ 
stratti, desiderosi di andarsene in 
gita. • r 

Tutte le morti lasciano attoniti ma 
questa di Courtade forma un con¬ 
trasto paradossale, irrazionale, come 
non mai con la sua personalità, in 
cui sembrava che la natura avesse , 
voluto sottolineare tutto ciò che di 
vitale e rigoglioso vi è negli uomini. 
Passione, ironia, intelligenza cultu¬ 
rale e una capacità inesauribile di 
appassionarsi a tutto. Uno spirito il¬ 
luministico, dalla satira implacabile, 
dalla curiosità e dall’amore illumi¬ 
nanti per gli uomini. 

Courtade, oltre ad alcuni libri di ‘ 
reportages giornalistici, ha pubblica¬ 
to diversi romanzi, tra i quali: « El- 
seneur » (1948), Jimmy (1951), 71 Fiu¬ 
me i nero (1953), - La Piazza 
Rossa (1961) e anche raccolte di no¬ 
velle: Le circostanze (1946), Gli ani¬ 
mali superiori (1956). 

« Tutta la sua opera letteraria — è 
scritto nel comunicato emesso oggi 
dal PCF — è improntata a questo 
amore profondo che egli portava agli 
, uomini, a quelli della Francia e di 
tutti i continenti ». 

Pierre Courtade aveva per alcuni 
anni collaborato a Vie Nuove con 
una rubrica politica settimanale. 

Maria A. Macciocchi 


Il cordoglio del PCI 
e dell'Unità 


Il CC del PCI ha inviato al CC del 
PCF iì seguente telegramma: 

« Esprimiamovi nostre fraterne con¬ 
doglianze dolorosa scomparsa com- 
, pagno Pierre Courtade e preghia¬ 
moci farvi interpreti presso famiglia 
nostro cordoglio. - Comitato centra¬ 
le Partito comunista italiane ». 

Il compagno Mario Alicata, diret¬ 
tore deiri/nifd, ha cosi telegrafato 
al compagno Etienne Fajon, diretto¬ 
re dell’ Humanité: 

« Apprendiamo con profondo do¬ 
lore improvvisa tragica scomparsa 
Pierre Courtade valorosa brillante 
figura di giornalista comunista e di 
combattente per la democrazia e il 
socialismo. A nome della redazione 
dell’Unità e mio personale ti prego, 
caro compagno Fajon, di accogliere 
i sentimenti del nostro profondo cor¬ 
doglio e della nostra fraterna solida¬ 
rietà. - Afario Alicata ». 


Venerdì ? le prime elezioni parlamentari 
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Hassan U interviene in prima persona nella battaglia — Tutti i partiti tradizionali alla 

opposizione mentre aumenta la miseria delle masse popolari 


Dal nostro inviato 

> RABAT, 14. 
Venerdì - in Marocco • si 
vota per la prima volta per 
eleggere la Camera dei de¬ 
putati. L’avvenimento po¬ 
trebbe essere storico. Il 
Sultanato si trasforma, al¬ 
meno negli aspetti esterio¬ 
ri, in monarchia costituzio¬ 
nale. In realtà basta scen¬ 
dere dall’aereo, aprire un 
giornale, parlare col primo 
venuto, per rendersi conto 
che il Marocco assomiglia ; 
più che mai ad una caldaia 
in ebollizione su cui il gio¬ 
vane sovrano Hassan II 
tenta a fatica di applicare 
, un coperchio di formule 
democratiche. Se non rie¬ 
sce, se l’ammodernamento 
delle strutture feudali non 
riduce la temperatura, si 
avrà una esplosione. 

Che il Marocco sio in 
ebollizione non è una no¬ 
vità. Il primo a rendersene 
conto fu Maometto V quan¬ 
do tornò trionfalmente dal¬ 
l’esilio in cui i dominatori 
francesi lo avevano relega¬ 
to, con l’unico risultato di 
fare di lui il simbolo della 
resistenza nazionale. Nel 
marzo del ’56 la lunga lotta 
per l’indipendenza fu coro¬ 
nata dalla vittoria. Il regno 
divenne indipendente e 
Maometto V si trovò alle 
prese con la miseria cata¬ 
strofica del Paese e con la 
volontà popolare di spin¬ 
gere la liberazione verso la 
rivoluzione sociale. 

La miseria qui non c’è 
modo di nasconderla. Essa 
aggredisce il visitatore con 
le torme di bambini, di uo¬ 
mini,. di: vecchi che tendo- 
nq:la mano per ricevere la 
carità, con le decine di 
lustrascarpe che inseguono 
il passeggero con la loro 
nènia sempre eguale: « Og¬ 
gi non ho mangiato, fammi 
lavorare un poco, dammi 
soltanto dieci *• franchi ». 
Sono decine di migliaia di 
persone scese all'alba dal¬ 
le bidonville che cingono 
Casablanca e Rabat con 
un anello di baracche di 
legno putrido. Ogni giorno 
questa massa affamata si 
precipita nelle vie del cen¬ 
tro e cerca un espediente 
qualsiasi per rimediare un 
pasto. Attorno ai gratta¬ 
cieli di Casablanca, agli 
alberghi colossali e fastosi, 
un terzo di un milione di 
abitanti, fuggendo le con¬ 
dizioni inumane della cam¬ 
pagna vive cosi. - 
• « Il vostro Paese è molto 
povero * osservo ad un gio¬ 
vane tecnico della irrtga- 
zione dalla pelle nerissima 
e dagli occhi straordinaria¬ 
mente vivi. eNo — dice — 
il Paese è ricco. E’ la gente 
che è poverissima ». Ed 
elenca sulle . punte delle 
dita la terra coltivabile, i 
vigneti e gli aranceti, i fo¬ 
sfati, i minerali di zinco, 
di rame, d’argento. Ma la 
liberazione non ha cambia¬ 
to i rapporti sociali: le ter¬ 
re migliori appartengono 
ancora ai grandi feudatari 
e ai coloni francesi, le mi¬ 
niere ai grandi capitalisti. 
I contadini — i tre quarti 
della popolazione — non 
possiedono neppure la me¬ 
tà delle terre, per lo più 
sabbiose, aride, denutrite 
come i loro proprietari. 
Basta vedere i villaggi con 
le capanne di frasche, le 
vacche magre e le pecore 
affamate al pascolo per 
rendersi conto della situa¬ 
zione. E dappertutto, bam¬ 
bini, coperti di stracci, con 

E li occhi enormi e le mem- 
ra fragili: figli di piccoli 
proprietari che la terra 
scarsa non nutre abbastan¬ 
za, di operai agricoli che 
lavorano, quando possono, 
a 400 franchi al giorno, di 
operai che ■ ricevono 50 
franchi l’ora e anche meno. 

Come vivono? Non si sa, 
forse è meglio chiedersi 
come non muoiono. Gli 
abitanti del paese sono 12 
milioni. La produzione 
agricola basta a sfamarne 
un quarto. 1 disoccupati 
sono almeno un milione e 
mezzo. Le cifre esatte non 
si conoscono poiché lo Sta¬ 
to calcola soltanto i 200 
mila operai iscritti nelle 
Uste della disoccupazione. 
Gli altri, i paesani, li 
ignora. 

Uno ha una vacca — mi 
dice il tecnico negro — e 
ne cava tre, quattro litri 
di latte che vende a 70 
franchi al litro. Un altro 
ha due, tre pecore, riceve 
qualcosa durante il raccol¬ 
to ed è tutto. Ma ufficial¬ 
mente costoro non sono di¬ 
soccupati. E l’operaio? 
Quello riceve la paga alla 


vigilia del suk, del mercato 
cioè Allora fa la provvista 
della settimana: un po’ di 
zucchero, di tè, di olio, un 
pezzo di carne. Lavora e 
mangia pane e tè alla 
menta. 

Di fronte a questa mise¬ 
ria generale, la tipica mi¬ 
seria dell’Africa del nord, 
vi è poi la ricchezza preli¬ 
bata dei feudatari che pos¬ 
siedono sterminate colti¬ 
vazioni di migliala di et¬ 
tari e vivono da nababbi . 
nei palazzi cittadini: vi so¬ 
no i coloni francesi che ; 
possiedono ancora un mi- i 
Itone di ettari e spediscono 
30 miliardi di franchi al¬ 
l’anno in patria, al sicuro. 
Vi sono i grandi capitalisti 
che hanno in mano il com¬ 
mercio degli agrumi, del 
grano, del vino. Infine, tra 
i due estremi, sta una mas¬ 
sa di piccoli commercianti, 
di artigiani, sovraccarichi 
di tasse e impoveriti dalla 
povertà universale. • 

Questo è il Marocco, co¬ 
me lo trovò Mabmetto V 
e come è ora nelle mani 
del figlio Hassan II. Ora 
anzi è forse peggio perchè, 
mentre le strutture feudali 
; e il capitalismo coloniale 
sono rimasti - immutati, 
l’industria rachitica non si 
è sviluppata, i grandi pro¬ 
prietari terrieri spaventati 
dalle richieste popolari di 
riforma agraria non inve¬ 
stono ptù nulla nella ter¬ 
ra; i capitalisti stranieri, 
preoccupati della instabili¬ 
tà della situazione, non 
portano denaro. r' 

- La popolazione aumenta 
vertiginosamente e i prez¬ 
zi anche, cosicché la mise¬ 
ria è ancora più grande di 
sette anni or sono. Natural¬ 
mente il malcontento cre¬ 
sce del pari. Un malconten¬ 
to che non è abbandonato 
a sé, r ma .trova ' la sua 
espressione in partiti e in 
organizzazioni di notevole 
forza, r*' -• 

A questa pressione i so¬ 
vrani, custodi del tradizio¬ 
nale immobilismo, hanno 
finora opposto una strenua 
attività manovriera che ,. 
se non sostituisce le rifor-' 
me, riesce però a rinviar¬ 
le. Dalla Sicilia ai paesi . 
arabi, la politica è sempre! 
stata un capolavoro di fi-, 
nezza e non c’è nessuno 1 
che sappia spaccare un ca¬ 
pello in quattro come un 
politicante di Rabat o di 
Palermo. Maometto V in 
questo era di prima forza. 
La sua politica costante fu 
quella di non permettere 
mai ad un partito di diven¬ 
tare troppo potente. 

Nel ’56 si frodò di fronte 
l’Istiqlal, che raggruppava 
tutte le correnti nazionali¬ 
ste, dalla destra alla sini¬ 
stra. Il Sultano impiegò 
tutta la sua abilità nello 
spaccarlo. Prima aiutò a 
destra la nascita del parti¬ 
to Democratico Indipen¬ 
dente che però si sgonfiò 
rapidamente. Poi favorì la 
corrente 1 di sinistra che 
ebbe una funzione premi¬ 
nente nel provocare la scis¬ 
sione del ’59 da cui è uscita 
l’Unione Nazionale delle 
forze popolari che è anco¬ 
ra oggi uno dei principali 
gruppi di opposizione di si¬ 
nistra. 71 figlio Hassan 11 
ha continuato la stessa via 
in una situazione che va fa- 


Sospesala 

estradizione 

diSanchez 


L’Ingegnere spagnolo Antonio 
Sancbez non verrà per ora con¬ 
segnato al governo franchista. 
La sua estradizione, richiesta 
dalla magistratura spagnola e 
concessa da quella italiana, è 
stata sospesa in attesa degli ac¬ 
certamenti disposti dagli orga¬ 
ni ministeriali 
Sanchez, che fa parte, com’è 
noto, del Partito cattolico spa¬ 
gnolo antifranchista, avrebbe 
dovuto lasciare ieri il carcere 
di Poggioreale per essere av¬ 
viato a Genova, dove sarebbe 
stato consegnato al comandante 
di una nave spagnola In un pri¬ 
mo momento, Sanchez era stato 
dichiarato intrasportabile per 
ragioni di salute; ieri mattina si 
è appreso però che la vera ra¬ 
gione dei rinvio dell’estradi¬ 
zione sta nell’intervento del mi¬ 
nistero di grazia e giustizia, al 
quale spetta in materia l’ulti¬ 
ma parola. i 


ceitdosi quotidianamente 
più ardxia II malcontento 
investe ormai ogni strato 
della popolazione. ' 

E’ per frenare questa ri¬ 
bellione latente della bor¬ 
ghesia nazionale, che il 
sovrano ha concesso Vanno 
scorso la Costituzione. Con 
questo però non ha fatto 
che precipitare la crisi. La 
Costituzione marocchina si 
limita, infatti, a istituzio¬ 
nalizzare il regime feuda¬ 
le in quello che è stato de¬ 
finito « un gollismo eredi¬ 
tario ». Questa limita al 
minimo i poteri del parla¬ 
mento che può venire sciol¬ 
to a volontà del sovrano. 
Questi regna e governa ad ■ 
un tempo, conservando . 
gran parte del potere le¬ 
gislativo e tutto il potere 
esecutivo. 


E’ il re che sceglie { mi¬ 
nistri e ve presiede il Con¬ 
siglio; è il re che nomina i 
magistrati, regola la poli¬ 
tica estera ed economica, 
ratifica, respinge le leggi o 
le sottopone a referendum. 
In più il re disporrà fra 
breve di una seconda Ca¬ 
mera — detta dei consi¬ 
glieri — eletta a secondo 
scrutinio dai rappresentan¬ 
ti delle Associazioni locali 
e degli enti economici. 
Questa seconda Camera in¬ 
dubbiamente sarà ancora 
più governabile della 
prima. 

In pratica, il Parlamen¬ 
to marocchino è concepito . 
unicamente come copertu¬ 
ra delle volontà reali. Que¬ 
sta Costituzione ha solle¬ 
vato le proteste generali di 
tutti i partiti tanto che, 


alla fine, anche l’Istiqlal 
che l’aveva sostenuta, è 
stato costretto, per salvare 
la ■ propria popolarità, a 
passare all’opposizione do¬ 
ve già si trovavano l’Unio¬ 
ne delle Forze popolari, i 
sindacati e i comunisti che 

— pur essendo fuori legge 

— conservano una forte 
influenza nel paese. - Di 
fronte a questa opposizio¬ 
ne sociale, ecco ora l’enne¬ 
simo colpo di scena: il mi¬ 
nistro degli interni Guedi- 
ra ha organizzato dal nul¬ 
la il mese scorso un nuovo 
partito che sotto l’etichetta 
di « Fronte di Difesa de¬ 
gli Istituti Costituzionali * 
(FDIC) raggruppa i gran¬ 
di feudatari, i Caid, gli 
alti funzionari dello Stato 
e si vale di tutto l’appara¬ 


to governativo per la pro¬ 
pria affermazione. 

Le elezioni odierne ve¬ 
dono così schierato il par¬ 
tito del re (come è univer¬ 
salmente chiamato) contro 
tutti i partiti tradizionali. 

In conclusione: le prime 
elezioni parlamentari in 
Marocco, con la vittoria 
scontata in anticipo del 
gruppo al potere, sembra¬ 
no identificarsi a quei re¬ 
ferendum di tipo gollista 
che sono in realtà la nega¬ 
zione della democrazia. Il 
che, oltre al paradosso di 
negare la vita costituzio¬ 
nale nel momento stesso in 
cui inizia, è sommamente 
pericoloso. Il coperchio ap¬ 
pare troppo fragile per la 
caldaia • - 

Rubens Tedeschi 


Palazzo Madama alla vigilia della prima seduta 

Il primo Senato 
senza maggioranza de 
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Quando domani ‘ mattina il più 
anziano senatore, l’on. Bertone, di 
89 anni, aprirà a palazzo Madama, 
come presidente provvisorio, la pri¬ 
ma - seduta della " IV Legislatura 
repubblicana, quella che vedremo 
dalL’alto della nostra tribuna di 
.giornalisti sarà una assemblea che 
sùbito, a « colpo d’occhio », apparirà 
radicalmente diversa daH’ultimo 
Senato. Colpirà, innanzitutto, l’a¬ 
spetto di un’aula molto più affol¬ 
lata, per l’aumento del numero dei 
senatori eletti da 246 a 315 (ai quali 
devono aggiungersi i cinque senato¬ 
ri di nomina presidenziale e il sena¬ 
tore di diritto Gronchi). Per que¬ 
sto aumento tutti i gruppi, ad ec¬ 
cezione del monarchico, hanno regi¬ 
strato un accrescimento dei loro ef¬ 
fettivi, compreso Io stesso gruppo 
de, che pure ha subito una falci¬ 
dia di voti rispetto alle elezioni dei 
1958. - < 

Ma la novità più ; appariscente 
consisterà in un evidentissimo spo¬ 
stamento a sinistra del « peso » del¬ 
l’assemblea. I comunisti (passati da 
59 a 85 eletti) occuperanno, oltre ai 
banchi sui quali eravamo soliti ve¬ 
derli, quasi tutto Io spazio riserva¬ 
to nella precedente Legislatura ai 
socialisti; e questi (passati da 35 a 
44 componenti, cui deve - aggiun- 
gersi il sen. Pani, di nomina presi¬ 
denziale)* invaderanno, a loro vol¬ 
ta, tutta una parte dei banchi pri¬ 
ma occupati dai democristiani, i ; 
quali riusciranno a mantenere sol¬ 
tanto una esile frangia di uomini 
alla sinistra dell’alto sperone di le¬ 
gno, che nel Senato divide netta¬ 
mente in due il semicerchio del¬ 
l’aula. 

A respingere sempre più verso 
destra i senatori democristiani, ed 
a comprimerli in uno spazio più 
ristretto di prima è sorto, infatti, 
tra !e sinistre e la DC, un gruppo 
parlamentare nuovo: quello del 
PSD1 (14 membri), che nella pre¬ 
cedente legislatura aveva ’ soltanto 
5 rappresentanti e non raggiungeva 
pertanto la quota necessaria (die¬ 
ci) per formare un « gruppo ». Ac¬ 
canto a questi, il vecchio Macrelli 
‘ rappresenterà da solo il PRI: è sarà 
questa un'altra novità, dato che nel¬ 
la precedente assemblea * repubbli¬ 
cani non esistevano. Mentre non 
costituirà cosa nuova la presenza 
del sen. Chabod, eletto coi voti 
comunisti, socialisti e della Union 
Valddtaine. Alla destra della DC 
avremo un altro gruppo parlamen¬ 


tare nuovo: il liberale (passato da 
4 a 19 eletti); poi i due alto-atesini, 
i due monarchici (prima erano set¬ 
te) e ed i 15 missini (erano otto). 

• * » -• 

Tutti questi mutamenti quantita¬ 
tivi e visibili al primo sguardo 
mettono capo però a un mutamento 
di qualità, un vero e proprio «sal¬ 
to», che è di gran lunga la novità 
più importante del IV Senato re- 
pubblicano: ’ la DC ha largamente 
perduto qui quella maggioranza as¬ 
soluta (tale era di fatto, se non, 
matematicamente, nella precedente 
legislatura la sua rappresentanza 
di 123 eletti su 246 senatori), che 
con le elezioni del 1958 ottenne gra¬ 
zie a un sistema elettorale favore¬ 
vole. Oggi, su 321 senatori, i de ; 
sono 132. 

Da assemblea « di comodo » per 
la DC, e dove il risultato di ogni 
dibattito o battaglia parlamentare 
era quasi scontato in partenza, il 
Senato si è dunque trasformato in 
un’assemblea dal gioco politico più 
aperto e mobile. Tutti i rapporti tra 
gruppo de ed assemblea sono stati 
sconvolti, sono mutati a danno di 
quello. Comunisti e socialisti insie¬ 
me sfiorano oggi il numero dei se¬ 
natori democristiani, mentre era¬ 
no molto, al di sotto nel passato; 
e la DC, che nell’altro Senato pote¬ 
va infischiarsi della condotta dei 
suoi stessi alleati, oggi non lo può 
più. - • > " 

Di questo colpo secco al proprio 
predominio politico, il gruppo de¬ 
mocristiano non sembra però anco¬ 
ra oggi ' essersi reso pienamente 
conto. Di ciò è sintomo la pretesa 
affacciata . in questi giorni di im¬ 
porre un presidente democristiano 
anche al Senato. Mentre è evidente 
che del mutamento dei rapporti di 
forza dovrà aversi un riflesso sia 
. nella composizione delia presidenza 
dell’assemblea sia nella scelta dei 
presidenti delle commissioni legi¬ 
slative, le quali nella precedente 
legislatura erano tutte, nessuna 
esclusa, capeggiate da democristiani. 
* * * ^ 

Nuovo il Senato, nuove in gran 
parte anche la composizione e la 
struttura dei gruppi parlamentari, 
li più rinnovato e ringiovanito ap- 

S are il gruppo comunista, che su 
3 componenti presenta ben 55 nuo¬ 
vi senatori. Alcuni di essi proven¬ 
gono dalla Camera (così come 5 ex 
senatori sono diventati deputati): 
tra gli altri, i compagni Colombi, 


Vidali, Giuliano Fajetta, Cerreti, 
Adamoli, Compagnoni, Gomez d’Aya- 
la, Francavilla, Kuntze, ■ Angiola 
Minella, Roffi, Vacchetta, Caponi e 
Trebbi. Nell e liste comuniste sono 
stati eletti tre indipendenti: spicca 
il nome dello scrittore e pittore Car¬ 
lo Levi, il quale rappresenterà l’alta 
cultura italiana in Parlamento; gli 
altri sono il siciliano Marnilo del 
PACS e l’on. Bartesaghi provenien¬ 
te, come è noto, dalle file della DC, 
dal cui gruppo dei deputati venne 
espulso per l’adesione da lui data 
al movimento della pace. Le sena¬ 
trici comuniste sono salite a due, 
da una che erano: Angiola Minella e 
Ariella Fameti. Tra i « volti nuo¬ 
vi * avremo poi dirigenti del partito 
come Bufalini, Barontini e Orlandi; 
gli ex presidenti di amministrazioni 
provinciali Pema (Roma), Aimoni 
(Mantova), Fabiani (Firenze) e 
Morvidi (Viterbo); amministratori 
comunali e provinciali come Maccar- 
rone (Pisa) e • Giglioni • (Roma); 
esponenti del movimento sindacale, 
come Brambilla (segretario regio¬ 
nale della CGIL in Lombardia) e 
Di Paolantonio (Teramo). 

Noti sono anche i nomi dei 14 
socialdemocratici, tra ì quali il se¬ 
gretario nazionale dell’UIL, Viglia- 
nesi, e il sottosegretario Angrisani. 
Gli altri gruppi, invece, non hanno 
ancora messo definitivamente a pun¬ 
to la loro composizione, non aven- 
• do ancora risolto i delicati proble¬ 
mi delle « opzioni ». Nel gruppo so- 
. cialista risulta diminuita la rappre¬ 
sentanza della sinistra, che non su- 
perebbe un terzo degli eletti; fra i 
nuovi senatori socialisti, che sono 
13, il nome di maggior rilievo è 
quello di Tullia Carrettoni; tra gli 
esclusi invece sono Sansone, Caleffi, 
. Ottolenghi, Bardellini, Cianca, Gia- 
cometti. Negri e Giuseppina Pa- 
lumbo. 

‘ I nuovi senatori de sono 35 su 
' 132 eletti. Tra gli esclusi, partico¬ 
larmente clamoroso il caso dei se¬ 
natori romani Latini. Bonadies e 
Gerini. ' Impossibile, più che alla 
Camera, stabilire la ripartizione dei 
senatori de fra le varie correnti; 
saldissima appare comunque fin 
d’ora la consistenza della destra, 
più che dei dorotei. Era questa, del 
resto, una caratteristica dei gruppo 
già nella precedente legislatura, 
tanto che a presiederlo era stato 
chiamato il sen. Silvio Gava. 


a. pi* 
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affittasi per uso uffici 


La denuncia 


in Comune 


Per ora l'operazione è sospesa 
La Sanità sapeva ma tace 


La seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale è stata in 
gran parte occupata dal di¬ 
battito sulla incredibile vicen¬ 
da dell’ospedale per bambini 
che sta per essere affittato al 
Ministero della P.I. La que¬ 
stione è stata sollevata, all’ini¬ 
zio dal socialista Licata e dal 
comunista Della Seta, che ha 
vivamente sottolineato : gli 
spetti scandalosi della que¬ 
stione. 

Dopo gli interventi di alcu¬ 
ni altri consiglieri, ha repli¬ 
cato il prof. Patrissi presiden¬ 
te dellTRAPS, l’Istituto che 
ha fatto costruire l'ospedale di 
Trastevere. Egli si è lamentato 
soprattutto per gli scarsi aiu¬ 
ti concessi dal governo, che ha 
finanziato solo il primo lotto 
dei lavori nella misura del- 
l’L5 per cento. 11 progetto del¬ 
l’ospedale di ortopedia infan¬ 
tile risale a diversi anni fa. 
La costruzione è venuta a co¬ 
stare circa 600 milioni ((forti 
spese supplementari, a quanto 
ha detto Patrissi, sono state 
assorbite dalla copertura di 
una marrana che scorre tra le 
fondamenta dello edificio). 
L’IRAPS ha in programma an¬ 
che la costruzione di un ospe¬ 
dale geriatrico alla Bufalotta. 
con 150 posti. Per sollecitare 
l’affitto dell’edificio di viale 
Trastevere è intervenuto il 
ministro della PI in persona. 
Il canone annuo fissato è di 
40 milioni; trenta milioni sono 
però destinati alle spese di tra¬ 
sformazione dell’immobile: il 
canone dei primi tré anni, 
quindi, dovrebbe essere ridot¬ 
to di dieci milioni. 

Il Ministero della Sanità, av¬ 
vertito della decisione dell’af¬ 
fitto non solo non ha cercato 
di impedirlo, ma non ha fatto 
neppure nulla — sempre se¬ 
condo Patrissi — per assicu¬ 
rare l’afflusso di ammalati al¬ 
l’ospedale. Cosi ha fatto 
PINAM. Il compagno Della Se¬ 
ta ha replicato a Patrissi che 
il suo « grido di dolore » pre¬ 
senta aspetti tutt’altro che con¬ 
vincenti. Perchè, infatti, se la 
situazione è diventata im¬ 
provvisamente così grave per 
l’IRAPS non si è lanciato un 
, appello agli enti pubblici in¬ 
teressati? Possibile che. di 
punto in bianco, sia stata pre¬ 
sa una decisione così grave 
come quella dell’affitto di un 
ospedale senza sentire il biso¬ 
gno di renderne pubbliche le 
ragioni? La vicenda sottolinea 
la necessità di una profonda 
riforma della struttura della 
organizzazione sanitaria ma 
intanto occorre una precisa re¬ 
lazione sulla situazione del- 
1TRAPS. 

Il compagno Melograni ha 
ricordato che l’edificio di via¬ 
le Trastevere sorge nella zona 
A del piano regolatore e quin¬ 
di in un'area in cui non sono 
previsti nuovi edifici ad uso 
uffici. 

Patrissi, infine, ha promesso 
di sospendere i contatti col 
Ministero della PI per l’affit¬ 
to e di sottoporre ad una com¬ 
missione comunale tutta la 
questione L’ospedale, nel frat¬ 
tempo non entrerà in fun¬ 
zione. 

Sempre Melograni ha sol¬ 
levato la / questione della 
variante al ‘ piano regolatore 
nella zona di Porta Pia per 
la costruzione dei nuovi edi¬ 
fici dell'ambasciata britanni¬ 
ca. La destinazione dell’area 
all*'< edilizia speciale- (i 3. 


secondo il nuovo pr.) costitui¬ 
rebbe un precedente; la que¬ 
stione perciò deve essere sot¬ 
toposta alla commissione con¬ 
siliare prima ancora che al 
Consiglio La sospensione è 
stata accolta: se ne discuterò 
ancora venerdì o martedì. Lo 
assessore Petrucci, pur accet¬ 
tando* la sospensione ha difeso 
la nuova destinazione alT« edi¬ 
lizia speciale » ed ha afferma 
to che il progetto è dovuto co¬ 
munque a « un grande, anzi al 
più grande architetto inglese- 
(ha aggiunto però, di non ri¬ 
cordarsi il nome...). 

Su proposta .del compagno 
Della Seta, infine, è stato de¬ 
ciso di anticipare la discussio¬ 
ne sul problema del latte. 


Lettera dell'Acer 


Aggravato 
il ricatto 

_ x y - , , >* 
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dei 

costruttori 


Domani le deci¬ 
sioni degli edili 


il partito 


Comitato federale 
e Comm. controllo 


Venerdì alle 17 riunione del 
S»'?'. Comitato federale e della Coiti- 
missione federale di controllo tn 


via delle Botteghe Oscure Allo 
o d g « La situazione politica e 
l’azione del partito dopo la vit¬ 
toria elettorale del 28 aprile » 
Relatore Modica 


Convocazioni 


leu 


Garbateli», ore 20, dibattito: 
Rossana Rossanda Italia, ore 
18,30 comizio case popolari: Mos¬ 
si. Genazzano, ore 18. comitato 
zona Palestrina: Fredduzzi La¬ 
tino Metronlo, ore 20, comitato 
direttivo: Favelli. Aurclla, ore 20. 
segreteria di zona 

La riunione dei responsabili 
culturali e deila stampa e propa¬ 
ganda per la diffusione di « Ini¬ 
ziativa comunisti! ». fissata per 
vcnefdl è stata rinviata a mar¬ 
tedì Il ore 19 in Federazione. 


L’associazione dei costrut¬ 
tori ha aggravato ieri il 
suo ricatto inviando a tutte 
le imprese una lettera nella 
quale si chiede una rigo¬ 
rosa obbedienza alla diret¬ 
tiva di decurtare i salari 
del quindici per cento. La 
spaccatura del fronte pa¬ 
dronale ha avuto tuttavia 
ulteriori sviluppi: due tra 
le più grandi società del 
settore, la Sogene (Immo¬ 
biliare) e CEI, hanno fatto 
affiggere nei cantieri il loro' 
impegno scritto sul paga¬ 
mento della « indennità con¬ 
giunturale ». 

Durante la riunione del 
consiglio comunale l’asses¬ 
sore ai lavori pubblici, in¬ 
gegner Farina, ha spezzato 
una lancia a favore dei co¬ 
struttori « richiamando la 
attenzione della Giunta sul¬ 
la opportunità di venire in¬ 
contro alle richieste delle 
categorie interessate alla 
attività edilizia, in relazio¬ 
ne alla situazione creatasi 
nel settore a seguito degli 
intervenuti aumenti dei 
prezzi ». La Giunta ha quin¬ 
di predisposto un provvedi¬ 
mento tendente a sollecita¬ 
re le procedure per la re¬ 
visione dei prezzi dì appal¬ 
to delle opere pùbbliche. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno ribadito che gli 
operai lotteranno senza so¬ 
ste nei cantieri in cui non 
verranno corrisposti gli au¬ 
menti conquistati lo scorso 
inverno e che l’intera cate¬ 
goria potrà essere chiama¬ 
ta di nuovo a protestare 
unitariamente. L’agitazione 
continua in tutte le zone 
della città; I dirigenti della 
FILLEA-CGIL e della CdL 
parleranno venerdì ai lavo¬ 
ratori in cinque comizi e 
domani alle ore 18 nella Ca¬ 
mera del Lavoro avrà luo¬ 
go l’annunciata riunione del¬ 
l’attivo sindacale degli edili. 

La divisione tra alcune 
grandi imprese e le piccole 
— avvenuta dopo lo scio¬ 
pero dei 70.000 operai e li 
imponente manifestazione 
di venerdì scorso — con¬ 
ferma quanto abbiamo sem¬ 
pre sostenuto e cioè che la 
Sogene, la CEI, ecc., si ser¬ 
vono delle pìccole imprese 
come massa di manovra. 

Gli operai sono comunque 
decisi ad impedire la rapi¬ 
na che TACER vuole com¬ 
piere al loro danni toglien¬ 
do dalle buste-paga dalle 
350 alle 500 lire al giorno. 
Hanno dimostrato più volte, 
sia nella lotta di ottobre- 
novembre sia nella possen¬ 
te risposta di venerdì, di 
essere pronti non soltanto a 
difendere le vecchie con¬ 
quiste ma anche a passare 
all’attacco per diminuire i 
crescenti divari tra profitti 
e salari, tra produttività e 
salàri. 


Sarebbe stato l'uni¬ 
co per la chirurgia 
e ortopedia - Il mi¬ 
nistro Gui vuole i lo¬ 
cali per sistemarvi 
ia Direzione delle 
Belle Arti 


Ponte Flaminio sbarrato al traffico 


Aumenta 


i < i 


Ospedale di nuova costru¬ 
zione (aria ’ condizionata, com¬ 
fort moderni, ecc. ecc.) affit¬ 
tasi. Un annuncio del genere 
avrebbe potuto anche compa¬ 
rire sui giornali: le cose, in¬ 
fatti. stanno proprio in questi 
termini, malgrado che la città 
abbia « fame » di almeno 6 000 
posti-letto e che i posti di 
pronto soccorso degli ospedali 
siano costretti in molte »cca- 
sioni a rinviarsi l’un l’altro 
gli ammalati gravi in un gioco 
di scaricabarile che talvolta 
assume tragiche tinte. Il nuo¬ 
vissimo edificio di viale Tra¬ 
stevere. costruito per l’ospe¬ 
dale di ortopedia e chirurgia 
infantile, secondo le decisioni 
del proprietario (gli Istituti 
riuniti di assistenza e prote¬ 
zione sociale), dovrebbe infatti 
essere affittato per 40 milioni 
annui al Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e destinato ad 
uffici. * Il contratto di affitto 
non è stato ancora firmato, tut¬ 
tavia l’accordo tra il Mini¬ 
stero e il Consiglio dellTRAPS 
è già stato raggiunto: lo stesso 
ministro on. Gui è intervenuto 
di persona per cancellare dal¬ 
la città il nuovo ospedale — 
unico nel suo genere in tutta 
LTtalia — e per sostituirlo con 
una dépendence del suo dica¬ 
stero. la cui massiccia mole 
ubertina sorge proprio db fron¬ 
te; il Ministero della' • Sanità, 
avvertito della « operazione » 
scandalosa, non ha mosso un 
dito e quindi — in sostanza 
— l’ha approvata. Da parte 
dellTRAPS vi è un precedente: 
recentemente ha smobilitato lo 
Istituto materno «Savettì» 

La decisione dell’affitto e 
stata bloccata ieri sera solo in 
seguito all’intervento dei con¬ 
siglieri comunisti e socialisti 
in Campidoglio. alTinizio della 
seduta del Consiglio. Dopo un 
vivace dibattito — su cui ri¬ 
feriamo qui a fianco — il pre¬ 
sidente dellTRAPS, Il consi¬ 
gliere monarchico prof. Fa* 
trissL noto come «il quaran¬ 
tunesimo» dopo le sue prov¬ 
videnziali votazioni in favore 
della Giunta comunale in oc¬ 
casione di deliberazioni - per 
cui è richiesta la maggioran¬ 
za qualificata, ha promesso di 
sospendere le trattative e di 
sottoporre tutta la questione 
all’esame di una commissione 
Già nei primo pomeriggio, 
il segretario generale del- 
l’IRAPS, dott. Fini, aveva giu¬ 
stificato l’incredibile decisione 
dell’affitto con le difficoltà fi¬ 
nanziarie nelle quali l’Istituto 
versa da qualche tempo. Que¬ 
ste spese — ha aggiunto — sa¬ 
ranno più onerose dal momen¬ 
to che l’edificio che sorge tra 
viale Trastevere e via Moro- 
sini è stato « decapitato - di 
due piani, da sette a cinque- 
in seguito ad una decisione 
delle Belle Arti: i due piani 
non costruiti (in tal modo la 
capienza dell’ospedale è 3tata 
ridotta da 150 a 95 posti-lettoi 
erano destinati ai reparti a 
pagamento U veto delle Belle 
Arti, tuttavia, risale ad alcuni 
anni fa. al momento cioè in 
cui si mise mano alia costru¬ 
zione dell'edificio Si poteva, 
allora, giudicare l’opportunità 
o meno di mettere mani al 
lavori secondo i progetti ridi¬ 
mensionati dal Ministero. Il se¬ 
gretario generale dell’IRAPS 
(e poi il presidente Patrissi in 
Consiglio comunale) ha soste¬ 
nuto che la situazione finan¬ 
ziaria è andata ■ precipitando 
solo in tempi assai recenti, con 
l’aumento delle spese per il 
personale e l'Incremento della 
imposta sui fabbricati da 19 a 
40 milioni. 

• L’ente possiede un patrimo¬ 
nio di dimensioni ragguarde¬ 
voli. Sono suoi l’asilo infanti¬ 
le «Cario Scotti* di via Grot¬ 
ta Perfetta, una parte della co¬ 
lonia agricola della tenuta Bu¬ 
falotta con annesso asilo e or¬ 
fanotrofio femminile (la mag¬ 
gior parte dei terreni è stata 
venduta per costruire un edi¬ 
ficio in viale Trastevere), la 
casa di assistenza materna di 
via Bazzoni, la colonia marina 
permanente e l’istituto conva¬ 
lescenzario - Carlo Scotti » del 
lungomare Toscaneìli di Ostia 
Lido. l’Istituto di chirurgia in¬ 
fantile di viale Trastevere, lo 
istituto materno « Regina Eie 
na - di viale Angelico, il ero 
nicario e l’istituto « Umber¬ 
to I » di via Roma Libera e la 
policonsulenza medica « Vit¬ 
torio Emanuele III » di viale 
Trastevere. 

Invece di un ospedale, uffi¬ 
ci ministeriali? L'enormità del 
fatto è evidente. Per entrare 
nella clinica ortopedica del¬ 
l'Università, attualmente, oc¬ 
corre attendere settimane o 
addirittura mesi, a meno che 
non si tratti di intervento ur¬ 
gentissimo. Vi è da augurarsi 
che la denuncia che ieri ha 
fermato l'« operazione » riesca 
ad ottenere un successo pieno. 


il pericolo 



V 


Viale Trastevere: 


asfalto micidiale 


21 feriti 


nel «celere» 


’ Nuova serie di sbandate e di 
auto schiantate contro gli al¬ 
beri, ieri mattina al « curvo- 
ne della morte» di viale Tra¬ 
stevere. Tra gli automezzi coin¬ 
volti negli scontri un autobus 
dell’ ATAC ed una camionetta 
dei vìgili del fuoco: i feriti so¬ 
no stati quas; quaranta, dei 
quali, ma solo treì hanno do¬ 
vuto farsi ricoverare in ospe¬ 
dale. 

Con quelle di ieri le auto che 
hanno lasciato il segno contro 
i platani del viale sono almeno 
80 negli ultimi cinque mesi 
Tutto perché la pavimentazio¬ 
ne deila strada, rifatta comple¬ 
tamente solo un anno fa è li¬ 
scia come una buccia di bana¬ 
na: bastano solo poche gocce 
d’acqua per mettere in gravis¬ 
sime difficoltà gli automobilisti. 

L’autobus della linea -C-. 
condotto da Bruno Zingaretti, 
era diretto a Monteverde. Po¬ 
co dopo piazzale Ippolito Nie- 
ro ha cominciato a sbandare 
Nonostante tutti i tentativi del* 
l’autista si è messo di traverso 
ed ha urtato contro un albero 
poi. dopo una giravolta, si è 
schiantato contro un secondo 
Il conducente, il fattorino. Pa¬ 
squale Consoli, e 21 passeggeri 
sono stati medicati al S. Ca¬ 
millo. 

Pochi minuti dopo sono Uni¬ 
te contro ì platani la camio 
netta dei vigili, accorsa per ri 
mettere in strada l'autobus, ed 
una *1100». Poi il caos: altre 
sette auto — una «Taunus 
due «600», due «1100», una 
- 1300 » e una « 500 » — sono 
finite contro le auto già ferme 
o ai tono tamponate a vicenda. 
Totale: altri 15 feriti, tutti giu¬ 
dicati guaribili in pochi giorni. 


La Pidierre 


piegata 
dalle operaie 


Le lavoratrici della PIDIER- 
RE hanno piegato la direzione 
aziendale e hanno ottenuto la 
facoltà di uscire dall» fabbrica 
durante l’ora di pranzo. - 
H successo è stato raggiunto 
ieri ali’Ufficio del Lavoro do¬ 
po tre giorni di sciopero com¬ 
patto e dopo che la PIDIERRE 
aveva fatto di tutto per im¬ 
porre la propria dispotica vo¬ 
lontà; la società aveva infatti 
proclamato una serrata e ave¬ 
va chiamato la polizia a difen¬ 
dere la 6ua decisione incostitu¬ 
zionale. 

- L’intransigenza dell’azienda 
si è infranta contro la deter¬ 
minazione e la combattività 
delle lavoratrici; lo scontro ha 
investito importanti questioni 
di principio ed ha assunto si¬ 
gnificati che vanno al di là di 
una vertenza aziendale. 


Smarrimento 


Lo studente Paolo D’Alessandro 
ha smarrito fra piazza Bologna 
e piazza Zama una borsa di pel¬ 
le marrone contenente un libro 
e degli esercizi di ingegneria e 
un regolo calcolatore. Se non 
riuscirà a recuperare gli eser¬ 
cizi il giovane perderà Tanno 
scolastico. Prega pertanto chi 
avesse rinvenuto la borsa di re¬ 
capitare il contenuto al nostro 
giornale. Mancia generosa. 
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Il giallo senza soluzione 


Antonio Cifariello 


non sa nulla 


di Christa e Gerda 


> 

L'attore interrogato ieri - L'industriale è ora al centro 
delle indagini - La deposizione di Mertz a San Vitale 


La chiusura di Ponte Fla¬ 
minio, decisa nel pomeriggio 
dell’altro' ieri, revocata nella 
notte e ripristinata all’alba, 
è stata resa definitiva dai tec¬ 
nici del Comune. Le passerel¬ 
le del tormentato ponte sono 
anch’esse intransitabili. Fino 
a quando?- - 

Al ministero dei Lavori 
Pubblici, i| ministro Sullo e 
i tecnici incaricati di accer¬ 
tare le cause che da un anno 
e mezzo hanno reso imprati¬ 
cabile il colosso d’argilla, 
hanno avuto ieri mattina 
vari incontri. In serata è sta¬ 
to diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che « la 
commissione ministeriale è 
giunta alla conclusione che il 
dissesto £ stato prodotto in 
massima parte da inadegua¬ 
tezza statica della fondazio¬ 
ne in relazione anche alle va¬ 
riazioni morfologiche dell’al¬ 
veo del Tevere verificatesi 
dall’epoca della costruzione 
ad oggi. Inoltre la Commis¬ 
sione ha anche confermato le 
difformità a suo tempo anti¬ 
cipate in un rapporto preli¬ 
minare tra lo stato di fatto e 
il contabilizzato (in altre pa¬ 
role tra quanto £ stato effet¬ 
tivamente speso nella costru¬ 
zione e quanto invece £ sta¬ 
te denunciato dalla ditta co¬ 
struttrice - n.d.r.) per cui 
venne inoltrata dal ministero 
dei Lavori Pubblici denuncia 
nei confronti dei responsabili 
del tempo della società Fer- 
robeton, nonché dj loro even¬ 
tuali correi .alla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma che 
ha ancora in corso la relati¬ 
va istruttoria ». 

Dato il continuo slittamen¬ 
to del quinto pilone, non an¬ 
cora arrestato e che ha por¬ 
tato alla nuova chiusura del 
traffico sul ponte, il ministro 
ha dato disposizioni perché 
entro giovedì si riuniscano 
le competenti • sezioni del 
Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici allo scopo di 
esaminare la situazione at¬ 
tuale e dare tutt» le diretti¬ 
ve per la prosecuzione dei 
lavori. 

* Per giovedì sera £ annun¬ 
ciata una conferenza stam¬ 
pa. Speriamo che in quella 
occasione vengano chiariti i 
motivi per cui ad un anno e 
mezzo dalla « scoperta • del 
cedimento del quinto pilone, 
e dopo accertamenti su ac¬ 
certamenti, si £ giunti ora 
ad un nuovo provvedimento 
di chiusura. 


Nella foto: Ponte Flamini». 


Antonio Cifariello è stato 
interrogato ieri mattina a San 
Vitale in merito al «caso 
Wanninger ». Il rapidissimo in¬ 
terrogatorio dell'attore e docu¬ 
mentarista — durato solo po¬ 
chi minuti — non è risultato 
di grande importanza 

Cifariello ha infatti raccon¬ 
tato di aver conosciuto Christa 
Wanninger nell'estate del '60 a 
Forte dei Marmi attraverso 
amici comuni. La rivide poi in 
alcuni locali notturni della Ca¬ 
pitale\ ma — ha detto — fu 
solo una conoscenza * superfi¬ 
ciale. Comunque, il nome di 
Cifariello risultava nell'agenda 
della ragazza assassinata in via 
Emilia. Anzi nell'album, in cui 
la giovane segnava molti par¬ 
ticolari della sua vita, è stata 
trovata una foto con dedica 
dell'attore e un biglietto con 
un appunto di una telefonata 
ricevuta dalla cameriera di 
casa Leonardi. ‘Nel foglietto, la 
donna aveva scritto che « il 
signor Antonio prega di chia¬ 
marlo al numero che lei sa ».> 

Dopo Cifariello, che da at¬ 
tore ben allenato c riuscito a 
sfuggire ai flash dei fotografi, 
è stata la volta dell’ingegner 
Mertz, il segretario-uomo di fi¬ 
ducia dell'industriale Scuter. 
L’uomo, un giovane, alto e 
biondo, ha dovuto informare la 
polizia soprattutto dei rappor¬ 
ti del suo principale con 
Christa Nel lungo interroga¬ 
torio. che si è protratto tre ore 
nella mattinata cd è ripreso 
nel pomeriggio. Mertz ha rac¬ 
contato dell'incontro nella hall 
di un albergo milanese con 
Giorgio Brunelli e ‘ un suo 
amico, certo Favero. L'incontro 
avvenne il 3 aprile alle 20.30. 
Mertz si era recato nelVhotel 
per passare la serata con 
Christa in offesa che giungesse 
da Bergamo Heinrik Sauter 
L'industriale, invece, non ar¬ 
rivò. Christa dopo aver salu¬ 
tato Brunelli. l'amante di Ger- 
da e aver chiesto notizie della 
sua amica tofnò al tavolo del 
giovane ingegnere. Poi i due 
uscirono e si recarono in un 
night ritornando in albergo 
verso mezzanotte e mezzo 

» Non so nulla — ha dichia¬ 
rato Mertz al dott. Zampano 
— sulle richieste di danaro che 
Christa avrebbe fatto a Sauter 
e delle offerte del mio prin¬ 
cipale alla ragazza ». 

Secondo le varie dichiara 
zioni di Gerda e di altri ami¬ 
ci delia ragazza uccisa. Sauter 
aveva offerto a Christa un con¬ 
to in banca e una Jaguar. E’ 
comunque provato che Christa 
ricorreva al suo amico tedesco 
quando si trovava a corto di 
danaro. Proprio per » bussare 
a quattrini », aveva infatti te¬ 
lefonato a Ponte San Pietro la 
mattina del 1. maggio. Ma la 
sua telefonata era stata presa 
dalla segretaria, essendo assen¬ 
te Sauter. Mertz venne messo 
al corrente di questa telefo¬ 
nata e, a sua volta informò 
Sauter il giorno dopo a Milano 
nell’ufficio di un ingegnere. 
Sauter telefonò alle 18,30 al nu¬ 
mero che Christa aveva lascia¬ 
to il giorno prima (quello di 
Gerda) ma non rispose nes¬ 
suno. Christa era stata uccisa 
quattro ore prima. Gerda in 
questura e la polizia aveva già 
posto i sigilli aU'npprtYtamento. 

Mertz e Sauter appresero 
dell’assassinio della giovane te¬ 
desca, poche ore dopo all'aero¬ 
porto di Fiumicino dall'avvo¬ 
cato Banzini che si era recato 
a riceverli. Più tardi, appena 
preso alloggio all’albergo » Am¬ 
basciatori - Sauter veniva invi¬ 
tato a chiarire in questura i 
suoi rapporti con la ragazza di 
Monaco. Ora i dirigenti della 
Mobile rogliono interrogarlo 
nuovamente. Le indagini svolte 
sinora hanno fatto dell'indu¬ 
striale tedesco nno dei perso¬ 
naggi chiave del « giallo » in¬ 
sieme a Gerda. Galassi e_ Bru¬ 
nelli. L'uomo è un ricchissimo 
industriale di Stoccarda: nella 
città tedesca è proprietario di 
una grossa fabbrica di utensili. 1 
da alcuni anni ha aperto una 
succursale in provincia di Ber¬ 
gamo e ha in progetto una ter¬ 
za fabbrica nella zona indu¬ 
striale di Pomezia. 

Sauter è atteso a San Vitale 
domani . Verrà? Mertz ha rife¬ 
rito che negli scorsi giorni il 
suo direttore è stato colto da un 
collasso cardiaco. Pare che le 
rivelazioni della stampa tedesca 
sul - caso Wanninger » Io ab¬ 
biano fortemente colpito. Fra 
l'altro la moglie dell’industriale 
indignata per lo scandalo avreb¬ 
be chiesto il divorzio. 

Ieri mattina la polizia ha in¬ 
terrogato in questura anche 
Remigio Senzacqua, il portiere 
zione delle w Mille miglia ». 
Christa. L'uomo, in una dichia¬ 
razione rilasciata al nostro gior¬ 
nale. aveva raccontato che una 
notte tra il 21 aprile e il 1. mag¬ 
gio. perso le 4 e mezzo del mat¬ 
tino. aveva visto rientrare Chri¬ 
sta con un uomo alto, stem¬ 
piato, con una incipiente cal¬ 
vizie al centro della testa 1 
due, saliti sull'ascensore, si sono 
recati fino al quinto piano dove 
sono rimasti nella cabina. Il 
portiere che stava lavando le 
scale, seccato a un certo punto 
del comportamento della cop¬ 
pia. la apostrofò in malo modo 
L’ascensore ridiscese fino al 
primo piano, dove la ragazza 
scese ed entrò nella pensione 
Leonardi, mentre l’uomo per¬ 
corse a piedi l’ultima rampa 
passando proprio di fronte al 
Senzacqua. 

Nella dichiarazione resa ieri 
alla polizia, -il Senzacqua ha 
mantenuto la sua posizione solo 
affermando di non essere si 
curo che la ragazza fosse Chrl 
sto. 



L’industriale Mertz dì Bergamo fotografato negli uffici 
della Mobile dopo l’interrogatorio. : 


Ex banchiere in via Turati 


Si divincola 


e salta 


dal V plano 


Detective 

australiano 

rapinato 


al Gianicolo 



« Mi hanno picchiato, ra¬ 
pinato e scaraventato giù 
dalle scalette del Gianico¬ 
lo », ha dichiarato alla po¬ 
lizia il cittadino australiano 
Roland Robert Hunt, di 55 
anni, - al pronto soccorso 
della clinica Salvator Mun¬ 
di, dove £ stato ricoverato. 
■ Un giovane mi ha chiesto 
un cerino, e mentre Io cer¬ 
cavo mi ha colpito. Poi un 
altro mi £ saltato addosso, 
mi ha rubato il portafogli 
con venticinquemila lire; 
poi mi hanno fatto rotolare, 
a calci, per le scale ». L'au¬ 
straliano, allora, ha estrat¬ 
to una pistola scacciacani ed 
ha esploso due colpi, metten¬ 
do in fuga gli aggressori. 
Soccorso, £ stato trasporta¬ 
to alla vicina clinica. Il fat¬ 
to £ accaduto verso le 21,30 
sulla rampa che da viale 
Trastevere porta in via Au¬ 
relio Saffi. L’Hunt, che £ 
infermiere ma ha lavorato 
anche come Investigatore 
privato, £ arrivato in Ita¬ 
lia Il 19 maggio; vuole stabi¬ 
lirsi nel nostro paese. • Pro¬ 
prio «Ila clinica in cui ora 
ai trova ricoverato ha pre¬ 
sentato nei giorni scorni, 
domanda di assunzione. 


Svincolatosi dalla stretta di 
due soccorritori che volevano 
impedirgli un gesto disperato, 
Goffredo Cammarano, di 50 an¬ 
ni, ex direttore di una banca 
del Cairo, si è gettato ieri mat¬ 
tina dal quinto piano della pen¬ 
sione Mariani in via Gioberti 
30. Lo ha salvato il tendone di 
un bar sottostante che ha attu¬ 
tito il colpo sul selciato. Le 
condizioni dell’uomo sono tutta¬ 
via disperate: i medici del San 
Giovanni, dove è stato ricove¬ 
rato. disperano di salvarlo. 

Con fredda determinazione si 
è avvicinato all? finestra della 
sua camera da letto che 6i af¬ 
faccia su via Filippo Turati ed 
ha scavalcato la ringhiera. Pro¬ 
prio in quel momento è entrata 
nella stanza la suocera. La don¬ 
na ha capito ed ha invocato aiu¬ 
to. Sono accorsi il Mariani e 
una domestica che hanno affer¬ 
rato il Cammarano l’uno per 
una mano e l'altra per la giacca. 
A questo punto è iniziata tina 
disperata lotta: I due soccorri¬ 
tori hanno cercato in tutte le 
maniere di tirare in salvo l’ex 
direttore di banca: l'uomo inve¬ 
ce ha opposto una resistenza di¬ 
sperata. Gridando che voleva 
morire perchè per lui la vita 
non aveva più senso, il Cam¬ 
marano alla fine è riuscito a li¬ 
berarsi e si è lanciato nel vuo¬ 
to 

Pietro Morroni. un commer¬ 
ciante di 62 anni abitante ad 
Albano, si è esploso un colpo 
di rivoltella alla tempia sulla 
tomba della moglie al Verano. 
Il disperato gesto è stato messo 
in atto nelle prime ore dell’al¬ 
tra sera. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi mercoledì 15 maggio 
<135-230). Onomastico: Torquato. 
II sole sorge alle 4.55 c tramon¬ 
ta alle 19.44 Domani ultimo 
quarto di luna 
BOLLETTINI 

— Demografico. Nati maschi 50 * 
femmine 72. morti maschi Sri o 
femmine 28. del quali 5 Inferiori 
al 7 anni Matrimoni 42 

— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri- minima 10 c massima 25 


VETERINARIO NOTTURNO 
— Doti. F. Galla», tei. 1010496. 
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Una speranza alla difesa dopo 12 ore di camera di consiglio 
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E' valido il processo? 
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Nelle foto: in alto,’ una veduta dell’aula mentre.il presidente legge l’ordinanza. In basso: continuano le 
discussioni e i commenti sulla decisione dei giudici. Gli imputati stanno per essere portati via. , 


Terminato l'interrogatorio del « doganiere-miliardo » 


*■ * » ** 




Dal nostro inviato 


- TERNI, 14 

i Non dovevo giustificare le mie ri¬ 
chieste alla cassa della dogana centrale 
di Roma. Presentavo i certificati doga¬ 
nali e riscuotevo denaro contante. E' 
semplice. Non mi è stata mai chiesta 
alcuna delucidazione in proposito. Ba¬ 
stava una firma, la mia. A volte siglavo 
solo il documento che mi veniva pre¬ 
sentato e incassavo i denari». 

Le incredibili rivelazioni di Cesare j 
Mastrella sui sistemi adottati per pe - [ 
scure nelle casse dello Stato, hanno 
continuato oggi a sbalordire gli ascol¬ 
tatori. Ieri è stata la volta degli ispet¬ 
tori: venivano a Terni, vigilavano a 
occhi chiusi, prendevano un pranzo, 
bevevano un caffè e, dulcis in fundo, 
compilavano deliziose note di servizio 
su Cesare Mastrella. Eccone una: la re¬ 
dasse. verso la fine del ’ 60. quando già 
il doganiere aveva raggiunto gli am¬ 
manchi di mezzo miliardo, il dottor Ma¬ 
rio Perreca, ispettore generale capo ad¬ 
detto al controllo. Sono le note caratte¬ 
ristiche di Mùsirella. A rileggerle, oggi, 
c’è da ridere amaro: » Giudizio com¬ 
plessivo: ottimo. Serio, disciplinato, in¬ 
telligente e scrupoloso. Di vasta cultu¬ 
ra generale e professionale, è dotato 
di spiccate capacità organizzative e di¬ 
rettive. Ha molto attaccamento al ser¬ 
vizio, che svolge con scrupolo e com¬ 
petenza. Di sentimenti nazionali ele¬ 
vatissimi. Dedizione allo Stato: assolu¬ 
ta. Desideri: progredire nell’attuale ca¬ 
rica e rimanere nell’attuale residenza. 
Lingue conosciute: inglese, francese, 
indiano ». 

Ma passi siigli ispettori. L’ispezione, si 
sa. è un compito ingrato. L’istintiva 
antipatia che ogni italiano prova per 
le scartoffie burocratiche riesce persino . 
a velare di divertente spregiudicatez- ; 
za questi ispettori giulivi che, invece di 
tuffarsi nei registri della dogana. sali¬ 
vano sulla » Maserati » del Mastrella. e 
via!, a godersi una boccata d'aria, lon¬ 
tani dagli ammuffiti stanzoni del mini¬ 
stero, a spulciare le specialità culina¬ 
rie umbre. Se danneggiavano il mini¬ 
stero delle Finanze, incrementavano al¬ 
meno quello del turismo „ 

■ Oggi, invece, si è parlato di una ca¬ 
tegoria che non ha scuse: si è parlato 
dei cassieri. Riepiloghiamo: il Mastrella 
riusciva a mettere le mani su decine 
di certificati doganali, sotto ali occhi 
degli ispettori. Ma non poteva certo 
regalare ad Anna Maria Tornasela, al¬ 
la moglie Aletta Artioli, ai suoi amici 
« conoscenti i certificati doganali. Bi¬ 
sognava che li cambiasse in denaro so¬ 
nante. Si recava allora alla cassa della 
Dogana centrale di Roma e depositava 
i certificati In parte riceveva i denari, 
con il resto accendeva una cauta custo¬ 
dia. Che cosa significa accendere una 
cauta custodia? Significa depositare I 
certificati doganali, ma riservarsi di 
cambiarli in contanti più tardi Al Ma¬ 
strella veniva quindi consegnata una ri- . 
cevuta di cauta custodia (modello A.28), 
che per lui diventava un pozzo senza 
fondo. Dopo un po’ di giorni. 1*» uomo- 
miliardo » si ripresentava con la cauta 
custodia e prelevava ancora. Contem¬ 
poraneamente, riaccendeva un'altra cau¬ 
ta custodia con la stessa fiducia e de¬ 
cozione con cui si accende un cero a S. 
Antonio. 

E il miracolo era puntuale ogni quin¬ 
dici, venti giorni. 

-Ma ha osservato il presidente del 
•Tribunale, che fortunatamente è un 
uomo che riesce a condurre questo 
processo ponendo agli imputati le stes¬ 
se domande che porrebbe l'opinione 
pubblica — per ricevere questi denari, 
lei, Mastrella. non doveva documentar¬ 
si, giustificarsi, riempire moduli? Un 
cittadino qualsiasi che va a riscuotere 
un misero raglia alla posta deve sot¬ 
toporsi a una specie di esame: si con¬ 
trollano i documenti e le firme. I cas-. 
fieri sono per loro natura scrupolosis¬ 
simi: si fanno un dovere di non tirar 
fuori i denari. Come mal con lei erano 
cosi munifici? ». 

MASTRELLA: » Non le so spiegare. 
Mi UmiUvo a dire loro che dovevo rim¬ 


borsare le ditte per le importazioni non 
effettuate. Mi credevano sulla parola. 
Per anni è stato cosi. Accendevo la cau¬ 
ta custodia e, da quel momento in poi, 
i denari di essa erano a mia disposi¬ 
zione ». . 

Semplice, come l’uovo di Colombo. 
Mastrella ritirava milioni con questo 
sistema. Mai un.sospetto, mai una do¬ 
manda inopportuna. Dietro le bollette 
di cauta custodia (la loro stessa defi¬ 
nizione lo comporta), c’è una distinta 
di » scarico». In essa, dovrebbero esse¬ 
re accuratamente segnati tutti i valori 
che vengono ritirati dalla cassa, enu¬ 
merati in biglietti di banca nominati 
per serie, ecc. Ebbene: queste distinte 
importantissime proprio perchè da esse 
dovevano essere individuati i grossi e 
frequenti ritiri di denaro di Mastrella, 
non venivano mai compilate. 

PRESIDENTE: * Perchè? - 

MASTRELLA: » Non lo so. I miei cas¬ 
sieri non lo hanno fatto mai». 

Ma c’è di più: molte bollette di cauta 
custodia, secondo un elenco completo 
presentato oggi dalla difesa di Cesare 
Mastrella, erano manchevoli persino 
di firma e di timbri, sicché, nella con¬ 
fusione generale, non si sa ancora se 
qualcun altro abbia potuto approfittar¬ 
ne. E sono bollette per decine e decine 
di milioni. 

PRESIDENTE: » Nessuno le fece mai 
osservare che quelle distinte avrebbero 
dovuto essere riempite?». 

MASTRELLA: . * Si, un mio sot¬ 
toposto». > ■ 

PRESIDENTE: » Come si chiama? 
Dove è ora? ». . ... : 

MASTRELLA: » E’ morto, signor pre¬ 
sidente. Era un funzionario del mio 
ufficio». 

- * PRESIDENTE: » E di questi funzlo- • 
nari del suo ufficio, quando lei era 
assente per ferie o per altro, nessuno 
si accorgeva degli imbrogli - che lei 
combinava?». ' . 

MASTRELLA: * Quando ero in ferie, 
veniva a sostituirmi qualcuno da Roma. 
Cosi fu quando, nel 1959, andai per due 
mesi a seguire un corso di perfezio¬ 
namento. Ero stato scelto fra i migliori 
funzionari Allora, venne a sostituirmi 
il dottor De Feo. Non si accorse di nul¬ 
la: ■ io lasciavo tutto in modo op¬ 
portuno». 

P. M.: * E che dicevano del brogliac¬ 
cio che lei teneva con la società Terni? ». 

MASTRELLA: • Ah! Non lo sapeva¬ 
no, naturalmente. Se io non c'ero. la 








Aletta Artioli ‘ 


. ' 1 y *yr ■! .*• • \i , , -r ■ .v 

" Terni ” effettuava i versamenti sen- 
. za tenere conto del brogliaccio. Vede, 
signor presidente, { conti■ di quel ge¬ 
nere erano proibiti per una precisa 
di sposizione del ■ ministero. • Anche in 
questo caso, perchè c’erano stati dei 
, guai e degli Imbrogli precedenti al mio. 
lo. quindi, facevo presente alla " Terni " 
che quel brogliaccio era stato istituito. 
solo per reciproco interesse...»., - ... 

PRESIDENTE: « Reciproco interesse? 

, Vuol quindi parlare di agevolazioni 
fatte alla società "Terni” contrarie ai 
doveri di ufficio? Precisi un po’, Ma¬ 
strella! ». • . 

MASTREJjLA (umane un po’■Incerto 
, e poi, con una vaga aria di rimprove¬ 
ro nei riguardi della Córte), tentenna il 
capo e sussurra: » Presidente, suvvia, 
si rende conto che questa è una doman¬ 
da delicata e imbarazzante — ». . 

PRESIDENTE ' (scampanellando,- per 
coprire le risate scoppiate in. aula): 

; » Lo so bene, Mastrella, che questa è 
una domanda imbarazzante! Lei è li¬ 
bero di rispondere o no ». 

MASTRELLA: » Ebbene, preferisco 
non rispondere. Potrei creare degli 
equivoci ». . . : 

Mastrella ha finito le sue deposizioni 
con questa battuta. L'uomo che ha ru¬ 
bato mille milioni ■’ allo Stato, oggi, è 
avaro di dichiarazioni. Ha creato un bu¬ 
co nelle casse statali di un miliardo, 

, ma oggi ha paura di creare equivoci. 

Al posto del doganiere, davanti ai 
giudici, si è seduta la moglie Aletta 
Artioli. Ha ascoltato con aria di suf¬ 
ficiente sicurezza, dignitosa - nel suo 
tailleur a quadrucci bianchi e neri, i 
capi di imputazione. Un lungo elenco 
che ripete sempre la medesima colpa 
(concorso in peculato, in malversazio¬ 
ne...) e che è durato quasi un quarto 
d'ora. Poi, con voce un po’ blesa, ha 
risposto alle domande del presidente, 
talvolta arrossendo violentemente, tal 
altra, controllando a stento l’agitazione. 
La sua è una storia di cieca fiducia nelle 
capacità » organizzative e professiona¬ 
li » del marito. Certo, lui la tradiva con 
Anna Maria Tornasela, ma lei non si è 
lasciala ingannare a lungo. Ha fatto pe¬ 
dinare il consorte da un poliziotto pri¬ 
vato, ha fatto delle incursioni nottur- 
.ne in casa della rivale. a Roma. Nel 
giro di poco tempo, insomma, ha sco¬ 
perto tutta la doppia vita sentimentale 
di Mastrella. Ma la doppia vita eco¬ 
nomica, quella, non la supponeva nem¬ 
meno. * Io • non potevo sapere, signor 
presidente — ha detto — Certo, mio ma¬ 
rito ne ha fatti tanti di imbrogli e ci 
. ha messo di mezzo pure me e i bam¬ 
bini Ma io non sapero nulla. Credevo 
vincesse al Totocalcio, come tutti. Del 
resto, ci credevano pure gli ispettori.^ ». 

A questo punto, è intervenuto l'avvo¬ 
cato Tiburzi, che difende la signore Ar¬ 
tioli: • Racconti, signora, racconti al 
presidente cosa dicevano a lei di suo 
marito gli 'ispettori ». 

ALETTA ARTIOLI: »Si. sì! Pensi che 
l’ispettore Ghilardi. p rendendo un gior¬ 
no il caffè a casa mia. disse lestual- 
I mente: ”Venire a Terni è un piace- 
! re: tutto è sempre a posto. Ce ne fos¬ 
sero di funzionari come suo marito, ca¬ 
ra signora... E De Feo. un altro ispet¬ 
tore, proprio il giorno in cui gli portai 
l'elenco dove mio marito avera segna¬ 
to gli ammanchi per 550 milioni, rice¬ 
vendolo disse che egli stesso stentava a 
credere ai suoi occhi. Mastrella era 
sempre portato come l’esempio di tutti 
i doganieri d’Italia, per la sua capacità, 
la correttezza e l’ordine. Questo mi 
disse ». . 

Innervosita, logorata dall'interrogato- 
no, con le mani tremanti che cinci¬ 
schiavano i guanti di pelle. Aletta Ar¬ 
tioli è poi scoppiata a piangere. 

Anna Maria Tomaselli, invece, dal 
banco degli imputati, sorrìdeva palese¬ 
mente, In fondo, tutti e due gli atteg¬ 
giamenti sono permessi in un processo 
del genere. Si può piangere e si Può 
ridere: ma molto meglio è restare seri 
e riflettere. 

'• Elisabetta Bonucci 


la Corte d 1 Appello 
l'intervento 


Dodici ore di camera di i 
consiglio: poi i giudici so¬ 
no usciti e il presidente 
D’Amario ha letto un’ela¬ 
borata ordinanza. La Cor¬ 
te ha respinto sei delle 
tredici eccezioni di nulli¬ 
tà deU’istruttoria e si è ri¬ 
servata di decidere su al¬ 
tre sette. Le questioni ri¬ 
solte sono tutte, meno una, 
assolutamente marginali. Il 
processo è ancora aperto; 
anzi più aperto che mai. 
Ogni soluzione, dopo que¬ 
sta ordinanza, è possibile 
e le probabilità di un ver¬ 
detto finale di assoluzione 
sono aumentate. ; 

‘ Le dodici ore di camera 
di consiglio assumono in 
questo momento un’impor¬ 
tanza molto più vasta del¬ 
la stessa decisione: voglio¬ 
no dire che i giurati non 
sono d’accordo, vogliono 
dire che le stranezze del¬ 
l’istruttoria sono state av¬ 
vertite. La vittoria di quei 
giudici — fra i quali era¬ 
no quasi certamente i ma¬ 
gistrati togati — che han¬ 
no . votato e combattuto 
perchè le eccezioni fos¬ 
sero respinte 1 è, • quindi, 
una vittoria di Pirro. E’, 
in fondo, una vittoria as¬ 
sai precaria, su questioni, 

10 ripetiamo, che sono di 
: scarsa importanza. 

i ’ E’ rimasta aperta la di- 
1 scussione sui punti focali 
della causa, su'quelli dai 
quali dipenderà, in ultima 
; analisi, l’assoluzione o la 
j condanna degli imputati. 

. Una vittoria di Pirro: la 
Corte ha detto che sono 
validi, formalmente, gli 
interrogatori di Sacchi, ma 
^ non ha potuto pronunciar¬ 
si sui riconoscimenti di 
Renna Trentini, di Bernar.- . 
do Ferraresi;Sstif<'gioielli» 
sui biglietti clandestini, 
sull’utilizzazione di mate¬ 
riale celato ai difensori, o 
raccolto in mòdo fraudo¬ 
lento è sul foglio verde. 
All’ accusa è restato . in 
mano ben poco. IL proces¬ 
so - continua, ma su altri 
binari: ora nessuno potrà 
ì negare ai difensori la rin- 
; novazione del. dibatti¬ 
mento. - . • 

; Ed è proprio sulla rin- 
; novazione, che nelle pros- 
' sime udienze, si riaccende¬ 
rà, nell’aula della Corte 
d’assise d’Appello, la bat- 
, taglia per • strappare tre 
: uomini al carcere a vita. 
La Corte non ha potuto 
dire che la Trentini e gli 
altri sono testi regolari; 
non ha potuto dire che è 
regolare il foglio . verde; 
l’acquisizione dei gioielli; 
ecc.... Come potrà negare 
che tutte queste testimo¬ 
nianze e queste prove ven¬ 
gano nuovamente esami¬ 
nate? E l’accusa, che ha la 
certezza della colpevolez¬ 
za degli imputati, e che 
questa certezza basa pro- 
'prio su questi testi e que¬ 
ste prove, come può op¬ 
porsi a che 1 la Trentini 
tomi in aula? Come può 
pretendere che non venga 
rinterrogato il Ferraresi, 
che non si indaghi ancora 
sul foglio verde e sul se¬ 
questro dei gioielli? Non 
gioverebbero nemmeno al¬ 
l’accusa i dubbi su questi 
elementi di - giudizio. E’ 
necessario, quindi, rico¬ 
minciar e tutto daccapo. 

La camera di consiglio 
durata dodici ore e il fat¬ 
to che la Corte abbia de¬ 
ciso ben poco, dimostrano 
che, a quasi cinque anni 
dal delitto di via Monaci, 
ci sono ancora dei giudici 
coraggiosi, i quali, nono¬ 
stante una requisitoria e 
una sentenza istruttoria e 
una sentenza di primo gra-, 
do, non credono ancora che 
tutto sia chiaro: non ve-- 
dono in Fenaroli. in Ghia- 
ni e Inzolia tre assassini. 
Questi giudici non sono 
d’accordo, oltretutto, con 

11 pubblico ministero che 
due giorni fa, levando il 
dito accusatore verso gli 
imputati, ' urlò: « Hanno 
fatto il rito funebre a Ma¬ 
ria Martirano. 

' Colpevoli o innocenti 
che siano, gli imputati di 
questo processo, sono ac¬ 
cusati da prove che non 
convincono, che non hanno 
tutti i crismi della legali¬ 
tà: e non serve a nulla 
che il p.m. dica che le 
prove valgono anche se so¬ 
no raccolte in modo frau¬ 
dolento. t giudici popolari 
vogliono vedere fatti, pro¬ 
ve sicure. E qualcuno dei 
sei giudici non togati, che 
compone la Corte d’assise 
davanti alla quale si cele¬ 
bra il processo, non è af¬ 
fatto disposto a cedere. 
Questo è un altro dato si* 


ha respinto le eccezioni minori, ma si è 
di Augenti — « E' un'ordinanza che ci 


riservata di decidere 
dà ragione » dicono 


sulle più importanti 
i difensori 


curo che ' scaturisce ' dalla 
camera di consiglio-fiume 
di ieri. 

'' ■ I : giudici, in definitiva, 
hanno ritenuto che l’istrut¬ 
toria sia valida, per quanto 
riguarda il mancajto. o ri¬ 
tardato deposito di alcuni 
interrogatori e confronti, 
per la perizia automobili¬ 
stica. per i microfilm e pel¬ 
le perizie grafiche. Inoltre, 
hanno preso per buone, ma 
solo dal lato procedurale, 
poiché nel merito restano 
tutte da discutere, le testi¬ 
monianze di Egidio Sacchi. 

Di ben altra rilevanza 


sono le questioni sulle qua¬ 
li la Corte non ha deciso. ; 
Si tratta delle eccezioni 
sui sistemi intimidatori e 
fraudolenti usati durante 
l’istruttoria, sulla utilizza¬ 
zione di prove acquisite 
in modo illegrttimo, sulla 
ì Utilizzazione di materiale 
‘ probatorio usato dall’accu¬ 
sa e celato ai difensori; sui 
gioielli, sul riconoscimento 
fatto da Reana Trentini e 
da Bernardo Ferraresi; sul 
foglio verde, e sull’interro¬ 
gatorio del teste Luciano 
Corbetta, in relazione ai 
microfilm. 


■. L’ordinanza di ieri sera 
avrebbe potuto ridare la 
libertà agli imputati, inve¬ 
ce si è limitata a un com¬ 
promesso, frutto di una 
evidente divisione fra i va¬ 
ri giudici. Ciò non può che 
giovare alla difesa, che ha 
ora altre frecce al suo ar¬ 
co. E delle Armi a dispo¬ 
sizione, i difensori hanno 
dimostrato (in primo luo¬ 
go l’avvocato Augenti al 
quale, dopo la critica di 
qualche giorno fa, dobbia¬ 
mo rendere tutti gli ono¬ 
ri) di sapere fare un ot¬ 
timo uso. 


L ’ordinanza 


RPB 







Giovanni Fenaroli 


Raoul Ghiani 


Le eccezioni 


Di queste 


1) Nullità deU’istruttoria, perchè fu¬ 

rono depositati in ritardo i verbali di 
interrogatorio di Inzolia e i verbali di 
confronto. ■ - 

2) : nullità perchè furono violati i di¬ 
ritti della difesa nella perizia sui mi¬ 
crofilm. 

.3) nullità perchè furono violati i di¬ 
ritti della difesa nella perìzia automo¬ 
bilistica. ■ • . ' • 

4) nullità per violazione dei diritti 
della difesa nella prima perìzia sui bi¬ 
gliettini sequestrati in carcere 

5) nullità per violazione dei diritti 
della-difesa'nella seconda perìzia sui 
bigliettini di Fenaroli. 

6) nullità delle dichiarazioni di Egi¬ 
dio Sacchi. , 


1) nullità per il metodo fraudolento 
e intimidatorio con cui l’istruttoria fu 
condotta. 

2) nullità per l’utilizzazione di prove 
acquisite in modo non legittimo. 

3) nullità per l’uso di materiale pro¬ 
batorio occultato alla difesa nella fase 
istruttoria. 

4) nullità dell’istruttoria contro igno¬ 
ti seguita al ritrovamento dei gioielli 
alla VEMBI. 

5) nullità del riconoscimento fatto da 
Renna Trentini. - 

’ 6) nullità del riconoscimento fatto da 
Bernardo Ferraresi. - . ... 

7) nullità dell’interrogatorio reso dal 
teste Luciano Corbetta, davanti al giudi¬ 
ce istruttore, a Milano. 


Vendetta di un pazzo a Itri 


Cariche di tritolo 
contro un palazzo 


LATINA, 14. 

Due cariche di tritolo, sistemate da un 
folle dinamitardo alla base di un palazzo 
a due piani, a Itri. sono esplose questa notte, 
producendo due larghi fori alla base del¬ 
l'edificio e mandando in frantumi i vetri 
delle costruzioni adiacenti. Nessuna persona 
è rimasta ferita, ma in via San Gennaro, 
dove si è verificata l’esplosione, la gente è 
stata colta dal panico: tutti hanno abban¬ 
donato le proprie abitazioni, riversandosi 
per la strada. 

Le cariche di tritolo sono esplose verso 
le 3,30. Pochi minuti prima, la signora Elia 
Pietrantoni. abitante al primo piano dello - 
stabile preso di mira dal folle dinamitardo, 
era stata svegliata da strani rumori prove¬ 
nienti dalia strada La donna aveva chia¬ 
mato il marito, invitandolo a rendersi conto 
di quanto stava accadendo. Nicola Pietran¬ 
toni si è alzato ma non ha fatto nemmeno 
in tempo a vestirsi: un forte boato lo ha 
gettato in terra, mentre tutti i vetri cade¬ 
vano in frantumi e il palazzo veniva scos¬ 
so dalle fondamenta. ’ ■ 

La famiglia Pietrantoni — Elia Nicola c 
una figlioletta — si. è precipitata per la 


strada. Anche gli altri inquilini dello sta¬ 
bile — Severino Di Mascolo, con la moglie 
e il figlio, e due famiglie che abitano al 
primo e al secondo piano del palazzo — han¬ 
no abbandonato di corsa le proprie case. 

In breve, tutti gli inquilini dei palazzi 
vicini a quello alia base del quale è avve¬ 
nuta l’esplosione, si sono riversati per la 
strada. La costruzione del palazzo di * via 
San Gennaro ha resistito alle due cariche 
di tritolo, perchè è robustissima, essendo 
costruita tutta in pietra e con le mura di 
uno spessore forse maggiore di quello ne¬ 
cessario. - - - - 

La robustezza del palazzo ha salvato la 
vita degli inquilini, che avrebbero potuto 
morire nel crollo della costruzione. Le ca¬ 
riche di tritolo hanno prodotto, però, due 
larghe brecce alla base del palazzo. 

I carabinieri di Itri hanno iniziato le in¬ 
dagini, ma l’attentatore non è stato ancora 
individuato. Si ritiene che egli abbia agito 
per vendetta e, per questo, gli abitanti del 
palazzo sono stati a lungo interrogati: si 
vuol sapere da loro se hanno avuto recente¬ 
mente delle liti o delle discussioni con qual¬ 
che persona. 


‘ Ieri mattina, -Augenti, 
che nelle prime udienze 
del processo è stato usato 
spesso dai giornali per fa- . 
re del colore, per monta- ’ 
re incidenti, per scrivere 
qualcosa su questo « pro¬ 
cessone » che si andava 
trascinando stancamente, 
ha mostrato quello elle va¬ 
le E’ un avvocato prepa¬ 
rato, coraggioso, pronto. 
Mai, in un’aula di Corte 
d’assise, avevamo sentito 
una requisitoria cosi spie¬ 
tata come quella che il di¬ 
fensore di Fenaroli ha fat¬ 
to contro il sistema pro¬ 
cessuale italiano, in gene¬ 
rale, e contro questa istrut¬ 
toria, in particolare. 

Augenti, nel corso di 
lina replica durata in tut¬ 
to un quarto d’ora, ha par¬ 
lato direttamente ai giudi¬ 
ci. con un impeto e un’effi¬ 
cacia rara in un avvocato, 
anche della sua levatura. 
Ha fatto un discorso chia¬ 
ro: « Questa istruttoria non 
è regolare, sono stati viola¬ 
ti i diritti della difesa, si 
è fatto di tutto per acqui¬ 
sire prove, anche a dispet¬ 
to della legalità. Tutte . 
queste irregolarità non 
permesse neppure dalla 
nostra legge, che pure di 
soprusi nei riguardi degli 
accusati ne tollera, sono 
stati commessi dalla poli- 
-zia e dai magistrati. Ora 
tocca a voi, che rappresen¬ 
tate la coscienza popolare, 
fare giustizia. Non ferma¬ 
tevi davanti a nessun osta¬ 
colo: ricordatevi che la giu¬ 
stizia e la verità hanno 
spesso bisogno di essere 
aiutate dal coraggio ». 

Dodici ore d’attesa: non 
era mai successo prima, 
per un’ordinanza. Ogni mi¬ 
nuto in più ha avvicinato 
Fenaroli, Ghiani e Inzolia 
all’assoluzione. Gli avvoca¬ 
ti hanno abbandonato l’au¬ 
la solo per qualche minuto, 
a turno, per andare nelle 
trattorie vicine al cpalaz- 
zaccio » a mettere qualche 
cosa nello stomaco. Gli im¬ 
putati detenuti sono stati . 
condotti a Regina Coeli, 
per il pranzo, e poi sono 
stati riaccompagnati in au¬ 
la. Per loro, la posta in 
gioco era altissima: avreb¬ 
bero potuto essere le ulti¬ 
me ore di detenzione. Ma 
non sono rimasti troppo 
delusi. La breccia aperta 
fra i giudici ha dato nuo¬ 
ve speranze. 

Quando la Corte è rien¬ 
trata dalla camera di consi¬ 
glio, i difensori hanno mo¬ 
strato -chiaramente quale 
sia la loro idea su questa 
decisione, ' interrompendo 
il presidente che è certa¬ 
mente l’artefice primo del 
lunghissimo dispositivo, la 
cui lettura c durata oltre 
40 minuti. 

Augenti, subito dopo, ha 
ricominciato le polemiche: 

« Arrivederci », * ha detto, 
come se del processo non 
si dovesse più parlare per 
qualche settimana. « Arri¬ 
vederci a domani... », ha ri¬ 
battuto D’Amario. A nul¬ 
la sono valse le proteste 
del difensore di Fenaroli 
(«Siamo stanchi, non ce 
la facciamo più. Ci vuole 
un po’ di riposo »): il pre¬ 
sidente ha voluto vincere 
un’altra volta e il processo 
riprenderà questa mattina. 

Quando la Corte ha la¬ 
sciato l’aula — erano le 
23 — le polemiche sono 
continuate. Augenti, De 
Cataldo e gli altri avvo¬ 
cati erano tutti d’accordo: 

« L’ordinanza ci dà ragio¬ 
ne. Si legge fra le righe 
che i giudici hanno ca¬ 
pito che l’istruttoria non 
va. Ne riparleremo. Il pro¬ 
cesso comincia domani ». 

Anche l’attesa non era 
trascorsa senza colpi di 
scena. A un certo momen¬ 
to abbiamo sentito i di¬ 
fensori discutere animata- 
• mente fra loro. Qualcuno 
aveva visto il presidente 
uscire dalla camera di con-. 
siglio ed entrare nel suo 
studio personale. D’Ama¬ 
no avrebbe poi chiamato, 
a uno a uno. i giudici po- 
: polari, con i quali si sa¬ 
rebbe trattenuto per dei 
colloqui di cui non riu¬ 
sciamo a comprendere la . 
ragione. I difensori hanno 
assicurato che ciò è acca¬ 
duto. Noi non possiamo 
giurarlo. Ma se fosse ve¬ 
ro, l’episodio sarebbe sem¬ 
plicemente assurdo e scan¬ 
daloso. 

Questa mattina dovrebbe 
essere interrogato Fenaro¬ 
li. Ma la difesa è decisa 
a scatenare un’altra bat¬ 
taglia e i giudici, a quanto 
pare, hanno cominciato a 
cedere. 

a.b. 
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VASCO 
PRATOUNI 
racconta nel suo 
nuovo romanzo 
la storia di 
un giovane 
operaio fioren¬ 
tino e della sua 
maturazione 
sentimentale 
e civile dalla 
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letteratura 


Torno dopo 

4 

«la tregua» 
l'incubo 


Letture tedesche: Hermann Broch Millecinquecento anni di storia 
, ’ della famiglia 

Ld morte fl| s P enta ^i con Giuseppe Tornasi 


Virgilio o 


di Auschwitz ^ impossibilità 


Il doloroso approdo di Primo Levi 
autore di «Se questo è un uomo» 





guerra a oggi 


realtà pazientemente osservata 


Nell'immediato secondo do¬ 
poguerra una densa produzio¬ 
ne di cronache c di memo¬ 
rie si assunse il compito di 
esprimere, nella torma .schiet¬ 
ta e autentica del » diario ». 
tutte quelle esperienze bru¬ 
cianti di guerra e di antifa¬ 
scismo che non trovavano 
nella nostra tradizione lette¬ 
raria una misura umana ed 
un linguaggio adeguati Da 
Alvaro alla Ginzburg, da Ma- 
, „ rio Montagnana a Luciano Ho- 

Vasco Pratolini seduto sulla spalletta del Ponte a f n „?“ pn>“ 

Santa Trinità, a Firenze 

dimenticabili una materia 
che la letteratura sembrava 
^ ancora impotente ad acco- 

L \ gliere, gravata com'era da re- 

more e ritardi rivelati con 

- - — -— —- _ W — violenza nel giro di pochi 

MI Afl ■ H H| ÉtÈ i^H ÉÈUM anni Nasceva un filo- 

I ■ rara^H^n ra ra ■ ne memorialistico che 

^B be profondamente 

RAM Hi Hi ^H^H ^H^B Hi terreno della nostra 

H tura letteraria. 

, > Tra le opere di più ’ fesa. 

contenuta e potente dramma¬ 
ticità. spiccava in quegli an- 
n . Sp quest0 £ un uomo dì 

B B B Primo Levi (pubblicato nel 

^H^ B B bM Hl^H !■ nelle edizioni De Silva 

PPAHIIPP pipupw IbbPbCb di e da 

UCIIII lUIIIUIIv ììz\ n 'L!rA% 

- da un chimico torinese, 

ebreo, •'classe 1919 - Lem' 

. riusciva come pochi altri a 

t m ‘ m . # m . penetrare l'intimo significato 

Una educazione sentimentale , vera e propria ge- d d \ l l ili r re e J^e llt ™k?tv tic ia 
nesi di una morale proletaria , che risponde a una distruzione della sua dignità. 

§ y \ * del suo mondo razionale c 

realta pazientemente osservata * 

la straordinaria forza morale 

. „ , . ' „ _ che aveva permesso a lui e 

està volta nel romanzo porti di Bruno con la ma- le piu belle sciitte da Prato- ad altri come lui di difen - 

ratolinl operano i figli, dm con Millo e con Lori, lini: vi ha saputo trovare un dersi dal pericolo di -essere 

vani nati negli anni del- Questa specie di scoperta , ritmo di meditazione che, nel ridotti a bestie ». Alto si le¬ 

na guerra. Per èssi Me- reciproca di umanità sul filo ritrarre la fusione della cop- vava il suo grido di botta¬ 
ta da preistoria, le Cro- del tempo ha inizio da quan- pia. supera ogni carattere eie- gli a e di fiducia: « (...) appun- 
z sono la storia di padri do Bruno sente di essere abi- giaco di rimpianto. Da que- to perchè il lager è una gran 

:a fanciulli. «Cronista», tato, anche lui come la ma- ste tappe Bruno arriva al co- macchina per ridurci a be- 

s’è autodefinito nei ti- - dre, dai propri « ricordi », e » munismo. Vi arriva affascina- stie, noi bestie non dobbiamo 

li alcune fra le sue ope- ritrova parallele e diverse le to e respinto dalle contraddi- diventare (...), anche in que- 
aggiori, lo scrittore fio- loro due esistenze. La sua zioni che. attraverso la figura sto luogo si può sopravvive¬ 
va non s’era sottratto al- presenza nel mondo si tra- di don Bonifazi, egli scorge re, e perciò s! deve voler 
volte airaPP un tamento sforma allora: acquista il si- in tutte le esperienze — a co- sopravvivere, per raccontare, 
«nuovi» personaggi del- gnificato di una maturazione minciare da quelle dei geni- per portare testimonianza 
opria città. U n eroe del anche ideologica. ’ tori — dove la coerenza è •(—)• siamo schiavi, privi di 

o tempo e Le ragazze di p er arrivare alla coerenza • manomessa e violata. Vi arri- ogni diritto, esposti a ogni 

ediano testimoniavano di dei propri atti, le scelte non va da sé, per una decisione offesa (...), ma una. facoltà 

a sua attenzione. E. sin s j somigliano da una genera- diversamente motivata rispet- c * ® rimasta, e dobbiamo di¬ 
rei libri, la gioventù non zione all’altra. E’ il tempo, il to a quella che Millo aveva °? n / 

va chiusa, per lui. nella foltissimo tempo scandito dal- trovato per sé tanti anni nr** chè è 1 ultima, la facoltà di 
della nostalgia e del- la storia, così ricca, cosi va- ma Quella di Bruno è una ne /L a r r n e m° S 1 T °t 
emona. ria e cosi diversa in ogni ca- coscienza ch e matura per ri- °, a Prim ? Le ” 1 si r M?. r< ^“ 

:o ora La costanza della so. a formare e a mutare la flessione, s _f. nt 9 a ., not co J l \ tn . a .[ tro 

ne (ed. Mondadori). E’ sostanza dell’uomo. Per Bru- Tl n , af i ro miP -t a p^nfa diano: d racconto delritor- 

itolo impegnativo, rica- no e per i suoi coetanei la z ; 0 n P q ' sentimenVilò vera p ” cas< Jv 1 ^ 90 . tonuoso. 

da una di quelle espres- guerra.* i sacrifìci, le scelte nVonria senesi dì una morale n °r d a" 

rìanteschp che dalla rapide p Cenerose formsno un ^ P. , ‘ . P® 1 tn/erno. conic ho scrif- 

zlon" del con!5 ricavi bai Kore S5f5S'dl memSne. »«• '{«?»<■;• 

inimm,labile «menila- Il ragazzo vivo, se mai, tra « u , e .v? 1 S?i P ' /S ? 1“ 

di significati: rifiuto del realtà concrete e morali che. . ‘ ... ° ue a a PP enl } finita e la 

ccio volontà di giudi- in bene e in male, sono le s P° n 4 de a una realta P aziente - ««o™ c *e ncomtn- 

i„ ’ an _ mente osservata e mtidamen- cerò, quotidianamente, dopo 

SSTtSSSSU: chè plut’^daf genito^. Le Cappelli *S "«"'■>\ TObKT k 

i di sé in prima perso- questa odissea contemporanea niie^fn 3 r?tnT^.n d, a l{^ b cadenya Isoo )’ J^a'uhertà —Errine 

: un giovane operaio di sono gli scioperi, l e iniziative ^ * all . a *! cadenza Le^' nllhni'in del libro 

di. S, chiama Bruno. Il dei partiti politici, i contra- teI ?’P° « ,?«! viviamo». tfnMttMo delMm -, 

i è morto in guerra, do- sti all’interno della classe aUa l ? 1 . ,s . ura de,,a * cronaca-, HmpirobaMli f.Jpoixsibifi e l - 

"elfe contraddizioni con- operaia ' 1 i con quel°dTssidio^chispesso"cra schwitz che solo nei sogni 

tei a quei tempi dalia pamalon, » legato àllT pimi- ricomparso nel suo lungo ^Za^oTTalevTpolm'i 

anza di chiarezza. Bru- C a di fabbrica, col quale .1 cammino di narratore fra i a{ la Terra pZmessa Era in- 

cresciuto con la madre, dialogo si rivela tuttavia pos- n . ucle i lirici dell ispirazione e torno a noi ma sotfo f orma 

i. orma, quarantenne. sibilo non solo sul terreno 1intreccio di interessi obiet- rfj "V spietata pianura de- 

camente l’hanno educato umano. E’ anche il distacco t:vi verso la società, verso le ° i na Ci a spettavano altre 

Millo, un compagno del degli amici imborghesiti, ere- vive realta storiche incarnate • oltre fatiche altre fa- 

i erat0 r D< Ì h w U, i>nmir sc:utl altnmenti - anche l’amo- ne Sti uomini. m ,\ altri geli, altre paure -. 

nnfit Tc ^ ap L do e drammatico. La Daan La tregua è stato scrìtto 

, ex-perseguitato polit.- storia di questo amore è fra IVlICnCI© KagO n jggj f y 1962, ed of- 


Questa volta nel romanzo 
di Pratolinl operano i figli, 
i giovani nati negli anni del¬ 
l’ultima guerra. Per èssi Me¬ 
tello fa da preistoria, le Cro¬ 
nache sono la storia di padri 
ancora fanciulli. «Cronista», 
come s’è autodefinito nei ti¬ 
toli di alcune fra le sue ope¬ 
re maggiori, lo scrittore fio¬ 
rentino non s’era sottratto al¬ 
tre volte all’appuntamento 
con i «nuovi» personaggi del¬ 
la propria città. V n eroe del 
nostro tempo e Le ragazze di 
tanfrediano testimoniavano di 

S uesta sua attenzione. E. sin 
a quei libri, la gioventù non 
restava chiusa, per lui. nella 
serra della nostalgia e del¬ 
la memoria. 

Ecco ora La costanza della 
ragione (ed. Mondadori). E’ 
un titolo impegnativo, rica¬ 
vato da una di quelle espres¬ 
sioni dantesche che. dalla 
perfezione del conio, ricava¬ 
no un'inimitabile sfaccetta¬ 
tura di significati: rifiuto del 
capriccio, volontà di giudi¬ 
zio razionale, coerenza, e an¬ 
cora altri. Il protagonista, che 
narra di sé in prima perso¬ 
na, è un giovane operaio di 
Bifredi. Si chiama Bruno. Il 
padre è morto in guerra, do¬ 
ve andò volontario per una 
dj quelle contraddizioni con¬ 
sentite ' a quei tempi dalla 
mancanza di chiarezza. Bru¬ 
no è cresciuto con la madre, 
Ivana, ormai quarantenne. 
Praticamente l’hanno educato 
lei e Millo, un compagno del 
padre, operaio anche lui pres¬ 
so le Officine Galileo, comu¬ 
nista. ex-perseguitato politi¬ 
co, eroe partigiano nelle gior¬ 
nate del ’44. 

I primi ricordi del perso¬ 
naggio risalgono confusamen¬ 
te a quell’epoca e a quella 
successiva, più variopinta, 
dell’occupazione alleata, quan¬ 
do la madre, per recar¬ 
si al lavoro, l’affidava a una 
certa signora Cappuggi. Que¬ 
sta vecchia bisbetica portava 
a spasso il bambino e lo im¬ 
piegava per certi suoi traffici 
di sigarette. Da questo punto 
fino al dramma finale delia 
ragazza Lori, che Bruno ama, 
e che muore lasciando oltre 
al rimpianto lo strascico di 
un’esistenza conturbante e do¬ 
lorosa. per il ragazzo è un 
continuo scoprire gli aspetti 
contrastanti del mondo: i gio¬ 
chi di ragazzi, gli amori ado¬ 
lescenti, la passione per il 
mestiere, l’impossibilità di 
entrare alla «Galileo» per 
via delle discriminazioni po- 
1,fiche, le vicende intime del¬ 
la madre che nasconde • le 
proprie inquietudini di donna 
giovane sotto la morbosa con- 
v.nzione che il manto è solo 
disperso e tornerà: infine la 
tragedia che riporta il ragaz¬ 
zo,'appena maturato, dal do¬ 
lore alla certezza di sé. 

Rap.damente riassunta. la 
vicenda lascia intrawedere la 
ampiezza che Pratolini ha sa¬ 
puto trovare al suo quadro. 
Lo sfondo della narrazione è 
ormai un po’ convenzionale: 
quel paesaggio torbido, che 
può aver suscitato anche noia 
nel lettore dello « Scialo » 
Sono i momenti nei quali la 
fertilità inventiva del roman¬ 
ziere prende la mano al nar¬ 
ratore Non appena formulata 
questa riserva diremo’però 
che il libro attrae e fa presa 
6Ui lettore La cornice avreb- 
„ be potuto essere diversa, pos¬ 
siamo rimpiangerlo augurare 
nuovamente a Pratolini di 
. trovare maggiore equilibrio 
„ costruttivo E subito il di- 
; scorso ci porta verso i motivi 
CMtrali del romanzo: i rap- 

H, !.. 


porti di Bruno con la ma¬ 
dre; con Millo e con Lori. 
Questa specie di scoperta 
reciproca di umanità sul filo 
del tempo ha inizio da quan¬ 
do Bruno sente di essere abi¬ 
tato, anche lui come la ma- 
: dre, dai propri « ricordi », e ■ 
ritrova parallele e diverse le 
loro due esistenze. La sua 
presenza nel mondo si tra¬ 
sforma allora: acquista il si¬ 
gnificato di una maturazione 
anche ideologica. ’ 

Per arrivare alla coerenza 
dei propri atti, le scelte non 
si somigliano da una genera¬ 
zione all’altra. E’ il tempo, il 
foltissimo tempo scandito dal¬ 
la storia, così ricca, così va¬ 
ria e cosi diversa in ogni ca¬ 
so, a formare e a mutare la 
sostanza dell’uomo. Per Bru¬ 
no e per i suoi coetanei la 
guerra.* i sacrifici. le scelte 
rapide e generose formano un 
bagliore confuso di memorie. 
Il ragazzo vive, se mai, fra 
realtà concrete e morali che. 
in bene e in male, sono le 
conseguenze degli atti com¬ 
piuti dai genitori. Le tappe di 
questa odissea contemporanea 
sono gli scioperi, le iniziative 
dei partiti politici, i contra¬ 
sti all’interno della classe 
operaia, rincontro con Millo 
o con don Bonifazi. «prete in 
pantaloni » legato alla politi¬ 
ca di fabbrica, col quale il 
dialogo si rivela tuttavia pos¬ 
sibile non solo sul terreno 
umano. E’ anche il distacco 
degli amici imborghesiti, cre¬ 
sciuti altnmenti. anche l'amo¬ 
re rapido e drammatico. La 
storia di questo amore è fra 


le più belle sexitte da Prato- 
lini: vi ha saputo trovare un 
ritmo di meditazione che, nel 
ritrarre la fusione della cop¬ 
pia. supera ogni carattere ele¬ 
giaco di rimpianto. Da que¬ 
ste tappe Bruno arriva al co¬ 
muniSmo. Vi arriva affascina¬ 
to e respinto dalie contraddi¬ 
zioni che. attraverso la figura 
di don Bonifazi, egli scorge 
in tutte le esperienze — a co¬ 
minciare da quelle dei geni¬ 
tori — dove la coerenza è 
manomessa e violata. Vi arri¬ 
va da sé, per una decisione 
diversamente motivata rispet¬ 
to a quella che Millo aveva 
trovato per sé tanti anni pri¬ 
ma Quella di Bruno è una 
coscienza che matura per ri¬ 
flessione. 

11 quadro di questa educa¬ 
zione sentimentale, vera e 
propria genesi di una morale 
proletaria, non manca, dun¬ 
que. di colpi di scena roman¬ 
zeschi. Ma nella sostanza ri¬ 
sponde a una realtà paziente- 
mente osservata e nitidamen¬ 
te riferita a precise presenze 
di persone e di ambiente. In 
questo ritorno alla « cadenza 
del tempo in cui viviamo», 
alla misura della « cronaca », 
Pratolini ricompone anche 
quel dissidio, che spesso era 
ricomparso nel suo lungo 
cammino di narratore, fra 1 
nuclei lirici dell’ispirazione e 
l’intreccio di interessi obiet¬ 
tivi verso la società, verso le 
vive realtà storiche incarnate 
negli uomini. 


Michele Ragol 


Intervista con lo scrittore 


Sciascia: 

dopo l'impostura 
l'eresia 



Al teatro Quirino di Roma, 
è andata in scena la ridu¬ 
zione teatrale de II Giorno 
della civetta, il fortunato 
racconto sulla mafia di Leo- 


ottenendo un grande succes¬ 
so. Stai preparando un altro 
racconto o romanzo? 

— No; ho deciso di tor¬ 
nare, almeno momentanea- 


nardo Sciascia, premio Cro-' mente, alla saggistica e sto 


tone '62. Il breve colloquio 
con lo scrittore siciliano 
prende le mosse da questo 
avvenimento che ha avuto il 
suo battesimo alla «Stabile» 
di Catania, qualche tempo fa. 

— Contento della traspo¬ 
sizione teatrale del tuo rac¬ 
conto? 

- — Abbastanza, anche per- 


preparando uno studio sto¬ 
rico sulla figura dell'* ere¬ 
tico » Diego La Matina, un 
mio concittadino di Racal- 
muto, che nel 1658 uccise a 
Palermo l'inquisitore che lo 
interrogava e fu quindi a sua 
volta giustiziato. Non è tan¬ 
to la vicenda che m’interes¬ 
sa, quanto la figura atupen- 


chè, - nella riduzione com- da di Diego La Matina. 


piuta con Sbragia, ho rea¬ 
lizzato una • operazione » 
secondo me salutare; l'eli¬ 
minazione del finale a Par¬ 
ma che nel racconto i forte 
difettoso e che in ogni caso 
non mi convince più. Alcuni 
personaggi sono stati me¬ 
glio caratterizzati, ed alcu¬ 
ne soluzioni sceniche molto 
vivaci del regista Landi han¬ 
no certo contribuito al suc¬ 
cesso del dramma. 

— Intanto, il tuo’ultimo li¬ 
bro, Il Consiglio d’Egitto, sta 


— Ma non si tratta per 
caso dello stesso « eretico > 
che il popolare scrittore si¬ 
ciliano Natoli fece apparire, 
nell’800, in uno dei suoi ro¬ 
manzi? 

— Esattamente, Del resto 
non è la prima volta che il 
Natoli mi suggerisce dei per¬ 
sonaggi per le mie storie. La 
atessa figura di Francesco 
Paolo Di Blasl del Consiglio, 
era glb apparsa nel Beati 
Paoli. La storia s la lette¬ 
ratura popolart siciliana 


sono una preziosa riserva di 
stupendi personaggi. 

— Mettendoti a scrivere 
questo saggio storico, hai an¬ 
cora una volta implìcita¬ 
mente confermato di non vo¬ 
ler compiere quella scelta 
tra narrativa e saggistica 
che qualche critico è tor¬ 
nato a sollecitare parlando 
del Consiglio . d'Egitto. E’ 
cosi? 

— Certo. Non voglio fare 
un genere « puro », e mi 
sembra dì avere anzi dimo¬ 
strato che sono un fautore 
della narrativa ■ impura ». 
Cosa significa? Che voglio 
intervenire direttamente nel¬ 
la vicenda che narro, come 
ho fatto accennando alle tor¬ 
ture inflitte agli algerini 
parlando, nel mio ultimo 
racconto, del supplizio del DI 
Siasi. E’ vero: qualcuno 
chiede che io- mi decida a 
fare il narratore, in un certo 
senso ■ oggettivo ». E’ una 
decisione che non prenderò 
mal. 



del rooianzo 


Primo Levi 

fre la possibilità di un con¬ 
fronto assai interessante. 
Molte infatti le differenze ri¬ 
spetto a Se questo è un uo¬ 
mo Ifiu teso e unitario, qua¬ 
si un capolavoro del genere, 
quello, scritto sotto l'urgere 
di un'esperienza ancora scot¬ 
tante: più discontinuo, que¬ 
sto, e continuamente tenta¬ 
to in due opposte direzioni 
che non riescono a fonder¬ 
si: un gusto divertito e qua- 
.si picaresco del ritratto e 
dell'episodio imprevedibile . e 
un moralismo cupo, ripiega¬ 
to, tragico. 

Quel gusto ironico e diver¬ 
tito. pervaso di sottintesa 
simpatia, detta a Levi alcu¬ 
ni ritratti indimenticabili: tl 
greco e il trasteverino, oppo¬ 
sti rappresentanti di una su- 
r blime amoralità, contrastan- 
' ti eroi dell’arte di arran¬ 
giarsi : e lo spettacolo, che 
si ripete e si rinnova lungo 
tutto il racconto, di una 
Armata Rossa solenne e pit¬ 
toresca, caotica e moderna, 
eroica e ricca di semplice 
umanità Mentre quel tragi¬ 
co fatalismo, quella dispe¬ 
razione assoluta, che spunta 
proprio quando sembra aprir¬ 
si. con le porte del lager, la 
via della speranza, testimo¬ 
nia di una crisi profonda e 
piena di vasti echi 

« (...) è questo — scrive 
Levi ricordando il giorno del¬ 
la liberazione — il tremendo 
privilegio della nostra gene¬ 
razione e del mio popolo, nes¬ 
suno mai ha potuto meglio di 
noi cogliere la natura insa¬ 
nabile dell'offesa, che dilaga 
come un contagio £’ stolto 
pensare che la giustizia uma¬ 
na la estingua. Essa è una 
inesaurìbile fonte di male: 
spezza il corpo e l’anima dei 
sommersi, li spegne e li ren¬ 
de abietti; risale come infa¬ 
mia sugli oppressori, si per¬ 
petua come odio nei super¬ 
stiti, e pullula in mille mo¬ 
di (...) come sete di vendet¬ 
ta, come cedimento morale 
(...) ». 

E alla fine della sua odts- 
‘ sea: » Sentivamo fluirci per 
le vene, insieme col sangue 
estenuato, il veleno di Au- 
schwitz: dove avremmo at¬ 
tinto la forza per riprende¬ 
re a vivere, per abbattere 
le barriere, le siepi che cre¬ 
scono spontanee durante tut¬ 
te le assenze, intorno ad ogni 
casa deserta, ad ogni covile 
! vuoto? Presto, domani stes¬ 
so. avremmo dovuto dare 
battaglia contro nemici anco¬ 
ra ignoti, dentro e fuori di 
noi (...) Ci sentivamo vecchi 
di secoli, oppressi da un an¬ 
no di ricordi feroci, svuota¬ 
ti e inermi. I mesi or ora 
trascorsi, pur duri, di vaga¬ 
bondaggio ai margini della 
cirlltà. ci apparivano ades¬ 
so come una tregua ». 

E il racconto si chiude 
sotto il segno di un incubo, 
di un sogno agghiacciante e 
brutale: il » comando del¬ 
l'alba in Auschwitz, una 
parola straniera, temuta e at¬ 
tesa: alzarsi. ” Wstawac " 

Perchè l’uomo che era sta¬ 
to capace di risalire dal fon¬ 
do dell’inferno nazista per 
^gridare la sua testimonianza 
di fiducia, cede e si arrende 
proprio ora che i terrori del¬ 
la guerra e del nazismo sono 
finiti? E ’ solo il trauma di 
Auschwitz che spinge a que¬ 
sto. il marchio di un’esperien¬ 
za che continua a bruciare il 
cervello come un sogno an¬ 
goscioso? E’ solo il ritor¬ 
no riolento dell'atavico fa¬ 
talismo ebraico, risvegliato 
da orrori non dimenticabili? 
O è invece qualcosa di più 
vasto e profondo, la sfiducia 
più o meno esplicita in un 
sistema che non ha saputo sa¬ 
nare le piaghe morali del¬ 
l’uomo offeso, che non ha 
saputo dare concrete speran¬ 
ze in « un mondo diritto e 
giusto ». che ci dà continua¬ 
mente la sensazione paurosa 
che, ancora, gli assassini so¬ 
no fra noi? L’una e l'altra 
cosa, in fondo, non sono se¬ 
parate fra loro, e rappresen¬ 
tano i momenti di una espe¬ 
rienza storica decfsipn Il 
doloroso approdo di Primo 
Levi, la sua angosciata im¬ 
potenza dopo tanti anni di 
pace e di vita civile, devo¬ 
no farci seriamente pensare. 


g. f. p. | Gian Carlo Ferretti 


Nella grande partitura sin¬ 
fonica della Morte di Virgi¬ 
lio (*), la cui stesura, sulla 
base di un primitivo cano¬ 
vaccio del 1036. venne ulte- 
ì tormente elaborata in un 
carcere della Germania nazi¬ 
sta e portata a compimento 
nel 1941 negli Stati Uniti (il 
romanzo fu pubblicato soltan¬ 
to nel *47) Herman n Brodi 
su cui già ci siamo intratte¬ 
nuti recensendo su queste co¬ 
lonne l'Incognita (Milano Le- 
rici, 1962) giunge, potremmo 
dire, all’apice del suo spe¬ 
rimentalismo epico-narrativo 
sotto l’innegabile suggestio¬ 
ne delPUIysses joyciano. Que¬ 
sto preliminare riferimento 
al capolavoro del grande scrit¬ 
tore irlandese non deve co¬ 
munque trarci in inganno - 
mentre in Ulysses la disinte¬ 
grazione del microcosmo uma¬ 
no e del macrocosmo fìsico è 
realizzata longitudinalmente. 
investendo di se, nel riflus¬ 
so ciclonico di una devasta¬ 
zione formale epico-parodisti¬ 
ca, le stesse strutture istitu¬ 
zionali del mondo religioso, 
tecnico-scientifico. politico- 
sociale. nel romanzo di Broch 
tn'e disintegrazione avviene 
seguendo la linea di lina 
spaccatura verticale che at¬ 
traversa l’io e il mondo e si 
risolve in un itinerario mi- 
tico-mistico « per visibilia ad 
invisibilia » 11 monologo in¬ 
teriore di Virgilio nelle sue 
ultime diciotto ore di vita 
è si dilatato nella totalità epi¬ 
ca di un Work in progress- in 
cui rifluisce tutta la mitolo¬ 
gia del ricordo sia indivi- 
dualeècoseiente che colletti¬ 
vo - ancestrale, ma lo stato 
translucido di ‘ questa lirica 
meditazione accoglie in sè, 
in una sorta di sincretismo 
simbolico - esoterico, i gradi 
mistici della «contemplano», 
nel senso che quèsto"ter- 
mine per i teologi del Medio¬ 
evo. fin al momento finale 
dell’estasi vissuta da Virgi- 
lio-Broch come estasi regres¬ 
siva nella profondità cosmi- 
co-planetaria ’ dei sei giorni 
della Creazione. 

’ D’altro canto anche la par¬ 
tizione dell’opera nei suoi 
quattro grandiosi movimenti 
sinfonici acqua-arrivo, fuoco- 
discesa. terra-attesa, etere- 
ritorno non si riduce ad una 
semplice enunciazione tema¬ 
tica dei quattro elementi pri¬ 
mordiali secondo la cosmolo¬ 
gia antica (acqua terra aria 
fuoco), ma sottintende, nella 
disposizione stessa di essi, 
una discesa e un'ascesa, una 
catabasi e una anabasi, cioè 
un’odissea tipicamente cristia¬ 
na dell’anima desiderosa di 
salvezza, da Dio al mondo, 
dal mondo a Dio — dalla vita 
terrena che è morte, perchè 
consegnata al peccato, alla 
morte, che è morte della mor¬ 
te perchè prelude al « ritor¬ 
no» in cui si sigilla religio¬ 
samente il destino dell’uomo 
e dell’universo i 
Che sotto le forme del ra¬ 
zionalismo brochiano si na¬ 
sconda una vera e propria 


Il bando 
del Premio 
Puccini 


Per onorare la memoria 
dello scrittore Mario Puccini, 
viene bandita a Senigallia, sua 
città natale, la 6csta edizio¬ 
ne del premio letterario in¬ 
titolato « Premio Puccini - Se¬ 
nigallia » sotto il patrocinio 
dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo e con 
il contributo dell'Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo di An¬ 
cona e del Comune di Se¬ 
nigallia 

L’importo del premio, in¬ 
divisibile. è fissato in Lire 
1.000 000. I] premio sarà con¬ 
ferito alla migliore raccolta 
di racconti o novelle, di auto¬ 
re italiano, pubblicata nel pe¬ 
riodo 16 giugno 1962 . 15 giu¬ 
gno 1963. Verrà assegnato, 
durante una manifestazione 
artistico-letteraria. il 25 luglio 
1963 a maggioranza di voti, 
da una giurìa composta da: 
Carlo Bernari; Arnaldo Bo- 
eelli; Marcello Camilucci; En¬ 
rico Falqui: Niccolò Gallo: 
Vasco Pratolini; Dario Pucci¬ 
ni; Leonello Simoncioni: Va¬ 
lerio Volpini: Alberto Zavat- 
ti (Sindaco di Senigallia): Ce¬ 
sare Zavattini e Sergio Fio¬ 
ra (Segretario) 

I concorrenti dovranno in¬ 
viare alla Segreteria del Pre¬ 
mio. presso l'Azienda Autono¬ 
ma ai Soggiorno e Turismo 
di Senigallia, entro il 25 giu¬ 
gno 1963, 8 copie di ciascuna 
opera, in plico raccomandato 

Alla stessa data la giuria 
assegnerà un premio di Lire 
200 000 al miglior saggio (ma¬ 
noscritto o inedito in volu¬ 
me) su Mario Puccini. I con¬ 
correnti dovranno inviare al¬ 
la ■ Segreteria del premio 4 
copie del proprio scritto en¬ 
tro 11 25 giugno 1963. 


» didattica » teologìco-medie- 
vale è senz’altro perfetta¬ 
mente coerente con il nostal¬ 
gico vagheggiamento del Me¬ 
dioevo cristiano da parte di 
questo scrittore assolutamen¬ 
te persuaso che nel mondo 
moderno, nato dalla riforma 
protestante, si attui una pro¬ 
gressiva decomposizione dei 
valori al cui limite estremo 
v’è la ; distruzione dell’uomo 
nella «massa» e nel suo as¬ 
servimento bestiale al totali¬ 
tarismo politico. E’ chiaro che 
il nazismo rappresenta agli 
occhi dello scrittore austriaco 
il momento culminante di que¬ 
sto asservimento schiavistico, 
ma di fronte alle contraddi¬ 
zioni della società capitalisti- 
co-borghese di cui il fascismo 
non”è che una mostruosa fi¬ 
liazione, per cosi dire lo sca¬ 
rico controrivoluzionario del¬ 
la sua pretesa di egemonia 
mondiale e di asservimento 
totale del proletariato, Broch 
reagisce abbandonando la sto¬ 
na e anteponendo ad una 
comprensione dialettico-razio¬ 
nale dei fatti il terreno della 
profezia e dell’escatologia, la 
riduzione cioè di ogni stori¬ 
cità ad un puro rapporto col 
soprannaturale. 

Queste sommarie indicazio¬ 
ni intorno alla prospettiva 
teologizzante di Broch pos¬ 
sono in qualche modo aiutor- 
ci a comprendere in che sen¬ 
so la Morte di Virgilio riveli, 
nella sua chiave simbolica, 
una singolare analogia tra 
la crisi del mondo moderno 
e quella del mondo antico, 
già avvertibile nell’età di Au¬ 
gusto sotto l’aspetto sia poli¬ 
tico-sociale che religioso. Il 
« mite » Virgilio vive già, nel¬ 
la sua * ideale ' « contempora¬ 
neità» con l’uomo di oggi, 
una esperienza sostanzialmen¬ 
te «cristiana» della salvezza 
individuale: il suo disgusto per 
il mondo pagano, dove esi¬ 
ste soltanto una sofferenza 
sfigurata, caduta al livello di 
una torpida e sensuale be¬ 
stialità nelle moltitudini af¬ 
famate e soggiogate dal fasto 
imperiale, è quella stessa di 
Broch posto di fronte allo sfa¬ 
celo dei valori gerarchico- 
normativi in una società non 
più controllata dalla sancta 
auctoritas della chiesa. Nelle 
ultime ore della sua vita ter¬ 
rena l’itinerario di questa sal¬ 
vezza scavalca la bruta realtà 
quotidiana e approfondisce 
verticalmente l’esperienza del¬ 
la morte (esiste addirittura 
nel romanzo una Todessymbo- 
lik — una simbologia mortua¬ 
ria) come esperienza di una 
identità dell’io con il tutto. 
Tale identità primigenia si ri¬ 
desta, nelle parti più riuscite 
dell’opera, attraverso i molli 
albori crepuscolari di un tran¬ 
sito carico di presentimenti 
di ansie e di visioni che è un 
po’ una peregrinazione nelle 
stratificazioni millenarie del¬ 
la coscienza, nel labirinto del¬ 
le sue fantastiche analogie, 
nei pallidi miraggi delle in¬ 
violabili costellazioni in cui 
le ambiguità e i misteri del 
destino umano sembrano ac¬ 
quistare talora un volto quasi 
decifrabile 

Il Mittner. nella sua luci¬ 
dissima prefazione alla tradu¬ 
zione italiana del romanzo, 
sottolinea l'alternanza di sce¬ 
ne realistiche e subrealisti¬ 
che, notando giustamente co¬ 
me il soggetto stesso dell'ope¬ 
ra consenta a Broch «di al¬ 
ternare i due opposti piani 
(quello naturalìstico e quello 
mitico-simbolico » ed anche 
di fonderli con piena verità. 
Questa « fusione » risponde al 
proposito di rappresentare 
l'uomo nella sua interezza in 
tutta la scala delle sue pos¬ 
sibilità d'esperienza, dal livel¬ 
lo subliminale a quello della 
percezione e della trasfigura¬ 
zione del dato sensìbile, a 
quello morale e metafisico, ma 
quando questa fusione avvie¬ 
ne (il che non accade sem¬ 
pre) ci si accorge che in real¬ 
tà soltanto l'elemento lirico 
costituisce il precipitato di 
ogni esperienza e che quindi 
la struttura fondamentale del 
romanzo, non soltanto dal 
punto di vista stilistico-archi- 
tettonico, ma anche da quello 
del suo «contenuto-, riflet¬ 
te una « totalità » prigionie¬ 
ra deile sue trame simboliche, 
confinata nelle infinite « sfac¬ 
cettature» alchimistico-verba- 
li del suo barocchismo intel¬ 
lettuale. spesso soverchiamen¬ 
te prezioso, nei «uol avvolgi¬ 
menti sintattici, nel suo infit¬ 
tirsi di allusioni e sovrasensi, 
di anafore e di interrogazio¬ 
ni retoriche. 

H tentativo di Broch di 
sconfinare da] romanzo d'im¬ 
pianto tradizionale in una 
nuova dimensione epica ri¬ 
sulta quindi fallito proprio 
perchè la componente saggi¬ 
stica. necessaria a ricreare 
una totalità estensiva-ogget- 
tiva propria di un moderno 
epos, si dissolve nel naufra¬ 
gio deirio lirico, che nella 
impossibilità del romanzo in¬ 
tra wed e la possibilità-limite 
di una parola irresistibilmen¬ 
te attratta dal gorgo di una 
ineffabile mistica illumina¬ 
zione. 

"Ferruccio Masini 


(*) Hermann Broch, La morte 
di Virgilio, a cura di Aure¬ 
lio Clachi. prefazione di La¬ 
dislao Mittner Milano Feltri¬ 
nelli. IMI. 
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I! principe Tornasi di Lampedusa, autore del 
« Gattopardo » (sopra) e il cardinale Tornasi 


I Gattopardi di 
Donnafugata 

Tra t frutti maturi del boom editoriale se ne segnala in 
questi giorni uno singolarissimo. Mi riferisco al tentativo di 
far somigliare le vicende di un'opera letteraria a quelle d’una 
. canzonetta, nel quale è stato coinvolto il Gattopardo di Tornasi 
di Lampedusa. La vicenda non meriterebbe alcun accenno se il 
Tornasi non avesse già trovato, in tempi non ancora sospetti 
— il che è molto importante, dato il clima da piccolo scandalo 
che qualche interessato sta tentando di creare — un accurato 
ed informatissimo difensore (ma perché questa parola?) in 
Andrea Vitello, l’autore di un piacevolissimo studio storico- 
critico su I Gattopardi di Donnafugata (Flaccovio ed, Pa¬ 
lermo 1963, L. 3.500) che è in sostanza una guida attraverso 
mille e cinquecento anni di stona della famiglia spentasi 
con Giuseppe Tornasi 

Chi sfogli il grosso volume — ricco di informazioni d’ogni 
genere e di testimonianze fotografiche assai rare — avrà 
iii’mediatamcnte la sensazione del grande ruolo che le 
vicende familiari, i personaggi che ruotavano intorno alla 
famiglia e gli stessi luoghi hanno poi giocato nella stesura 
del romanzo. Il che, del resto, aveva già sottolineato anche 
Luigi Russo, accennando una volta ai legami umani ed 
estetici tra il Gattopardo ed il mondo del suo autore. 

Ma qui non si può certo sintetizzare lo studio del Vitello, 
sicché basterà informare i[ lettore che il primo Tornasi di 
cui si ha notizia risale alla seconda metà del 5 00 d. C : era 
. il generale Thomaso, detto il Leopardo, principe di Bisanzio, 
comandante della guardia imperiale a Costantinopoli e co- 
' guato di Tiberio. 1 Tornasi, con il passare dei secoli, si 
divisero in parecchi rami; quello siciliano «di Lampedusa» 
trae orìgine da un Tornasi nato a Capua e trasferitosi in 
Sicilia. Il primo a fregiarsi del titolo di prìncipe di Lampe¬ 
dusa fu ,t I Duca Santo che è poi anche la prima figura 
storica che l'autore, fra gli antenati diretti, ha voluto fat 
rivivere nel romanzo. Un suo pronipote, centocinquant’anni 
dopo sarà Giulio IV, jj nero Gattopardo, del quale il Vitello 
ricostruisce nei dettagli ia vita. Ma Giulio Tornasi ci è già 
' familiare: è tl principe di Salina del romanzo. Accanto a 
lui, che fu realmente un uomo di scienze ed astronomo 
piuttosto noto, c’era a condividere il suo più grande hobby 
il cappellano di famiglia, Francesco Sareno Pirrone, che 
realmente esistette (come del resto tanti altri personaggi, 
dal Tumeo all’arciprete, dalia moglie dei Principe, Strila, ai 
figli ecc.). 

Nipote dei vero Gattopardo. Giuseppe Tornasi di Lampe¬ 
dusa ne ereditò l'amore per la cultura, la notevole intelli¬ 
genza, ma non il patrimonio che nel frattempo s'era lenta¬ 
mente ma inesorabilmente dilapidato. 

Nel saggio di Andrea Vitello, tuttavia, c'è qualcosa di 
più e di dicerso di una semplice ricostruzione delle vicende 
dei Tornasi: c’è quello che. con un termine non troppo 
felice, l’autore definisce un tentativo di » storia integrale». 

II che significa probabilmente compiere una analisi socio¬ 
logica che, con i mezzi che aveva a disposizione, tl Vitello 
avrebbe potuto realizzare se non si fosse arenato nelle 
pastoie della polemica spesso ristretta al campanilismo o 
della curiosità enciclopedica. Ne è cosi uscita fuori un'opera 
disegnale e aritmica nella quale si sovrappongono spesso 
esigenze varie e non sempre pertinenti. Il che non impedisce 
al lettore di raccogliere qua e là interessanti elementi per 
un approfondimento della singolare personalità di Giuseppe 
Tornasi. 

In questo senso è per esempio di notevole interesse la 
prima, breve parte dell’opera, dove l’autore affronta fi tema 
della origine araldico-letteraria del gattopardo. In effetti 
un solo animale di tal fatta non esiste, né il Tornasi era 
uno zoologo (ché avrebbe saputo che il termine, usato in 

( tenerale. non corrisponda a nessuna specie definita). Più 
ogico presumere una suggestiva metamorfosi che se ha pre¬ 
cise orìgini dialettali lo scrittore adoperò con intenti pre¬ 
cisi: l’involuzione del prestigio familiare e di classe e la 
trasfigurazione poetica di questa involuzione eletta a sim¬ 
bolo. Il che, del resto, appare abbastanza chiaro dalla let¬ 
tura delle pagine dedicate alla personalità dell’autore. Pec¬ 
cato che qui. con una singolare commistione di intenti, l'au¬ 
tore faccia giungere la voce di un gruppetto di pesuifi chF, 

. difendendo il loro padre Pirrone, tentano di accreditare la 
tesi di un Tornasi tutto casa c chiesa. 

Giorgio Frasca Polara 
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« Il boom » in piazza di Siena 

Sordi «miracolato» 

l ‘ , • 

fra i cavalli 



0 

e il gigante 
di buon cuore 

Applaudito il film romeno del francese 
Colpi, da un racconto di Istrati - « Caram- 
bolages », una fiacca commedia 


Per alcune riprese del « Boom » De Sica, che è il regista del 
film, ha voluto « girare » a Piazza di Siena approfittando del 
concorso ippico internazionale in corso. La pioggia, dalla quale 
Sordi e Gianna Maria Canale si riparano è tradizionale in questa 


occasione 


La Pavone 


Decisione definitiva 


e Teddy Reno /|fl uore «C <mZOMSSÌma 
citati per 

inadempienza 6 fflSCfff il pOStO 


- GENOVA, 14. ‘ 

La giovanissima cantante di 
musica leggera Rita Pavone ed 
il suo manager Teddy Reno do¬ 
vranno comparire il 31 luglio 
1963 davanti ai giudici del Tri¬ 
bunale Civile di Genova, essen¬ 
do stati citati per inadempienza 
contrattuale. 

La citazione nei confronti dei 
due cantanti, che saranno rap¬ 
presentati dall’avv. Attolico. del 
Foro di Roma, è stata presen¬ 
tata sabato scorso dagli avvo¬ 
cati Corrado e Manlio Giglio, 
di Genova, a favore dei signo¬ 
ri Antonio Mu ed Aldo Spalla¬ 
rossa, rappresentanti la - Sala 
danze primavera »: un locale 
alla periferia della città 

Insieme con i due cantanti 
è stata citata la società « Italia 
spettacolo - di Torino, la qua¬ 
le. svolgendo la propria attivi¬ 
tà di intermediaria, aveva sti¬ 
pulato un contratto per l’esibi¬ 
zione deila Pavone nella sala 
genovese la sera del 20 aprile 
Quattro giorni p~ma dello spet¬ 
tacolo. però, secondo l’atto di 
citazione. Teddy Reno, il cui 
vero nome è Ferruccio Ricor¬ 
di. telegrafò alla - Sala danze» 
che. per precedenti impegni, la 
Pavone non era disponibile e 
si doveva rimandare la serata 
al 2 maggio. Il 22 apr.le, poi. 
segui un altro telegramma che 
d.sdlceva definitivamente l’im. 
pegno, indicando il proprio le¬ 
gale per le eventuali contesta¬ 
zioni. 


Lattuado porterà 
sullo schermo 
« La montagna 
incantata » 

PARIGI, 14 

Il celeberrimo romanzo di 
Thomas Mann La montagna in¬ 
cantata sarà portato sullo scher¬ 
no da Alberto Lattuada. Le ri¬ 
prese al inizieranno nel corso 
dell’estate. Il * regista sta at¬ 
tualmente lavorando all’adatta¬ 
mento dell’opera. Il film sarà 
realizzato in associazione fra 
ditte italiane, francesi • tc- 
detck#. 


o «Gran Premio 


La Rai-TV, dopo il clamo¬ 
roso « fattaccio * deU’uItima edi 
zione di Consonissima ha deciso 
per tagliar corto a ogni jios 
sibile insorgere di altri guai 
di sopprimere la trasmissione 
e di sostituirla con un’altra, 
molto tranquillizzante. Il titolo 
di questa nuova trasmissione e 
Gran Premio. Essa sarà colle 
gala come lo era Consonissima 
alla Lotteria di Capodanno, cui 
per evidenti ragioni ai cassetti 
non si poteva rinunciare. 

La nuova trasmissione che 
andrà in onda verso la fine di 
settembre sarà articolata in un 
modo completamente diverso da 
Consonissima. Intanto non ci sa¬ 
ranno più canzoni da votare mi 
i voti dovranno, con lo stesso 
sistema usato negli scorsi anni, 
essere convogliati verso una 
- squadra - regionale. Sarà pra 
ticamente una sorta di Cam¬ 
panile sera di buona memoria 
ampliato su scala regionale. 

A battersi fra loro per la pal¬ 
ma finale saranno quindi le re¬ 
gioni d Italia II torneo a gironi 
eliminatori, si svolgerà fra se¬ 
dici squadre che rappresente- 
anno altrettante regioni o grup 
pi di regioni. Le regioni che. 
grazie a! voto dei telespettatori, 
avranno raggiunto al termine 
del torneo le prime quattri 
piazze si batteranno in un fi 
naie incandescente per il Gran 
Premio, al quale ovviamente 
sarà abbinato un biglietto delti 
Lotteria di Capodanni Si vìn 
cerà quindi, come gli scorsi an 
ni. ma invece che da una can 
zone i 150 milioni quest’anno 
saranno elargiti da una equadr- 
regionale 

Come sono composte quest** 
squadre? Non ci saranno dilet 
tanti, hanno stabilito quelli P 
via del Babuino. ma soltanto 
professionisti dello spettacoli' 
scelti nella provincia, oggi o- 
scuri ma domani, grazie a 
Gran Premio popolarissimi. 

Ogni regione dovrà foimar; 
una squadra, composta da can 
tanti, attori, ballerini, che sarà 
messa a confronto con la squa¬ 
dra di un'altra regione. In ogni 
puntata della trasmissione ci 
assisterà al » duello - fra du** 
squadre, nè più nè meno come 


avveniva a Campanile seri 
Sarà difficile comunque che. 
all’infuori di un infuocato cam¬ 
panilismo. la nuova trasmissio¬ 
ne possa dare altri risultati più 
apprezzabili (a parte i milioni). 
Si è pensato anche di scongiu¬ 
rare il pericolo della noia con 
l’intervento dei grossi calibri 
del mondo dello spettacolo. No¬ 
mi illustri difenderanno la re¬ 
gione d’origine: un modo come 
un altro per garantirsi la par¬ 
tecipazione di Bramieri, . met¬ 
tiamo, in lizza per la Lombar¬ 
dia. o di Taranto la Cam¬ 
pania. o di Govi per la Liguria 


Dal nostro inviato 

CANNES. 14. 

Non è la p rima volta che un 
regista francese porta sullo 
schermo un racconto dello 
scrittore romeno Panait Istrati. 
Qualche anno fa Louis Daquin 
presentò a Cannes I cardi del 
Baragàn, girato per ali studi di 
Bucarest. Oggi, col film a col or* 
Codln, Henri Colpi firma la 
prima coproduzione franco-ru - 
mena, realizzata nei luogai sfessi 
m cui lo scrittore condusse la 
sua gioventù miserabile e av¬ 
venturosa. 

L’amore dei cineasti francesi 
per Istrati fu preceduto, qua- 
rant’anni fa, da quello degli 
scrittori. Ài primi di gennaio 
del 1921, dall’ospedale di Nizza, 
un messaggio insanguinato rag¬ 
giunse Romain Rolland. L’aveva 
scritto un uomo che si era ta¬ 
gliato la itola. Era Panait Istrati. 
Lo sventurato sopravvisse. Il 
vecchio romanziere francese 
volle conoscerlo, ne divenne 
ammiratore e amico, lo presen¬ 
tò in Francia. « Il Danubio e i 
suoi meandri... un vento bru¬ 
ciante sulla pianura .. c il nuovo 
Gorki dei paesi balcanici... un 
narratore nato, un narratore 
d’Oriente che si commuove e si 
incanta dei propri racconti.. 
Nessuno sa. nemmeno lui lo sa, 
se la favola durerà un'ora, o 
mill e notti e una... ». 

Codin è uno dei racconti più 
autobiografici (tutti lo sono) 
di Panait Istrati. Il bambino che 
fa amicizia col gigante Codin, 
ex forzato, è lui. Istrati era ap¬ 
punto nato a Brada, sulle rive 
del Danubio: uno dei più grandi 
depositi di vovcrtà e d'ingiusti¬ 
zia della Romania principio di 
secolo. E la favola vera di Co- 
din, la conobbe di persona. 

Una favola vera 

Codin è alto due metii, ha 
pugni di ferro, ed è un uomo 
d'onore. Ha ucciso un amico che 
lo aveva tradito e ha fatto die¬ 
ci anni di lavori forzati. Nella 
Comorofca. il quartiere malfa¬ 
mato di Brada, i violenti lo te¬ 
mono e i deboli lo rispettano. 
Ma ogni sera Codin. che è così 
leale, getta sulla strada la vec¬ 
chia madre Anastasia. 

Quando il piccolo Adrian di¬ 
venta suo amico, Codin gli rac¬ 
conta che, fin dagli otto anni, 
la madre lo aveva venduto, e 
che mai gli aveva restituito i 
soldi da lui guadagnati in tanto 
duro lavoro. E’ avarissima, non 
è affatto povera come sembra . 
ma ha giurato di lasciare tutti 
i suoi averi alla Chiesa. 

Da Codin U fanciullo impara 
a riguardare la vita come una 
lotta impldcabile, senza illusio¬ 
ni e con virilità. Nello stesso 
tempo il cuore del gigante tra¬ 
bocca d'amore: egli lo riversa 
su Adrian, col quale conclude il 
patto di sangue, una croce sul 
braccio quale segno di fratel¬ 
lanza eterna. E, durante l'epi¬ 
demia di colera, Codin salva 
la madre di Adrian, frizionando¬ 
la col liquore sul corpo nudo. 
La giovane donna, senza marito, 
ha sempre avuto un timorato 
ribrezzo per l’ex forzato, ma 
ora capisce perchè il figlio gli 
voglia bene. 

M a un altro dramma scoppia, 
simile a quello per il quale Co- 
din era già stato punito. Anco¬ 
ra una volta l’uomo lava il tra¬ 
dimento con il coltello, quindi 
scompare. Ritorna dopo anni da 
una palude in cui si era rifugia¬ 
to, in una notte di tempesta, 
abbrutito dall’esistenza randa¬ 
gia, bisognoso d'affetto. E cer¬ 
ca scampo nella capanna della 
madre, con la quale è pronto a 
far la pace, a ricominciare una 
nuova vita, se essa acconsenti¬ 
rà. il giorno dopo, a dargli un 
po’ di danaro, per pagare gli 


Ridotti 
di un quarto 
gli spettatori 
in Francia . 

PARIGI. 14. 

Durante lo scorso anno i 
francesi si cono recati al cine¬ 
ma in numero inferiore a quel¬ 
lo di qualsiasi altro anno dal¬ 
la fine della guerra. 

I biglietti venduti comples¬ 
sivamente nelle 6ale cinemato¬ 
grafiche francesi 6ono 6tati 423 
milioni nel 1947. 411 milioni 
dieci anni dopo. 328 milioni 
nel 1961 e 309 milioni nel 1962 
L’aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti h a comunque determi¬ 
nato lo scorso anno un incas¬ 
so complessivo record; 689 mi¬ 
lioni di nuovi franchi (86 mi¬ 
liardi di lire circa). 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione. i film di costo supe¬ 
riore ai 2 milioni di nuovi 
Tranchi (250 milioni di lire) 
sono scesi daj 15 del 1981 ad 
un solo nel 1962. Le produ¬ 
zioni associate di film con dit¬ 
te straniere sono diminuite 
Ida 78 « 56. 


E 1 morto 
in America 
il cantante 
Ciccolinì 

• NEW YORK. 14.' 
E' morto nel New Jersey, al¬ 
l’età di 84 anni, il tenore Gui¬ 
do Ciccolini. per molti anni uno 
dei più acclamati cantanti sul¬ 
le ribalte d’opera americane. 

Ciecolini arrivò dall'Italia ne¬ 
gli Stati Uniti nel 1915, quan¬ 
do già era famoso in Europa 
per i suoi successi a Milano. 
Londra. Parigi, Berlino, Mosca, 
ed effettuò una tournée con il 
compenso altissimo per quei 
tempi, di cinquemila dollari la 
settimana. Salutato dalla criti¬ 
ca come «un tenore più gran¬ 
de di Caruso- Ciccolini fu. a 
lungo, l'astro del Teatro d'Ope- 
ra di Chicago e cantò anche per 
l’Opera di San Francisco e per 
il Metropolitan di New York 
Nel 1926 Ciccolini cantò una 
elegia di Massenet alle esequie 
del celebre attore Rodolfo Va¬ 
lentino, suo amico. L'artista ora 
scomparso si era ritirato dal¬ 
le scene dieci anni or sono 
Lascia «ette figlie, quattro del¬ 
le quali vivono a Roma. 


avvocati. Ma la vecchia, quando 
lui è addormentato, lo uccide 
straziandolo con l’olio bollente. 
Poi, si accosta al cadavere ac¬ 
cende una candela e, biascican¬ 
do una preghiera, si appresta 
alla veglia funebre. 

Henri Colpi, che anni orsono. 
per i! suo primo film Un»' 
aussi longue absence. coiidiui.se 
la Palma d’oro eon il Biinuel 
di Viridiana, è un miniaturista 
del cinema. Ha passato venti 
anni nelle sale di montaggio 
e coltiva con sensibilità ed ele¬ 
ganza immagini, inquadrature, 
musica e colori. Con armoniosa 
grazia, ma non senza una ge¬ 
nerosa emozione, egli trasferisce 
in sequenze calibrate e spesso 
toccanti i grandi quadri di Istra¬ 
di: la miseria del villaggio, la 
fatica degli avventizi al porto, 
le canzoni di romantica rivolta 
all'osteria. E soprattutto l’amore 
tra il bambino e il colosso In¬ 
terpretato da Alexandr Virgil 
Platon, gigantesco attore del tea¬ 
tro ungherese, dal bambino ru¬ 
meno Razlvan Petresco e da 
francesi. Codin è stato più volte 
applaudito, anche durante I*i 
proiezione per la critica 
I Nessun successo presso i cri¬ 
tici. i quali hanno reagito con 
energici zittii agli scarsi tenta¬ 
tivi di applauso, ha avuto inve¬ 
ce la commediola francese Ca- 
rambolages. di Marcel Bluwal. 
che i selezionatori hanno prefe¬ 
rito alle opere ben più consi¬ 
stenti delie quali vi abbiamo 
parlato in questi giorni. Jeatt- 
Claude Brialy vi appare nelle 
vesti di un funzionario d’una 
grande agenzia di pubblicità, 
che vuol vendicarsi del diretto¬ 
re generale prendendo il suo 
posto, e perciò medita di farlo 
fuori con vari mezzi, senza mai 
riuscirvi. Il direttore muore 
egualmente, e gli altri capi in¬ 
termedi, per una ragione o per 
l’altra, lasciano via libera al no¬ 
stro ambizioso Martin, il quale 
occupa finalmente, in seguito ad 
accidenti estranei alla sua vo¬ 
lontà. l’ufficio al piano pi ù alto. 
Ma, tra i giovani dipendenti, 
c'è già chi sogna di fargli la 
forca... - • r 

Come vedete, la materia è la 
stessa che fu trattata in un 
dramma americano. La sete del 
potere. Ma voltata in commedia, 
anzi in farsa. Il direttore gene¬ 
rale è infatti il comico Louis 
de Funès. che diverte con le 
sue smorfie più di quanto Mi¬ 
che/ Audiard, il meglio pagatot 
dei dialoghisti francesi del mo¬ 
mento, non affascini con ,e sue 
battute spesso di grana grossa. 
In ogni caso, di questo insipni- 
fìcante Carambolages. Cannes 
poteva giudiziosamente fare a 
meno. 

Nuovamente il Danubio nel 
film cecoslovacco II sole nella 
rete, per certi versi H più inte¬ 
ressante della giornata, visto 
nella saletta riservata alla or¬ 
mai benemerita *Settimana del¬ 
la critica-, Per l’esattezza si 
tratta di un film slovacco, rea¬ 
lizzato a Bratislava e dintorni 
da un regista trentaduenne, 
Stefan Uher, alla sua secondai 
prova. 

Sperimentalismo 

Protagonisti due studenti, un 
ragazzo che non sta volentieri 
in famiglia, e una ragazza che 
rive tristemente con la madre 
cieca. Essi amano trascorrere le 
loro giornate in terrazza, con 
un transistor, sdraiati al sole ad 
ascoltare musica jazz (a Brati¬ 
slava arrivano i programmi di 
Vienna). Lui è anche appassio¬ 
nato di fotografia e. in vartico- 
lare, è attirato dalle mani del¬ 
la gente, che suole riprendere 
di sorpresa. Ma i due ragazzi 
non vanno d'accordo, e il foto¬ 
grafo si reca in una brigata in 
campagna per la mietitura, dove 
corteggia un'altra ragazza piut¬ 
tosto libera. Al ritorno, trova 
che anche la sua abituale com¬ 
pagna ha avuto una sua espe¬ 
rienza; e. quindi, qualcosa è 
cambiato definitivamente nei 
loro rapporti. Forse potranno 
intendersi di più. e forse di 
meno 

Il film è un’opera sperimen¬ 
tale, sul piano della forma. Co¬ 
me tale, offre parecchi motivi 
di riflessione. Dobbiamo accon¬ 
tentarci di due. Il primo riguar¬ 
da l’influsso occidentale, tipo 
Antonioni o nouvelle vague, che 
se non altro spinge il regista 
verso certe dimensioni psicolo¬ 
giche della vita moderna, che 
valeva la pena di illuminare 
anche in un paese socialista. Il 
secondo motivo è forse più no¬ 
tevole. ed è la differenza di 
fondo che si riscontra con i film 
sperimentali dell’occidente, in 
prevalenza interessati a scoprire 
nuovi contenuti, nuovi perso¬ 
naggi, nuovi rapporti umani. 
Qui . invece, la ricerca più ur¬ 
gente è lo stile. Il socialismo ha 
già creato nuovi contenuti, che 
si sono però cristallizzati Oggi 
un bagno di stile è quel che 
occorre ai giocavi cineasti, che 
sentono il bisogno di uscire 
sempre più dal tradizionale e 
dal consueto, a rischio anche di 
sbagliare, di contraddirsi, di an¬ 
dare a tentoni. Ma è un rischio 
che è venuto il momento di cor¬ 
rere. anche nel cinema cecoslo¬ 
vacco: n sole nella rete ha. ap¬ 
punto sotto ’ Questo profilo 
ricevuto giustamente il premio 
della critica, non soltanto di 
Bratislava, ma anche di Praga. 

Ugo Casiraghi 


«Victoire» 
francese a 
Mastroianni 
per «Divorzio 
all'italiana» 


-PARIGI. 14 

A Marcello Mastroianni sarà 
assegnata una delle «Victoires» 
1962 del cinema, quale inter¬ 
prete del film Divorzio all’ita¬ 
liana di Pietro Germi: l'atto¬ 
re italiano ha riportato 39 vo¬ 
ti contro • 15 ottenuti da An¬ 
thony Perkins. 

Come è noto, ogni anno un 
quotidiano — Le Figaro — c 
due periodici — Clnémonde e 
Lp film franqais — organiz¬ 
zano fra i soggettisti, sceneg¬ 
giatori, - registi, ^compositori e 
tecnici della cinemdtografia 
francese un referendum per 
definire quali siano stati nel¬ 
l'anno precedente i migliori 
film francesi, nonché le mi¬ 
gliori ' attrici e i migliori at¬ 
tori francesi e stranieri Han¬ 
no partecipato a questo refe¬ 
rendum (cui ne seguirà un al¬ 
tro fra i lettori delle tre pub¬ 
blicazioni) 159 persone. Ecco 
quanto risultato dalle loro in¬ 
dicazioni: migliori-film france¬ 
si: Jttles et Jim di Truffaut (29 
voti): Les dimanches de Ville 
d’Avray di Bourguignon (21): 
La guerre des boutons di Yves 
Robert (20); migliori film 
stranieri: Elettra (29); Divor¬ 
zio all’italiana (22): West Side 
Story (21); migliori attrici fran¬ 
cesi: Annie Girardot (30); Em- 
manuelie Riva (19); Anouk 
Aimée (11); Anna Karina (9); 
migliori attori francesi: Jean- 
Pnul Beimondo (28); Jean- 
Claude Brialy (17); Robert 
Hoesein Ul); Philippe Noiret 
(10): migliori attrici straniere: 
Shirley Mac Laine (22); Irene 
Papas (19): migliori attori 
stranieri: Marcello Mastroian¬ 
ni (39); Anthony Perkins (15). 


le prime 

I balletti 

negro-affieani • 

' ; ' 

Il patrimonio culturale del¬ 
l’Africa è così ricco, poliforme 
e vitale che non manca di su¬ 
scitare stupore in ogni sua ma¬ 
nifestazione. Ecco dunque una 
immagine nuova della danza e 
della musica africana ricreata 
sulle scene dell’Eiiseo da dan¬ 
zatori, cantori e suonatori del 
Senegai riuniti in un comples¬ 
so, come già abbiamo scritto, 
da uno studioso di antropolo¬ 
gia, il prof. Lamine Touré, per 
conservare in un documento vi¬ 
vente arti. antichissime, tradì- i 
zioni suggestive, che costitui¬ 
scono la vera ed unica ricchez¬ 
za rimasta agli oppressi popoli 
dell’Africa. I componenti del¬ 
la compagnia del Tourè sono 
stati selezionati nel Senegal e 
non sempre nei centri occiden¬ 
talizzati. Due anni fa erano mo¬ 
destissimi lavoratori, oggi sono 
artisti suscitatori di sublimi 
emozionL , . , - , | 

Sotto la educazione illumi¬ 
nante di Lamine Touré e la 
guida esperta di Kerfala Yan- 
sane, che potremmo definirlo, 
se pur il termine non è pro¬ 
prio. il coreografo del comples¬ 
so. gli artisti rappresentano nel¬ 
le forme più pure quelle dan¬ 
ze che sin da tempi remotissimi 
hanno rappresentato gli elemen¬ 
ti fondamentali delle cerimonie 
culturali. Forme orche6triche 
divenute col tempo e particolar¬ 
mente oggi materia di spetta¬ 
colo, temperate da determinati 
disegni coreografici e da in¬ 
fluenze diverse, ma che hanno 
conservato i motivi e la sug¬ 
gestione primordiali. 

Lo spettacolo offerto da que¬ 
sti artisti negri è trascinante. 
Sull’incalzante battuta dei tam¬ 
tam e dei tamburi, delle mani 
e del cadenzato canto si svolge 
m una vertìgine di movimenti 
in una saltazione di strabiliante 
acrobatismo, si svolge il ricchis¬ 
simo inesauribile registro di fi¬ 
gurazione. n gesto .la movenza 
creano visioni mitiche nella lo¬ 
ro stupenda plasticità. Spicca¬ 
no le forme coreiche praticate 
dalle danzatrici, in cui si av¬ 
verte una vaga tendenza a li¬ 
berare la figura dal peso cor¬ 
poreo come nella tensione esta¬ 
tica della danza asiatica, spe¬ 
cie nei gesti disegnati dalle ma¬ 
ni e dalle braccia e nella leg¬ 
gerezza delia tecnica sana¬ 
toria. 

Bellissimi i canti corali e 
quelli dei "solisti fra cui" ricor¬ 
diamo Gnomo Sissoko. can¬ 
tore. delicatissimo di sognanti 
cantilene ed .esecutore di un 
fiabesco strumento a ventidue 
corde, il coro. I costumi dagli 
splendidi colori evocano im¬ 
magini da "Mille ed una notte 
in uno sfondo scenografico di 
gentile gusto pittoresco. 

La rappresentazione ha con¬ 
seguito .caldissimo successo: nu¬ 
merosissimi i plausi a scena 
aperta e le chiamate dopo l’ese¬ 
cuzione del quadro finale. Que¬ 
sta sera e domani si svolgeran¬ 
no le ultime repliche. 

vice 


Marion Brando 
colto da malessere 
durante il lavoro 

SANTA MONICA, 1* 
Marion Brando è stato rico¬ 
verato in clinica a seguito di 
un improvviso malessere, av¬ 
vertito mentre l’attore stava in¬ 
terpretando alcune scene del 
film King of thè Mountain. I 
sanitari stanno procedendo alle 
analisi per accertare la natura 
della malattia di Brando, che 
comunque non è in gravi con¬ 
dizioni e sarà probabilmente 
dimesso nel giro di alcuni 
giorni. 
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controcanale 


« Poesia per pochi •* / 

Un po’ tutti t musicisti hanno attirato l'atten¬ 
zione dei registi cinematografici: da Beethoven 
a Liszt, da Schubert a... Johann Strauss il quale, * 
come simbolo non solo del valzer ma degli ulti¬ 
mi barlumi di un’epoca, quella asburgica, ben si 
prestava a sollecitare il gusto coreografico e spet¬ 
tacolare della produzione cinematografica holly- „ 
woodiana anteguerra. ' • • 

U grande- valzer, che abbiamo rivisto ieri sera 
sul nazionale, è appunto uno dei prodotti della 
Hollywood di allora, - benché sia stato girato da 
ùn noto regista francese, quel Julien Duvivier il 
cui nome è legato « pellicole come, per citare la 
piu celebre. Carnet di ballo. , 

Dovendo scegliere un film di Duvivier, la TV 
ha preferito, ancora una volta, orientarsi su uno 
dei - meno rappresentativi, quale appunto è II 
grande valzer, realizzato nel 1938 con Luise Hai - 
iter, nei panni della dolce e patetica moglie, spes¬ 
so abbandonata e trascurata, di Strauss, fatto ri¬ 
vivere sullo schermo da Fernand Gravey. - 

Il film è tutto giocato sul piano dello .spetta- 
’ colo coreografico e frizzante, ben punteggiato, in 
questo, dalle orchestrazioni che Tiomkin, alle sue 
prime esperienze in fatto di colonne sonore, hu 
saputo fornire ai valzer di Strauss. 

«Poeti nel tempo», andato in onda al termine 
del film , ci ha presentato ancora un altro poeta 
’del nostro tempo e uno dei maggiori; Eugenio 
• Montale. Questa trasmissione può venire giudi¬ 
cata da dite diverse angolazioni: su un piano asso¬ 
luto Sergio Miniassi e Gianni Serra hanno quasi 
sempre fatto certamente centro; sul piano tele¬ 
visivo, invece, ci pare, che molto spesso i due rea¬ 
lizzatori non abbiano tenuto abbastanza conto del¬ 
le particolari esigenze di un programma che do¬ 
vrebbe, almeno in teoria, arrivare ad un pub¬ 
blico vasto. Appunto perchè ciò non resti teoria,' 
Poeti nel tempo dovrebbe sottrarsi alla facile ten¬ 
tazione di rivolgersi ad una ristretta schiera di 
spettatori, non dovrebbe cioè essere una trasmis¬ 
sione così specializzata. Questo difetto contraddi¬ 
ce poi al tipo di breve presentazione biografica 
del poeta: evidentemente gli appassionati di poe¬ 
sia sanno benissimo quali sono state le tappe fon¬ 
damentali della carriera di Montale e quindi non 
vediamo Vulilità di ripetere loro cose scontate; 
quanti invece non hanno familiarità con l’opera 
del poeta, non crediamo possano trovare alcun 
motivo di interesse nell’apprendere a quali rivi¬ 
ste Montale collabarò in giovinezza. 

Particolarmente impegnativo era il compito di 
portare sul video una poesia aspra e rotta, nono¬ 
stante la sottile suggestione musicale del verso, 
quale è quella di Montale, Appunto per questo 
sarebbe stato più opportuno penetrare per gradi 
nel suo mondo poetico, magari servendosi con 
maggiore frequenza e piu varietà delle immagini 
della terra ligure, così profondamente rivissuta 
nei versi dell'autore di Ossi di seppia, delle Oc¬ 
casioni, della Bufera c delle brevi prose della 
Farfalla di Dinar d. 
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vedremo 

» 4 ' 

Blasetfr in costume 
(secondo, ore 21,15) 

Di • Alessandro Blasetti, 
dopo « 1860», la TV offra ‘ 
questa sera’ «» Ettore Fiera- 
mosca^: realizzato nel 1938, 
il film non sfugge al duro . 
condizionamento imposto dai 
regime fascista, che cercava, , 
ormai alla vigilia della guer¬ 
ra, dì creare nel paese una 
aberrante tensione naziona¬ 
listica. La vicenda cinema¬ 
tografica, spettacolarmente 
imperniata sulla famosa « di¬ 
sfida dì Barletta», è tutta¬ 
via mantenuta dal règista in 
termini di notevole asciut- , 
tezza, e si sottrae quindi per • 
molti versi alFimperante cli¬ 
ma retorico dell’epoca. Il 
personaggio principale è in¬ 
terpretato dall’ancor giovane 
Gino Cervi: e sarà l'attore, 
insieme con Blasetti, a pre¬ 
sentare « Ettore Fieramosca >» 
ai telespettatori. 

• Achille Millo: 
poesie e canzoni 

Achille Millo si appresta 1 
a realizzare un nuovo pro¬ 
gramma di poesìe e canzoni, 
ispirato alle sue precedenti 
trasmissioni tra cui Tempo 
d'amore e tuttavia diverso 
nel senso che questa volta 
la scelta del repertorio non 
sarà limitata al genere na¬ 
poletano ma accoglierà can¬ 
zoni dei più diversi autori e 
Paesi. Si tratterà di canzoni 
che avranno in comune la 
caratteristica di essere basa¬ 
te su un testo letterario di 
notevole interesse. Si attin¬ 
gerà perciò nelle più varie 
direzioni: al repertorio do¬ 
vuto al sodalizio costante di 
un musicista e di un-poeta 
(Weìll-Brecht, Kosma-Pré- 
vert, ecc.). all’anonimo pa¬ 
trimonio popolare folkloristi- 
co (canti spagnoli raccolti da 
Garcia Lorca, western folk's 
songs e spirltuals americani) 
e infine anche alla produzio¬ 
ne di scrittori e poeti ita¬ 
liani contemporanei che ab¬ 
biano occasionalmente for¬ 
nito testi per canzoni (come 
. è accaduto, anche recente¬ 
mente, per Quasimodo, Mo¬ 
ravia. Soldati, Penna, Rea, 
eccetera). 
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radio 

NAZIONALE ! 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di ’ lingua tedesca; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le scuole; 11: Ve- 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; ' 
13,15: Carillon; 13.25-14: Mi¬ 
crofono per due: 14-14.55: . 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Le novità da vedere; 
15.30: ‘ Parata di • successi; 
15.45: Musica e divagazioni 
turistiche; 16: Programma 
per i piccoli; 16,30: Musi¬ 
che presentate dal Sindaca¬ 
to Musicisti Italiani; 17.25: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 18,25: La prevenzione ■ 
degli incidenti stradali (II); 
18,40: Appuntamento con la 
sirena; 19.10: Il settimanale 
dell’agricoltura; 19.30: - Mo¬ 
tivi in giostra; -19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...: 20.25: Giugno 
Radio-TV 1963; 20.30: Fan¬ 
tasia; 21.30: Il ritorno di 
Camus; 21.45: Musica per 
archi; 22.15; Concerto 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14 30, 

15.30. 16.30. 17 30. 18.30. 

19.30. 20.30, 21.30. 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 9: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Giorgio Consolini; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma Italia¬ 
no; 9.15: Ritmo fantasia; ' 
9,35: Pronto, quf la cronaca; : 
10.35: Giugno Radio-TV ’63; 
10.40: Per voci e orchestra; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi e controtruc- 
cbi; 11,40: Il portacanzoni; 
12-1Z20: Tema In • brio; 
12.20-13 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il Signore delle 13 
presenta; 14:Voci alla ribal¬ 
ta: 14.45: Dischi In vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 
15.15: Canzoni nel cassetto; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16,35: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 16,50: Il 
tè degli stranieri; 1735: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Mu¬ 
siche dagli schermi europei; 
18 35: Classe unica; 19:1 vo¬ 
stri preferiti; 19,50: .Vetri- 
netta: 19.55: Musica sinfo¬ 
nica: 20.35: Ciak; 21: Orche¬ 
stre in controluce; 21,35: 
Giuoco e fuori giuoco, 

TERZO 

Ore ’ 18.30: ‘ L’indicatore 
economico: 18.40: Vita cul¬ 
turale; 19: Louis Compère - 
Louis Nicolas Clerambault, 
19,15: La Rassegna - Teatro: 
19.30: Conceno di ogni sera: 
Baldassare Galuppi; 20,30: 
Rivista delie riviste; 20,40: 
Robert Schumann: - 21: U 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Costume: 21.30: Musica pri¬ 
mitiva e popolare net Sud 
e nel Centro America: 22.15: 
La poesia di Antonio Ma- 
chado; 22,45: La musica. 
Oggi. 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza classe 


16,40 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie, b) Lss- 
sie 

17,40 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione! 

19,15 Una risposta per voi 

con Alessandro Cutolo 

19.35 Medaolioni musicali 

Piccolo concerto di Ar* 
thur Rubinstein 

20,00 La città di Pavese 

documentarlo 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione; 

21,05 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità 

22.05 La cordicella 

di Guy de Maupassant. 
Regia di Raffaele Meloni 

23,05 Telegiornale 

deila notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Ettore Fieramosca 
22,55 Concerto 
23,20 Notte sport 


e segnale orarlo 

per la serie: 1 film di 
Alessandro Blasetti 

sinfonico diretto da Gian¬ 
franco Rivoli 





Alle 21,15, sul secondo canale, per la 
serie dedicata ad Alessandro Blasetti, va 
in onda « Ettore Fieramosca ». Nella foto: 
una scena del film che fu girato nel 1938 
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Oscar di Jean Leo 





La causa va cercata 

i 

| in motivi secolari / 
e non nelle formule 
dell'ultimo momento 

Cara Unità, 

sappiamo bene che l’intelli¬ 
genza delle classi dirigenti è 
solo uno dei < tanti miti ;, ma 
■ noti credo, in ogni modo, che 
esse non riescano a capire che 
la loro sconfitta elettorale non 
dipende affatto da motivi tat¬ 
tici, o da formule adottate in 
questi ultimi mesi: ritengo che 
sappiano benissimo che tale 

• sconfitta .era inevitabile; e che 
a se l’aspettassero, una volta o 
‘ l’altra, come noi aspettavamo 

la nostra vittoria. . -■>•'-•* -/ 

La vera ragione della loro 

• sconfìtta risiede nell’uso' seco¬ 
lare della menzogna, oltreché 
della violenza; e per contro 
nell’uso • della verità e della 
onestà da parte del mondo co¬ 
munista. 

Attribuendo cause voluta- 
mente false all’insuccesso del 
28 aprile , esse tentano di uscir - 
ne .almeno con la * dignità » 
intatta, e nel contempo di di¬ 
minuire il peso della nostra 
vittoria (se fosse dovuta — 
come esse dicono — solo ai 
loro errori). . ■ 

^ La destra politica spera co¬ 
sì in un nuovo capovolgimen¬ 
to domani. No, cari avversari: 
la situazione si è già capovol¬ 
ta, ma a sinistra, non a de¬ 
stra... E domani girerà sem¬ 
pre più a sinistra: credete a 
noi, che lottiamo anche per voi-’ 
SATURNINO PELLEGRINI 
Limbiate (Milano) 

Un tipografo 

cecoslovacco 

si congratula 

per il successo del PCI 

Cari compagni, 

con la piti sentita gioia ho 
appreso .la notizia della' vitto¬ 
ria del Partito comunista ita¬ 
liano e me ne congratulo di 
tutto cuore. 

Noi, lavoratori cecoslovac¬ 
chi, siamo molto contenti che 
il vostro partito sia divenuto 
tanto più forte. Questa mia 
non è una semplice lettera di 
cortesia giacché la realtà vuo¬ 


le che i comunisti italiani so¬ 
no più forti in Parlamento e 
potranno quindi difendere me¬ 
glio gli « interessi del popolo ■ 
italiano, dei lavoratori italiani 
e lavorare per la pace. Il vo¬ 
stro successo è anche la prova 
che la' via del socialismo ha 
molti amici in Italia. 

‘ : La vittoria del vostro par- 
tito avrà certamente ■riempito 
•• di gioia ancl\e tanti italiani che 
erano stati costretti'a cercare 
il pane all’estero. Vi ' esprimo 
ancora la mia i gioia e quella 
dei miei compagni di lavoro. 
Lasciatemi porgere con questa 
mia i nostri migliori auguri a 
tutti i lavoratori italiani, ai 
redattori e di' tipografi del¬ 
l’Unità. Peccafo - che '■ io ■ non 
sappia ben esprimermi nella 
vostra lingua, ma non sono 
uno studente, sono un tipo- 
■■ grafo compositore. W la-pace, 

■ \ che sia rafforzata l’amicìzià e 
l’unità di lotta dei lavoratori! 

IAROLAV KOSNARN 
Turnov (Cecoslovacchia) 

Con tutti 
questi, comunisti 
cosa succede? 

Caro direttore, 

■ per coloro che non conosces¬ 
sero ancora il vero volto di co¬ 
loro che 1 ambiscono definirsi 
democratici, voglio raccontare 
quanto mi è accaduto. Stavo 
consultando .i risultati delle. 
. elezioni sul giornale, quando 
una insegnante di scuola media 
superiore della mia città mi ha 
chiamato per nome e mi ha 
detto: « E adesso, con tutti que¬ 
sti comunisti, cosa succede? ». 

Preso alla sprovvista ho re¬ 
plicato: « Cosa succederà ? ». 

« Come! — ha esclamato l’in¬ 
segnante — quelli ci ammaz¬ 
zano tutti >. Intanto mi ero un 
po' ripreso dalla sorpresa e ho 
risposto: « I comunisti non am¬ 
mazzano nessuno; al contrario, 
gli ■ altri ammazzano i comu¬ 
nisti. Infatti, proprio alcuni 
giorni fa, hanno fucilato in 
Spagna Julian Grimau soltan¬ 
to perché era comunista ». E 
quella delicata signora rispon¬ 
deva, allontanandosi in fretta: 

<t Hanno fatto bene! ». 

: Quest’ ultimo brano della 
conversazione è stato ascoltato 
involontariamente da una col¬ 
lega della signora insegnante 


che mi chiese delle spiegazio- 
, . ni. Gli raccontai il fatto e, alla 
fine, lei osservò: c Beh, non lo • 
/ sapevate ? Questo è il metodo 
" classico della propaganda. d.c. 
contro il comuniSmo ». . 

‘ '' Ho poi appreso che l’inse¬ 
gnante che si era rivolta a me 
temendo il successo dei comu¬ 
nisti, è una attiva d.c. e cat- 
. tolicissima. Ai lettori lascio 
ogni commento. 
j ‘ P. A. X. 

V . (Avellino) 

Abbiamo inviato .. . 
a destinazione 
i soldi inviatici 
, per la famiglia Grimau 

Dalle 5 Terre, e precisamen¬ 
te da Vernazza, ci è pervenuta 
— e chiediamo scusa per il ri¬ 
tardo con cui diamo ririforma¬ 
zione — la somma di L. 4000, 
inviata . dal compagno Biggi 
che l’ha raccolta in favore del¬ 
la famiglia del compagno Gri¬ 
mau. Hanno sottoscritto: N.N. 
500; N.N. 500;.Adonis 500; Pie¬ 
tro Basso 500; Giuseppe Vero¬ 
ni 500 e Sergio Biggi 1000. 

; ; ; Anche il pensionato Giusep¬ 
pe Perez di Castellammare di • 
Stabia ci ha inviato 2000 lire 
per onorare la memoria del 
compagno Grimau. Anche a lui 
chiediamo scusa per il ritardo 
con cui diamo notizia del suo 
versamento. ‘ v 

Aggiungiamo, agli interessa¬ 
ti, certi di far loro piacere, 

• che il danaro da loro inviato 
è stato già fatto pervenire a de¬ 
stinazione. 

Conquiste sindacali 

e aumento ; 

del costo della vita . 

Cara Unità, 

sono un metallurgico napo- ' 
tetano, attualmente in trasfer¬ 
ta a Gela. Ti scrivo perché de¬ 
sidero portare .all’attenzione 
del Partito e dei parlamentari 
comunisti il problema del co-. 
sto della vita. Come sai, noi 
metallurgici, con una lotta du¬ 
rata 8 mesi, abbiamo conqui- ' 
stato miglioramenti economici 
e normativi; non mi sembra di 
essere scettico se affermo che 
tali miglioramenti sono stati 
largamente riassorbiti dall’au¬ 
mento del costo della vita ed è. 


quindi, come se la lotta con- 
dotta per tanto tempo non 
avesse dato risultati positivi. 
'■ Io penso che i Parlamentari 

■ comunisti, con la prossima ri¬ 
presa della vita politico-parla¬ 
mentare, dovrebbero porre — 
fra i primi problemi — quello 
relativo al costo della vita. 
Cioè chiedere • iniziative ade¬ 
guate perché sia posto un fre¬ 
no a questa « gara » del rialzo 
dei prezzi, altrimenti chi lavo¬ 
ra sarà sempre costretto a lot¬ 
tare per il miglioramento dei 
salari e nel contempo non po¬ 
trà mai soddisfare le esigenze 
della vita.' -; r ,= 

EMILIO BATTISTINI 
Gela (Caltanissctta) 

Per darci la possibilità, di ri¬ 
spondere ai quesiti che hai posto 
nella tua lettera (ma che qui non 
abbiamo pubblicato) sei prega- 
• to di mandarci il tuo indirizzo 
preciso. 

Il Presidente 
e gli avieri 

Caro Alicata, 

ho letto sul nostro giornale ' 
' la prossima venuta a Napoli 

■ del presidente Segài, per pre- 
.' siedere al giuramento degli al¬ 
lievi dell’Accademia aeronau¬ 
tica di Pozzuoli che verrà fatto 
mercoledì' 15. Ebbene, questa 
visita mi ha fatto tornare alla 

. memoria un particolare, a mio 
avviso degno di nota, di quan¬ 
do ci fu la visita dell’allora 
presidente Gronchi, all’Acca¬ 
demia aeronautica di Nistda 
(5 giugno 1957). 

Tutti gli avieri di truppa, in 
servizio presso la suddetta Ac- 
’ • endemia, subirono un tratta- 
mento particolare: alcuni gior¬ 
ni prima della cerimonia, furo¬ 
no incaricati dei piccoli pre¬ 
parativi, quali possono essere 
il servizio di pulizia di loro 
spettanza, ma con meticolosità 


: eccezionale, di tutti gli appa¬ 
rati mobili ed immobili; altri 
■■ pochi avieri furono allontanati 
. per « misure ■ precauzionali » 
(almeno credo) all’aeroporto 
di Pomigliano d’Arco. 

Ed ecco il giorno della ceri¬ 
monia: tutti gli ameri di trup¬ 
pa — in premio dei prepara¬ 
tivi citati — quando pianse il 
presidente Gronchi , furono 
rinchiusi nella sala convegno 
insieme ai sottufficiali di ser¬ 
vizio (in tutto circa sessanta 
persone )e furono accese le 
luci perché perfino le imposte 
delie finestre - furono “ chiuse; 
rimanemmo lì .per circa due 
.ore, con una temperatura tro¬ 
picale, onde l’on. Presidente 
non potesse essere « disturba¬ 
to » dalla nostra presenza. 

Caro Alicata, è una cosa che 
, non dimenticherò più: in una 
occasione propizia a me, e ad 
altri militari, fu negato di ve¬ 
dere il Presidente del Paese, 
La cosa a me pare tanto grave 
e mi auguro sinceramente che 
non avvenga più. 

/; -GIUSEPPE LA ROCCA 
(Napoli) ' 

Addio, Dichter 

'• Signor 1 Dichter, ascolti. Al 
suo rientro in America cerchi 
di rammentare quanto segue: 

1) il PCI non sembra « fuo¬ 
ri giuoco »: 

2) il PCI non sembra tanto 
€ vecchio »;- 

3) la Democrazia cristiana 
non si rivolgerà più a lei per 
avere consigli. 

, - E adesso spenda con giudi¬ 
zio quei soldi che ha percepito 
A qui in Italia, perché visto il 
risultato, diffìcilmente troverà 
altro lavoro come distruttore 
del comuniSmo. 

Addio . 

• PEDETTI • 

(Bassano del Grappa) 


Le adesioni alla nostra petizione 


Diamo un altro elenco di amici 
che hanno raccolto adesioni col¬ 
lettive per la " nostra petizione, 
tendente ad ottenere che ' il mi¬ 
nistero delle • Poste emetta una 
serie di francobolli celebrativi 
della Resistenza. - 
Il Circolo della FGCI di Mon¬ 
teverde Vecchio (Roma) ha in¬ 
viato 9 adesioni: Mario Michelot- 
ti di Piombino (Livorno) 3; Athos 


; Aloisi di Terni 6; Umberto Ga- 
V: nuzi di Firenze 6: la Sezione 
« F. Accardo » della FGCI di Fi¬ 
renze 29: la Camera del Lavoro 
di Tranzano (Vercelli) 100; Gio¬ 
vanni Zironj di Monselice (Pa¬ 
dova) 6; Marruecio Marrucci di 
Livorno 21; Noemi Magni di Mi¬ 
lano . 9: Làzzaro Traversi, capo 
Lega dei contadini di Melara (La 
Spezia) 10. 


Ferro-Crudeli 

all'Auditorio 

Oggi, alle ore 18. all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
avrà luogo il primo dei cinque 
concerti a prezzi popolarissimi, 
organizzati dall’ Accademia di 
Santa Cecilia, addati • a giovani 
interpreti di riconosciuto valo¬ 
re. Esso sarà diretto dal M.o Ga¬ 
briele Ferro e vi parteciperà la 
pianista Marcella Crudeli. In 
programma: Schubert: Sinfonia 
in si min. (Incompiuta): Sinfo¬ 
nia n. 1 in do magg. op. 21. Bi¬ 
glietti. in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalle 10 in poi. 

« Rigoletto » 

; e «Fanciulla 
del West » 


all'Opera 


Oggi alle 21 replica, fuori ab¬ 
bonamento, del « Rigoietto » di 
G. Verdi, concertato e diretto dal 
maestro Franco Mannino (rappr. 
n. 79). Interpreti: Gianna D’An¬ 
gelo. Myriam Pirazzini. Alfredo 
Kraus, Ettore Basiianini (pro¬ 
tagonista) e Franco Pugliese- 
Domani, alle 21 « prima » in abb. 
serale della « Fanciulla dei 
West • di G. Puccini (sedicesima 
della stagione), concertata e di¬ 
retta dal maestro -Armando La 
Rosa Parodi e interpretata da 
Antonietta Stella. Mario Del Mo¬ 
naco e Giangiacomo Guèlfi. 

Accademia 
filarmonica romana 

5 L'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana avverte gii Accademici e i 
soci che oggi alle 10 e alle 16 nel¬ 
la « Sala Casella » in via Flami¬ 
nia 118, avranno luogo le prove 
finali del concorso nazionale pia¬ 
nistico c Giuseppa: Postiglione ». 

L’accesso alla sala è aperta al 
pubblico. 

Serata ARCI 
; al Teatro Olimpico 

Venerdì 17, alle 21,15. l’Asso¬ 
ciazione Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana presenta un'unica rappre¬ 
sentazione straordinaria realiz¬ 
zata dal Teatro Stabile di Tori¬ 
no: « La moscheta ». 3 atti di 
Angelo Beoico detto Ruzante con 
Franco Parenti, Gianna Giachet- 
ti Duanc. Virgilio Zcmitz, Ales¬ 
sandro Esposito e Cecilia Sacchi. 
Regia di Gianfranco De Bosio. 

La rappresentazione si terrà al 
Teatro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano (Flaminio). 

Prezzi per i soci: poltronissi¬ 
me: 1000: poltrone 750: numera¬ 
ti 550. Prenotazioni presso la se¬ 
de dell’ARCI — Via degli Avi- 
gnonesi 12 — tei. 47.SH.24. 


TEATRI 


ARLECCHINO ma 3. Stefano 
del Cacto 10. Tel. 688.659) 
Riposo. Imminente nuova com¬ 
media. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLA COMETA <T. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Sabato alte 21,30 Franca Domi- 
nici-Mario Siletti con M. Guar- 
dabassi, F. Marchiò, G. Berne* 
chi, D. Igliozzi, R. Ghini, in: 
« L’ex madame Fanny » (Chiu¬ 
se. le case chiuse). Novità bril¬ 
lante di E. Caglieri. Regia di 
F. Dominici. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

KIpirtH* 

ELISEO (Tel. 684 485) 

Alle 21,30: Balletto negro-afri¬ 
cano. 

GOLDONI <TeL 561.156) 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
d’Arte di Roma In: « Il dono 
del mattino » di Giovacchino 
Forzano. Regia di Giovanni 
Maestà. Supervisione Giovac¬ 
chino Forzano. Ultimi giorni. 
Domani alle 18 familiare. 
PALAZZO SISTINA tt. 487.090) 
Alle 21,30 Michael Dorftiian 
presenta: «Black Nativity » ri 
« boom » del Festival di Spo-I 
leto 1962. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
'Alle 22 la C.ia del Buonumore 
in: «Gli innamorati» di A. 
Campanile, « Ecco la prova! » 
di Prosperi, « Armadio classi¬ 
co » di Audibertl. Regia di L. 
Pascutti, L. Procacci. Ultime 
repliche. 

PIRANDELLO 
Alle 21,30: « I 1 naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Le¬ 
lio, Elio Bertolotti, G. Donnini, 
N. Riviè, T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. . 

QUIRINO 

Alle 21,45 il Teatro Stabile di 
Catania presenta : « Il giorno 
della civetta » di L. Sciascia e 
G. Sbragia, con T. Ferro, M. 
Abruzzo, M. Valdemarin. Regia 
di M. Landi. Scenografia Con¬ 
trafatto. Musiche di Musco. Do¬ 
mani alle 17,30 familiare. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola» 
di. Machiavelli con Tofano, 
i Scaccia. Dandolo. Domani alle 
17,30 familiare. 

ROSSINI 

-, Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante. L. Ducei in : 
« Er doganiere ». Novità asso¬ 
luta di-Enzo Liberti. Regia del¬ 
l’autore. Domani alle 17.30 fa¬ 
miliare. 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
3 smorfie » di A. De Stefani e 1 
Roda. Novità. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Sabato e domenica alle 17 le 
• Marionette di Maria Accettella 
in: « Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Ste. • •- 

TEATRO PARIOLI r 
Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« scanzonatissimo ’63 » con R. 
Como. A- Noschese. E. Pandolfl, 

' A. Steni. . 

VALLE 

Domani alle 21,15 la C.ia del 
Teatro Italiano presenterà: « La 
banana con gli occhiali » di G. 
Parenti, con A. Paul. E. Tara¬ 
selo, E. Sedlak. Novità. 

ATTRAOm 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tossami di 
Londra e Grévin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
olle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

VANITÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
elèo dalle 5 alle 7, con G. Mar- 
chand e rivista Derio Pino 

DR ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Mafia alla sbarra e rivista Ma¬ 
rino Barreto Jr. DR 4 

LA FENICE (via Salaria SS) 
Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune e rivista Beniamino 
Maggio - - A 4 

VOLTURNO (via Volturno) 

Gli intrepidi, con L. Aquiiar e 
rivista Vollaro A 4 

CINEMA 

Prime .visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII esclusi, con B. Lancaster 
(ap. 15.30, ult. 22,50) DR 44 

AMERICA (Tel 588 168) 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drachc (ap. 15^0, ult. 22,50) 

0 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Va e uccidi, con F, Sinatra (ult. 
22.45) DR 4 

(VM 14) DR 44 
ARCHIMEOE (TeL 875.567) 
Jack. thè giant Killer (alle 

16,15-18-20-22)___ j 


ARISTON (TeL 353.230) 
L’invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15,30, ult. 23) 

ARLECCHINO ** 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap. 16. ult. 22,45) 

A8TORIA (Tel. 870.245) ** 

Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Va e uccidi, . con F. Sinatra 
(ap. 15,30, ult. 22,40) DR 4 
BALDUINA (Tei 347.592) 

-, Londra a mezzanotte, con J. 

* Mansfield G 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

- li Gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22^0 ingr. cont ) 

DR 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
La commare secca DR ♦♦ 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il soie splende alto, con C. Win- 
ninger (alle 15.30-16.10 - 18.20 - 
20.30-22.45) A 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Come ingannare mio marito. 
« con D. Martin (alle 15.30 - 18 - 
20.20-22.45) SA 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (ap. 

16.30, ult. 22.50) DR 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Lo strano mondo del signor 
Mississipl (prima) (alle 16-18- 

20.15- 22,40) 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15,30, ult. 22,50) S 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . TeL 5910.986) 
L’uccello del Paradiso (alle 

16.15- 18,15-20.15-22.40) DR 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

L’attico, con D. Rocca (alle 
15.45-18-20.10-22.50) 8A 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

' Una storta moderna - L’Ape Re- 

- gin*, con M. Vlady (alle 16,15- 
. 18.40-20.40-2Z 50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A chlld is Waiting (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Africa sexy DO 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

La coramare secca DR 44 
GIARDINO (TeL 89.17.91) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il giorno plà lungo, con John 
Wayne (ap. 15,30. ult. 22,40) 

DR 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il fiume rosso, con M. Clift (ap. 

15.30. ult- 22,50) A 444 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Il dottor Krippen è vivo G 4 
METRO ORIVE-lN (890.151) 
Tartan in India, con J. Maho- 
ney (alle 20-22.45) A 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Il diavolo, con À. Sordi (alle 
16-18.25-20.25-22,50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara (alle 15,45-18,05- 

20.15- 22,50) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello • TeL 640.445) 
Sala A: La guerra dei bottoni 
(ult- 22£0) SA 444 

Sala B: n giorno più lungo, 
con J. Wayne DR 444 

MODERNO (TeL 460.285) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

MODERNO SALETTA 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

MONDIAL (Tel. 684.876) 

La commare secca DR 44 

NEW YORK ileL 780.271) 

GII esclusi, con B. Lancaster 
(ap. 15.30. Ult- 22^0) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
n Granduca e Mr. Pinna, con 
C. Boyer (ap. 15.30, ult. 22.50) 

SA 44 

PARIS (TeL 754.368) 
Metempsyco, con A. Albert ’ 
(VM 18) A 4 

PLAZA 

• Orizzonti di gloria, con Klrk 
' Douglas, (alle 15^0 - 17 - 18,50' 

20,40-22,50) DR 444 

QUATTRO FONTANE 
. Metempsyco, con A. Albert (al- 
: le 15^0-17.30-19,15-21.05-22,50) . 

(VM 18) A 4 

Quirinale (TeL 462.653) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

QUIRINETTA (Tel. 67U.012) 
Rifili a Tokyo (alle 17 - 18.40- 
20.35-22,50) G 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) < 
Il Granduca • Mr. Pimm, con 
I . C. Boyer (Ult, 22,50) .SA 44 
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ribalt 


REALE (TeL 580.234) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap. 15,30, ult. 22,50) 
. SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

West Side Story (ap. 15,30, ult. 

22.50) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Riflfl a Tokyo (alle 17-18,40- 
20.35-22,50) G 4 

ROXY (TeL 870.504) 

11 sole splende alto, con C. Win- 

- ninger (alle 16-18,20-20.35-22,50) 

A 44 

ROYAL 

L’Invasione del mostri verdi, 
, con H. • Keel (ap. 15,30, ult. 

22.50) A 44 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai » : Hiroshima 

- mon amour, con E. Riva 

DR 444 

6MERALDO (TeL 351.581) 

: La guerra dei bottoni 

SUPERCINEMA (TeL 485^98) 
L’infanzia di Ivan (prima) (alle 
16-18,50-20,55-23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fellinl 8.1/2, con M. Mastrotannl 
(alle 16.30-19.25-22.45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

L’uccello del Paradiso (alle 

16,15-18^5-20^0-22^5) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 
L’amante dei torero, con R. 
Stack DR 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 

La regina dello Strip - Tease, 
con R- Cadillac , .. G 4 

ALASKA 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
ALCE (Tei, 632.648) 

Duello infernale, con R. Ca¬ 
merari . ’ * A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) ' 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Il segreto di Budda SM 4 

AMBASCIATORI (lei 481 570) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

L’ira di Achille, con G. Mit- 
chell SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Maciste contro Io sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
ASTRA (Tel. 848.328) 

Dna scapolo in Paradiso, con 
B. Hope C 4 

ATLANTE (TeL 428.334) 
L’awenturiero della Lulslana, 
con T. Power A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
Avventura al motel, con M. 
Martino C 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Le confessioni di nn 'fumatore 
d’oppio, con V. Pii ce DR 44 
AUSONIA (TeL 428.160) 
Sberlòcko Investigatore sciocco 
. con J. Lewis C 44 

AV^NA (TeL 515.597) 

I gangster* di Piccadilly, con 
R. Todd O 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

BOITO (Tei. 831.0198) : 

La valle del disperati, con G. 

Madison A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. n cambio • della guardia, con 
Feman'del SA 4 


BRASIL (TeL 552.350) 

'• La carica dei cento e uno, di 
W. Disney DA • 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth S 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

-, La valle dei disperati, con G. 

Madison A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

. Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Il segreto di Bndda SM 4 

CLODIO (Tei. 355.657) 
L’avamposto dell’inferno 

DR 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

La bella di Lodi, con S. San¬ 
cì rei li SA 4 

CRISTALLO (TeL 481.336» 

I pascoli dell’odio, con Errai 
Fiynn A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
, Gli ammutinati di Samar, con 
■ G. Montgomery A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
li sorpasso, con V. Gassman 

DIANA (TeL 780.146) ** 

' Il cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 
Una storia cinese, con William 
Holden DR 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

• Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfield G 4 

ESPERIA 

II fantasma dei mari della Cina, 

con D. Brian A 4 

ESPERO 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

GIULIO CESARE (353.360) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

- L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A . 4 


* Lo Siglo oba «pi 

* eoato ot «itoli 

* corrispondono 


m A — Avventuroso 

• C « Conico . 

• DA a Disegno Mimala 

• do ™ Doc um entaria 


• a ■ Gialla 


SA « Satirica 

SM — Sforiea nllaloslea 


gl «Mista 


♦4444 — arrorlnnala 

4444 oo ottima 
444 — buono 
44 ■ discreta 
4 - mediocre 

VM II - dotato s mi¬ 
nori di 16 anni 


IMPERO (TeL 295.720) 

. Superspettacoll nel mondo 

INDUNO (TeL 582.495) D ° * 
, Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfield G 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Riposo 

JONIO (TeL 886.209) 

Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) s 4 
‘MASSIMO (Tel. 751.277) 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Signorine 
non guardate i marinai 
OLIMPICO , 

Il cambio delia guardia, con 
Fernandel SA 4 

PALLADIUM (già Garbatala) 
Solo sotto le stelle, con Silva 
Koscina (VM 18) C 4 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

La cortigiana di Babilonia, con 
R. Montalban SM ♦ 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

REX (TeL 864.165) 

Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfield G 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« Rassegna »: La divina DR 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

II cambio della guardia, con 

' Fernandel SA 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

La tradotta, con H. Messerner 

DR 4 

3TAOIUM 

Settimo parallelo ' A 44 
TIRRENO (TeL 593 091) 

La terra dei senza legge, con R. 
Scott A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 
Settimo parallelo Tierra Brava 

TUSCOLO (TeL 777.834) A ** 
L’assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A 44 

ULISSE cTe] 433.744) ' ’ 

La valle del forti ■' A 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 
VERSANO (TeL 841.185) 

Dles Irae, di C.T. Dreyer 

DR 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

Terze visioni 

AORIACINE (TeL 330 212) 
Dimmi la verità, con S. Dee 

8 4 

ALBA 

n codice segreto, con R. Hanln 

G 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

La frusta d’argento A 4 
APOLLO (Tel. 713.300) 

La regina dello strip-tease, con 
R..Cadillac 0 4 

AQUILA (TeL 754.951) ' 

Mondo caldo di notte, con L 

Tony (VM 161 DO 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (ina Bentlvoglio) 
Furia nera A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

La ragazza con la pistola A 4 


AVORIO (Tel. 755.416) 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

BOSTON (Via di Pietraiata 436 
I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

CAPANNELLE 

L’uomo del sud, con R. Scott 
•» . DR 44 

CASSIO . ...., , . 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) ! 

Capitano di Ferro, con G. Rojo 

CENTRALE (Via Celsa 6) A * 
Cose dell'aUro mondo, con M. 
Scheridan A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Adua e le compagne, con S. Sl- 
gnoret (VM 16) DR 444 

CORALLO (TeL 211.621) 

I gangsters del ring DR 44 
DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 
Pastasciutta nel deserto, con 
G. Halli DR 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (Tel. 353.059) 

Gli occhi del testimone G 4 
EDELWEISS (TeL 330.107) 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden DR 4 

ELDORADO 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Settimo parallelo Tierra Brava 

FARO (TeL 509.823) ** 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Holden DR 4 

IRIS (Tel. 865.538) ” 

Un pugno di fàngo, con Arthur 
Kennedy (VM 16) DR 4 

LEOCINE 

Passaporto falso, con E. Co¬ 
stantino G 4 

MARCONI (TeL 240.7M) 

Lampi nel sole, con S. Hay- 
ward , S 4 

NASCE* _ 

Riposo ' 

NOVOCINE (TeL 586.235) ; 
Fior di Loto, con N. Kwan . 

M 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
n comandante del Flyng Moon 
con R. Hudson A ♦ 

ORIENTE 

II tenente dello Zar DR 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Il cucciolo, con G. Peck S 4 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

I mafiosi, con A. Sordi 
PLATINO tTeL 215.314) 

- Vivi con rabbia DR 44 

PRIMA PORTA 
n dominatore del 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag A 4 

ROMA 

II kimono scarlatto, con G. 

Corbet DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

SALA UMBERTO (674.753) 
Ciro dalle 5 alle 7, con G. Mar- 
chand DR 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 

SULTANO (P.z a Clemente XI) 
La gang, con R. Mitchum 

G 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18 ) DO 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

, Donne verso l’ignoto, con Ro¬ 
bert Taylor A 44 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Un generale e mezzo, con D. 
Kayc C 44 

CRlSOGONO 
Riposo 

DEGL) 8CIP10NI 
Ripoeo 


DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo - . ... 

DUE MACELLI 

Addio sogni di gloria, con Jre- 
ne Galter - • s 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Lo sparviero del Nilo, con S. 
Pampanini A ♦ 

[FARNESINA (Vi a Farnesina) 

RIPOSO ’ : v . 

GIOVANE TRASTEVERE 
Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo . 

LIBIA (Via Trìpolltania 143) 
Riposo - •• 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

MEDAGLIE D’ORO 
Ripòso 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Alberto il conquistatore, con A 
Sordi C 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Le canaglie dormono in pace,, 
con D. Murray A 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

• Riposo 

PAX 1 

Ponte verso il soie, con Carol 
Backcr 8 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Vantato il grande samurai, con 
T. Mifune r - A 44 

QUIRITI (TeL 312.283) 

' La scala a chiocciola, con D. 

Me Guire G 44 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo - 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) . 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo * 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SAla ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
800 leghe nell’Amazzonia, con 
V. Connors A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Il tesoro di Vera Cruz, con R. 
Mitchum A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Il vendicatore deU’Arizona, con 
A. Dickinson A 4 

SAVERIO 
Riposo . 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Tre vengono per uccidere, con 
C. Mitchell A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL : Adriacine, Alhambra. 
Africa, Alfieri, Ariel, Brancaccio. 
Centrale, Corallo, Cristallo, Del¬ 
le Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A e Sala B, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Plaza, Portuense, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Splendld, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno. 
Tttscolo, Ulisse, Verbano. TEA¬ 
TRI: Millimetro, Parioll, Piccolo 
di Via Piacenza, Pirandello, Ros- 
istoi, fiatili, Sistina. 


. . dal 1905 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 



1A RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(dtp) 

Formula originai» dal 

Oottor Clco— palli 

IN VENDITA 
NELLE FARMACIE 

TUBO GRANDE 
L. 300 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE-CONCORSI L. 50 

ASTA - Via Palermo 65 - OC¬ 
CASIONI: mobili; lampadari; 
tappeti; servizi thè, caffè; bic¬ 
chieri; posate; colonne marmo, 
eccetera. PREZI INCREDIBIL¬ 
MENTE BASSI !!! 

14» MEDICINA IGIENE L- 50 

A.A- SPECIALISTA veneree. 
KORD CUN.MiL 315 - 3 500 

pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orino- 
lo 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
■ sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze cd anomalie sessuali). 
Virile prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma, Via Volturno 
n. 19. int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomcrifi» 
gio e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo por appun¬ 
tamento. Tel. 474.764 (Aut. Òom. 
Roma 16019 del S5 ottobri 1956). 
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Dopo la vittoria sul Messico (90-82) 



i azzurri di basket 

i 

Confuso alla tibia destra # I 

è a Roma: ma ^ *111316 

lo per turarsi B Rio 


7 e/è a Roma: ma 
solo per turarsi 


Prima, giornata di riposo alla «Corsa della Pace» 

Belgi m attatori 

«Alluni» ti Miian 
in gamba a Catania 

Hanno deluso sinora i tedeschi - Oggi * 
si corre la Presov-Rzeszow di km. 185 



Il Brasilo si è allenato ieri alle Tre Fon¬ 
tane. richiamando sugli spalti del piccolo 
stad'o'■ delVEVR ■ una grande folla: oltre 
3 000 persone. 

Dopo le numerose voci dei giorni scorsi. 
i tifosi avevano voluto vedere con i propri 
occhi colui che ormai è considerato una¬ 
nimemente già membro della famiglia gial¬ 
lorossa. cioè Amarildo. E l’entusiasmo per 
il piccolo prestigioso interno carioca era 
tanto che la gente ha rischiato di travolge¬ 
re (come mostra la foto) le reti di prote¬ 
zione per avere un suo autografo. Sulla 
piccola panchina che si trova in fondo allo 
stadio si era radunato anche lo stato mag¬ 
giore della Roma con il presidente Marini 
Dettino e H vice Startari: assistevano al 
primo allenamento del loro nuovo acqui¬ 
sto ? Solo la fine del campionato ce lo potrà 
dire con sicurezza. 

Fra i brasiliani era assente Pelò che è 
stato visitato dal prof. Zappala per la con¬ 
tusione alla tibia destra. Il clinico romano 
ha consigliato i dirigenti brasiliani affinchè 


concedessero un periodo di riposo a *0 
Re il - e cosi, dopo una consultazione con 
i dirigenti della Federcalcio brasiliana, è 
stalo deciso che Pelò non parteciperà con i 
compagni alle partite del Cairo e di Tel 
Ai>io ma si tratterrà in cura a Roma al 
Policlinico Italia fino al 20 maggio. 

Intanto i giallorossi stanno ■ portando a 
termine la preparazione per il retour-match 
con il Valencia in programma per domani 
allo stadio Olimpico. 

Il Valencia è da ieri a Roma, ma la for¬ 
mazione non è stata ancora resa nota in 
quanto l’allenatore, Scopelli, ha dichiarato 
che prima vuol vedere i suoi uomini al¬ 
l’opera in un ultimo allenamento. . . 

Foni da parte sua si è limitato ad an¬ 
nunciare i convocati; renderà nota la for¬ 
mazione solo poche ore prima dell'incontro: 
ecco i convocati: Cudicìni. Fontana. Carpa- 
nesi, Guarnacci; Losi, Pestrin, Orlando. De 
Sisti. Manf redini, Angelillo, Menichelli, 
Mattrucci, Jonsson, Charles e Leonardi. 


A gonfie vele verso la promozione 

ari e Lazio: 
un piede in «A» 


La Lazio a Messina perse per 
quattro a uno: nella partita di 
ritorno la Lazio ha restituito il 
punteggio, con gli interessi E 
molti sono ancora U a tentare 
di spiegarsi l’inusitato punteg¬ 
gio incassato dai siciliani A pa¬ 
rer nostro, però, la spiegazione 
è semplice: la Lazio aveva asso¬ 
luto bisogno di vincere ed ha 
avuto il merito di cercarla, que¬ 
sta vittoria, senza lanciarsi in 
un assalto senza criterio. D’altra 
parte non ne ha avuto bisogno 
perché in undici minuti aveva 
già realizzato due reti con la 
compiacenza di un Rossi in ne¬ 
rissima giornata La reazione del 
Messina è stata fiacca Perche? 
E" chiaro: perche il Messina co¬ 
mincia ad accusare il peso di un 
campionato condotto a ritmo tra¬ 
volgente. Se la gara si incanala 
subito sui binari di un certo 
equilibrio, il Messina è ancora 
in grado di far vedere le stre¬ 
ghe all’avversaria (il Brescia in¬ 
segni!). ma se l’equilibrio si rom- 
, pe In partenza, il Messina attua¬ 


le difficilmente riesce ad espri¬ 
mere tania forza di reazione da 
recuperare c capovolgere il ri¬ 
sultato. E soprattutto c'è da con¬ 
siderare che quando il grano è 
nella botte, l'affaticarsi fino a 
restare senza fiato diventa una... 
eccentricità, ed il Messina il gra¬ 
no nella botte l'ha già messo. 

Cosi si spiega Io strepitoso suc¬ 
cesso della Lazio che. d’altra par¬ 
te. ha confermato il suo buon 
momento di forma e, quel che 
più conta, ha mostrato che la 
squadra ha ripreso coscienza di 
se stessa. Molto di piu invece — 
e l'avevamo previsto — ha do¬ 
vuto stentare il Bari. E” stata 
una battaglia la sua partita con¬ 
tro il roccioso Cagliari, una bat¬ 
taglia vinta ad un quarto d’ora 
dalla fine quando Sacchetta (toh! 
chi si rivede) con una zampata 
felina è riuscito finalmente a 
battere lo strepitoso Colombo, 
[autore di parate incredibili. 

Bari c Lazio, dunque, conti¬ 
nuano a camminare appaiate alle 
1 spalle del Messina; mentre Ve- 


Se Giulio batterà Schoeppner 

Rinaldi - Johnson 
match mondiale 


Se conserverà il titolo europeo 
dei mediomassimi contro Schorp- 
pner nell’incontro del 23 maggio, 
in settembre Rinaldi potrà ten- 
, tare la conquista del titolo mon¬ 
diale della categoria contro lo 
americano Tlarold Johnson a Ro¬ 
ma. Proprio Ieri. Infatti, la tTOS 
Ra ricevuto una lettera del ma¬ 
nager del campione del mondo. 
Pai Ollverl, contenente l'Impe¬ 
gno di Johnson a mettere In pa¬ 
lio Il titolo a Roma tra il 10 e 
il 20 settembre, per 50.000 dol¬ 
lari (circa 30 milioni di lire). 
« Vv ancora «ualche discutilo- 


-iti ,. _ 


ne sulle richieste economiche di 
Johnson — ha dichiarato Tom- 
tnasi, esponente della ITOS — 
giacché speriamo di ridurre I 
50.000 dollari. Tutto dipende, ora, 
da Rinaldi •. 

Inoltre Tommasl ha annuncia¬ 
to che Schoeppner arriverà a Ro¬ 
ma il 21 maggio assieme all'or¬ 
ganizzatore Joachim Gonettert e 
al suo allenatore ed ha confer¬ 
mato che vi sono ottime proba¬ 
bilità che Robinson combatta a 
Roma In giugno contro Benve¬ 
nuti. 


rona e Brescia cedono lenta¬ 
mente. Gli scaligeri, battuti sul 
terribile campo della Sambcne- 
dettese, non dovrebbero più ave¬ 
re speranze di recupero: 1 bre¬ 
sciani hanno lasciato un punto 
prezioso sul campo del Catan¬ 
zaro, pur avendo potuto fruire 
del grosso vantaggio di trovarsi 
di fronte ad una squadra ridotta 
in nove uomini validi. E dunque, 
anche se sono solo tre i punti di 
svantaggio che dividono il Bre¬ 
scia dalla coppia Bari-Lazio. il 
suo comportamento di queste 
ultime settimane ci autorizza a 
ritenere improbabile un suo re¬ 
cupero. Per cui Messina. Lazio 
e Bari restano le nostre favorite. 
L'« exploit» del calcio centro- 
meridionale. » 

Vediamo ora cosa succede nel¬ 
la bassa classifica. Nello spazio 
di una settimana il Como ha ri¬ 
cevuto due coltellate: la prima, 
domenica scorsa, dai cugini di 
Lecco che impietosamente Io 
costrinsero alla sconfitta in ca¬ 
sa; la seconda, venerdì ultimo 
scorso, dalla CAF che ha respin¬ 
to il ricorso per il « caso Bessi». 
Il Como è dunque ridotto con 
l’acqua alla gola, malgrado il 
punto strappato domenica a Bu¬ 
sto Arsizio. E intanto l’Alessan- 
dria continua a non perdere (ha 
pareggiato anche a Udine) e la 
Sambenedettese continua a far 
leva su una combattività davve¬ 
ro sorprendente. Dunque, allo 
stato, il Como è la squadra più 
compromessa nella lotta per la 
retroceaione, dopo la Lucchese, 
s’intende, che ha perso ancora 
una volta in casa col Foggia che 
non vuole assolutamente chiude- 
dere il campionato in una posi¬ 
zione men che prestigiosa. Il 
quale > intento pare perseguire 
anche il Lecco che ha battuto 
pure il Cosenza 
Quattro squadre si sono atte¬ 
state a quota trenta: l'Udinese, 
il Catanzaro, la Triestina (che ha 
travolto il Padova) ed il Parma 
(che ha battuto il Simmentha! 
col classico scarto). Queste squa¬ 
dre dovrebbero essersi tirate fuo. 
ri dalla lotta. E pertanto, con¬ 
dannata la Lucchese, seriamente 
compromesso il Como, resta in 
vita un tremendo duello, quello 
tra addatici e mandroani, ed è 
difficile, veramente difficile sta¬ 
bilire a favore di chi si conclu- 


’ Ai « mondiali *» di basket l'Ita¬ 
lia ha superato anche il difjì- 
cile confronto con il Messico 
(90-82) e si è qualificata per le 
finali di Rio. 

Gli azzurri sono andati si¬ 
nora al di là di ogni più otti¬ 
mistica aspettativa. Ben coa¬ 
diuvato da due consiglieri del 
valore di Cesare Rubini e Vit¬ 
torio Tracuzzi, Paratore ha sa¬ 
puto ottenere dai suoi ragazzi 
due prove, per diverse ragioni, 
superlative. Dopo aver netta¬ 
mente battuto l'Argentina con 
un giuoco che a tratti ha sfio¬ 
rato l'accademia, e sempre co¬ 
munque frizzante e dinamicis¬ 
simo. gli italiani sono riusciti 
poi a piegare anche il Messico 
(90 a 82), che sottovalutato sin 
qui da tutti, aveva finito per 
mettere in allarme il nostro 
commissario, dinanzi all'evi¬ 
denza della grande prova of¬ 
ferta dai sudamericani proprio 
contro gli USA. Gli italiani, 
d'altronde, hanno fatto regi¬ 
strare nelle due prove il più 
alto quoziente di segnature in 
confronto a qualsiasi altra squa. 
dra: con 181 punti fatti e 155 
subiti, contro i 178 della Jugo¬ 
slavia e i 130 subiti, i 160 degli 
USA e i 125 subiti, e i 128 del- 
l’URSS e 102 subiti. 

I messicani giocano un bel 
basket d'attacco, sono forti rim- 
balzisti e centralissimi anche 
dalla media distanza, E Para¬ 
tore. appunto, non aveva sten¬ 
tato ad accorgersene, tanto che 
a poche ore dal confronto si 
era deciso a far svolgere un 
allenamento straordinario a 
porte chiuse, per sperimentare 
alcune tattiche anti-Messico. D 
Messico, in effetti, è andato an¬ 
che oltre, poiché alla prova dei 
fatti ha offerto lo spettacolo di 
una difesa granitica. Abbotto¬ 
natissimi in zona, dunque, ra¬ 
pidi, precisi costoro hanno giuo- 
cato una grande partita d'in¬ 
contro con rovesciamenti im¬ 
provvisi di fronte articolati e 
ricchi di respiro ed hanno qua¬ 
si. lungo l’intero arco del con¬ 
fronto. condotto con un margine 
di sette-otto punti. Anche il 
primo tempo si era chiuso per 
44 a 36. Gli italiani, tuttavia, 
non sono andati in barca e han¬ 
no costantemente controllato 
gli avversari. E gli ultimi dia¬ 
ci minuti sono stati di marca 
azzurra, sospinti ancora da un 
Vittori gigantesco, che mes¬ 
so all’attivo la bellezza di 35 
punti da solo. 

Con un gran finale gli azzur¬ 
ri hanno realizzato 40 punti in 
8’ e capovolto cosi d'un baleno 
le posizioni. 

II pubblico sin dall’inizio ha 
incitato gli azzurri. Ma questi 
apparivano, in questa prima fa¬ 
se, nettamente meno brillanti 
degli avversari. ' Per coprirsi 
dinanzi alle belle doti in en¬ 
trata e ai rimbalzi dei suda¬ 
mericani, Paratore li aveva, tra 
l’altro schierati a zona. Ma ne¬ 
gli improvvisi ribaltamenti di 
fronte i sudamericani con buo¬ 
ne azioni d'assieme e discese 
velocissime superavano ogni 
volta con relativa disinvoltura 
il dispositivo difensivo degli az¬ 
zurri. Eccelleva in questo, in 
particolare, Luis Grajeda, uo¬ 
mo chiave dei messicani e au¬ 
tentico campione che aveva già 
aperto falle altrettanto vistose 
nella difesa americana, nel pre¬ 
cedente incontro. • 

Nella ripresa però gli italia¬ 
ni hanno abbandonato la inef¬ 
ficace difesa a zona e adot¬ 
tato subito un pressing molto 
aggressivo. E hanno dato inol¬ 
tre completa libertà a Vittori. 
Questi, che ogni gigomo più, an¬ 
che qui, si rivela come uno dei 
più grandi campioni che sia da¬ 
to vedere, si scatenava allora in 
modo letteralmente spettacolo¬ 
so, e in breve, sperdeva il bel¬ 
l'ordine con cui i messicani si 
erano mossi, mandandone ’.n 
fascio la difesa. Scatti improv¬ 
visi, finte, disimpegni stupendi 
per i compagni, piazzati da me¬ 
dia distanza ed entrate podero¬ 
se. portandosi alla sua manie¬ 
ra grappoli di avversari sulle 
spalle. La coordinazione del 


Dal nostro inviato 

KOSICE, 14. 

Dopo le prime cinque tappe, 
tutte strenuamente combattu¬ 
te, i protagonisti della 16 a Cor¬ 
sa della Pace hanno goduto 
del primo, meritato giorno di 
riposo. In gara sono rimasti 
105 corridori: 119 ne erano par¬ 
titi da Praga. Quattordici di 
essi si sono persi cammin fa¬ 
cendo, in questi primi 882 chi¬ 
lometri di corsa. 

Il primo atto si è quindi con¬ 
cluso. Chi ha recitato le parti 
principali? Senz'altro i belgi: 
a Kosice, uno di essi, il roc¬ 
cioso Verhaegen, ha conqui¬ 
stato la maglia gialla; - altri, 
i Timmermann, i Wyncke, gli 
Haeseldonche, sono in ottima 
posizione. E il leader ha un 
cospicuo vantaggio sul secon- 


Internazionali di tennis 

Trionfa 

» 

Mulligan 


giuoco intanto era passata a Ri- Dal nnitrn inviato do: ® minuti e passa. Altri due 
mtnucci. il quale oltre a com- K-ncTcr ,, minuti lo separano poi dagli 

piere un lavoro incessante di ' , . fvuoiLt, b*. altri * uomini di classifica ». 

copertura, ne illuminava le . Dopo le prime cinque t a Pfr e * La recita dei belgi è stata 
azioni dei compagni con sugge- J U ^F s * r . eI l ua F ri F. n ^ e u CO V2»^ u ” Quindi magistrale. Invece, han- 
rimenti preziosi e accortissimi. te ’ agomsti deua io a uor- no deluso, almeno fino ad oggi, 

Il fronte si riequilibrava per- ® a della Pace hanno goduto ] e squadre che rientravano nei 
ciò e infine si ribaltava netta- del primo, meritato giorno di gioco del pronostico. A comin- 
mente a favore dei nostri, in J’JP 050 - . ^ sono rimasti c iare dall'équipe tedesca, che 

un delirio di entusiasmo di tut- 10o corridori: 119 ne erano par- v j n t 0 s i j a tappa a crono- 

ti i connazionali. Idi. da Praga. Quattordici di metro a squadre, ma senza 

Ancora una volta dunque la essi si sono persi cammin fa- grande merito dato che non 
squadra azzurra ha rivelato la cendo, in questi primi 882 chi- era valida per la classifica 
sua intima forte qualità, facen- lometri di corsa. ^ individuale e quindi è stata 

do proprio, come in molte al- U P riaa ? a “° sl , e 1 con- p Xesa so tto gamba da molte 

tre occasioni, il finale. A ri- eluso. Chi ha recitato le parti s qu ac jre. 

prova delle doti di fondo di cui principali? Senz'altro i belgi: Cosa altro hanno fatto i te- 

dispone, e soprattutto della for- a Kosice, uno di essi, il roc- deschi? Certo non l’hanno fatta 
za morale, rìntelligenza, la lu- cioso Verhaegen, ha conqui- da mattatori, come voleva il 
cida determinazione ^di vitto- stato la maglia gialla; ‘altri, pronostico. ' Neanche la vitto¬ 
ria che anima In ogni istante i Timmermann, i Wyncke,^ gli Empier sul traguardo 

tutti i suoi componenti. Haeseldonche, sono in ottima di Kosice può modificare que- 

Alherto Vicinala P° s5 ^ one * E leader ha un s t D giudizio. Il ragazzo ha of- 
MiUoriv vignaio cospi cuo vantaggio sul secon- {erto un buon sagg io delle sue 

• capacità ma in classifica ge- 

* ■— - ■ ■ ■ -- nerale è pur sempre nono, ad 

> oltre cinque minuti da Verhae- 

• gen - * su °i coéquipe stanno di 

Intemazionali di tennis ««n-lunga peggio: schur è 

lllieillUAIWIIUll MI Idillio diciottesimo a 9' e 14". Ampler 
-ventesimo a 9’ e 44”. 

Ma non tutto è perduto per 
d £0 1 tedeschi: sono tutti uomini 

V ■ che possono risalire la clas¬ 
si M ■ w ■ sifica; come pure i sovietici, 

■ ■ ■ ■ ■ - ■ ■ che hanno vinto la prima tap- 

.JL. JL. JA A L M pa con Cerepovich, ma che in 

seguito non hanno compiuto 
. altre imprese di rilievo. I so¬ 

vietici sono, comunque, in po- 
mm/m A sizione migliore dei tedeschi: 

1^ f ■ ^ Olizarenko è quarto a 4’e 12” ; 

I / ■ TI m’ m gd W Cerepovich è tredicesimo a 6’ 

iviuiiiycill ts'ì“° v . 

La Romania ha confermato 
^ il suo ruolo di « outsider » : 

Cosma è quinto, a 4’30” dal 
primo e Dumitrescu ottavo a 
4’55”. Alla ribalta si è por¬ 
tata anche la squadra polacca. 
Seconda nella cronometro a 
squadre, dove fu superata dai 
tedeschi per soli 55”, ha Gaw- 
lisczek terzo a 3’23” da Ver¬ 
haegen e Beker sesto. I fran¬ 
cesi hanno il loro portacolori, 
Genet, al secondo posto, ma 
la squadra transalpina è in 
brutte condizioni e non - do- 
. „ , , , ■ , u, & vrebbe certo avere le possi- 

^ M- \ bilità di difendere l’ottimo 

&. ' % P lazzamento di Genet. 

> *' 1 E veniamo agli azzurri. E’ 

sla 1 ’- A* J1 che guardano con preoc- 

«nostri», tutta questa stima? 

' >;; <S|||a SÌ tappa iar 'l ir ° n ? n N Ia d P R 

{< ^ no H dopo, 0l a P Bmò. ^ràgìiam,°n 

gigantesco^passista del nostro 

, 4 zione^ la P ?*r'onometro a %qua- 

>V dre, l’impegno degli azzurri fu 

’ scarso: riuscirono a strappare 

CVt Isfl liyil un mediocre quinto posto. 

ÌIMP'' ' ; k A Nella tappa successiva, ten- 

• tarono il riscatto: Nardello, 

V zi* *•'' Storai. Grassi e Macchi fu- 

^ rono tra i protagonisti di una 

fuga a 18 - Ena foratura fermò 
però Nardello c Grassi dovette 
^ attenderlo. Storai e Macchi ri- 

salirono, chiunque mimerose 

fatto " un nuovo passo avanti. 

uomini che possono ancora di- 

. ■ . ■ . ^ * ” >C • gàzzi meritano dùnque le « at- 

Martin Mulligar. australiano, ro il punteggio finale: 6-3. 6-3, Suzioni » dei loro avversari. 

22 anni, ha compiuto il capota - e 6-1. La sesta tappa, in program¬ 
merò; battendo in quattro set il Infine, l’australiana Margaret ma per domani, partirà da 

forte jugoslavo Jovanovic, che Smith ha vinto per la seconda Presov (pochi chilometri oltre 

aveva fatto fuori sia Pietrangeli volta consecutiva il titolo del sin- Kosice) e si concluderà dopo 

che Rag Emerson, si è aggiudi- golare femminile. Sua vittima la jgg chilometri a Rzeszow in 

cato il titolo di singolare ma- connazionale Turner. che le ha p . . 

schile dei campionati intemario- opposto un'onorevole resistenza colonia. 

naif di tennis. E in questo modo (6-3. 6-4). Fiinanin Rnnikitm 
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CATANIA, 14. 

Il Miian affronrerà domani al « Cibali » Il Catania neiranilclpo 
della serie A. ’ 

La partila, pur *e a campionato ormai virtualmente coneluso, 
assume per 1 rossoneri molta importanza In quanto servirà a 
collaudare Io schema per la finale della coppa dei campioni In 
programma a Londra contro II Benflca. E l’interesse che 11 Miian 
nutre per questa finale è dimostrato dal fatto che sl dice. Rizzoli 
abbia offerto al suol « uomini » ben quattordici milioni per bat¬ 
tere Il Benfica! 

Tornando alla partita di domani c’è da dire che 1 rossoneri 
saranno privi di Trappattoni e di Rivera, rimasti a Milano per 
riposare dalle fatiche del match intemazionale contro li Brasile, 
ma in compenso schiereranno MaldinI, e Sani che a centrocampo 
avrà come « spalla » Pivatelli 

Per qunnto riguarda il Catania, Di Bella ha deciso di far 
rientrare In squadra il terzino Giavera al posto dell’Infortunato 
Ramhaldclli. Arbitrerà la partita Angonese. 

Ecco le probabili formazioni. 

MILAN: Libcralato; David, Bravi; Pivatelli. Maldini. Trebbi 
(Lodetti); Mora, Sani. Altnflnl. Rossano (Fortunato). Barlson. 

CATANIA: Vavassorl; Glavara, Bicchierai; De Domlnlcls, Corti, 
Benaglla; Battaglia. Szjmanlak, Petroni, Miian, Prenna. 

Nella foto: Dino Seni. 
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«Europa» disalto , 
svetta Riagrose 

Mancinelli terzo - Oggi la seconda provi 


Michel* Muro 


Calcio dilettanti 

Oggi Italia 

Scozia 

/ 

a Londra 


LONDRA, 14 
‘ Comincia domani il tor¬ 
neo internazionale di cal¬ 
cio per dilettanti organiz¬ 
zato dalla Federcalcio in¬ 
glese per festeggiare II suo 
centenario. Al torneo par¬ 
tecipano otto nazionali: 
Inghilterra, Italia, Germa¬ 
nia occidentale. Svizzera, 
Scozia, Francia, Olanda e 
Irlanda. Gli italiani sono 
stati Inclusi in un girone 
con Scozia, Irlanda e Sviz¬ 
zera ed oggi esordiranno 
contro gli elvetici. Il com¬ 
pito dei ragazzi di Canestri 
non ì facile, ma alla fine 
dovrebbero spuntarla sui 
meno tecnici avversari. 
Sabato, poi, gli azzurri in¬ 
contreranno la Scozia e il 
20 maggio ae la vedranno 
•on l’ Irlanda. 


ha smentito clamorosamente i 
signori che avevano compilato 
il tabellone delle teste di serie, 
i quali non l’avevano degnato 
neanche di un ottavo posto. 

Mulligan e Jovanovic hanno 
giocato su un campo pesante per 
la pioggia caduta nella mattina¬ 
ta. L’australiano è partito for¬ 
tissimo: è andato tranquillamen¬ 
te a tre a zero. ha perso il ser¬ 
vizio ma l’ha subito riconqui¬ 
stato concludendo il set sul 6-2. 
La partenza veloce si è fatta sen¬ 
tire sulle gambe e sui riflessi 
del - canguro - nel set succes¬ 
sivo: Mulligan è riuscito sl a 
portarsi in vantaggio per 3-1. poi 
ha perso la concentrazione e il 
ritmo e per Jovanovic è stalo un 
gioco risalire la corrente e vin¬ 
cere per 6-4. 

Sella terza frazione, Martin 
Mulligan i tornato alla ribalta: 
regolarissimo, giocando da fon¬ 
do campo, ha preso in mano te 
redini del match ed ha concluso 
sul 6-3. Il quarto set è stato il 
più emozionante. Jovanovic è 
passato ■ all’attacco: scendendo 
spesso a rete, ha inchiodato l'av¬ 
versario. lo ha dominalo, si i 
trovato in pochi attimi in van¬ 
taggio per 4-1. Sembrava fatta: 
sembrava che fosse necessario 
anche il quinto se L Invece Mul- 
I igan ha saputo fare il miracolo: 
è esploso, ha risalilo la corren¬ 
te, ha pareggiato (4-4). Da que¬ 
sto momento i game hanno se¬ 
guito t servizi fino al 6-6. La de¬ 
cisione al tredicesimo gioco, che 
è durato circa dieci minuti. Sia 
Mulligan che Jovanovic hanno 
avuto più di una palla per ag¬ 
giudicarselo: alta fine l'ha spun¬ 
tata il » canguro ». Era fatta: 
Mulligan si e aggiudicato tran¬ 
quillamente l'ultimo game- 

Ultima amarezza invece per 
noi. Pietrangeli-Sirola non sono 
riusciti a tener testa in mono 
neppure decente, nella finale del 
doppio maschile, agli australiani 
Sto Ile ed HevoilL II doppio az¬ 
zurro era forse stanco dato che 
aveva dovuto disputare un auro 
incontro; quello di semifinale 
contro Emerson-Soriano. Nean¬ 
che questo può, però, giustificare 
la loro brutta prova. Fallosi, 
niente affatto grintosi, sono siati 
letteralmente travolti: parla eMa> 


Nella foto: Jovanovic. 


Dopo un k.o. 


Eugenio Bomboni 


Un altro pugile 
in fin dì vita 


MANILA. 14. — Il paglie 
filippino peso « gallo * Sabi¬ 
no ManguluU è privo di co¬ 
noscenza e versa in condizio¬ 
ni gravi dopo essere stalo 
messo fuori combattimento 
domenica sera, durante un 
incontra di pugilato svoltosi 
in una città presso Manila. II 
pugile, che ha 22 anni, dovrà 
essere sottoposto ad nn inter¬ 
vento chirurgico al cervello. 


Egli era già andato mi tap¬ 
peto una prima volta, prima 
di essere messo definitiva¬ 
mente fuori combattimento 
all'ottava ripresa. 

Lo scorso anno, due altri 
pugili filippini della catego¬ 
ria dei pesi mosca morirono 
dopo avere riportato la frat¬ 
tura del cranio in circostanze 
analoghe; altri due erano 
morti nel 1941. 


Il capitano Ringrose. il nume¬ 
ro uno dell'equipe irlandese, ha 
vinto ieri pomeriggio con pieno 
merito la prima delle tre prove 
su cui si articola il campionato 
europeo di salto di ostacoli, cam¬ 
pionato che è inserito nel qua¬ 
dro del Chio. Ringrose, montan¬ 
do il sauro irlandese « Loch An 
Easpaig » di 12 anni, con il quale 
si era messo in luce già nei gior¬ 
ni scorsi (2. nel premio Ranieri 
di Campello e 5. nel premio Pa¬ 
latino) ha confermato i suoi pro¬ 
gressi, compiendo un percorso 
regolare. La sua gara è stata 
c pulita » e gli ostacoli sono stati 
superati tutti nitidamente. E* 
azzardato avanzare un pronosti¬ 
co che l’irlandese, comunque è 
in ottima forma e sarà difficile 
batterlo. 

Alle spalle di Ringrose si è 
classificato il tedesco Schocke- 
mohle, che ha montato « Frei- 
herr». un sauro di II anni. Ter¬ 
zo l’italiano ’ Mancinelli ~ su 
« Rockette ». che ha sfiorato la 
affermazione piena: dopo un per¬ 
corso netto e veloce. Mancinelli 
ha abbattuto proprio l'ultimo 
ostacolo, piuttosto alto: al suo 
tempo, migliore di quello di Rin¬ 
grose ( 1*09*’) sono stati aggiunti 
5" di penalità per la sbarra ab¬ 
battuta. Cosi, proprio nel finale. 
Mancinelli. (che ha ribadito il 
suo stato di grazia con il 5. posto 
In scila a « The Rock »), ha do¬ 
vuto rinunciare a un successo 
che già pregustava. Questi tre 
cavalieri sono stati nettamente 1 
migliori e molti ritengono che 
ano di essi sarà il nuovo cam¬ 
pione europeo. 

Degli altri, 1) campione uscente. 
Il britannico Barker su « Gay 
Boy XV ». non si è trovato a 


suo agio sui terreno scivoloso od 
ha commesso alcuni errori che 

10 hanno relegato al dodicesimo 
posto. Meglio dì lui ha fatto il 
connazionale Smith su « War- 
paint », classificatosi quarto. 
Quanto all’altro italiano In gara. 
Castellini, egli ha montato un 
solo cavallo, c Lausbub », finen¬ 
do quindicesimo, senza brillare. 
Degli altri concorrenti, inferiore 
alle previsioni la prestazione dei 
francesi e degli spagnoli, mentre 

11 romeno Pinchi con una con¬ 
dotta spericolata si è accattivato 
ìe simpatie del pubblico, ma ha 
compromesso parte delle proprie 
possibilità, commettendo errori. 

Oggi seconda prova del cam¬ 
pionato europeo con percorso del 
tipo della Coppa delle Nazioni, 
che sarà preceduta dal premio 
Piazza di Siena, con inizio alle 
ore 14., 

La classifica 

1) Cap. V. Ringrose Ciri.) 
punti 1; 2) SIg. A. Schockem- 
hole (Gena.) p. 2; 3) SIg. O. 
Mancinelli (IL) p. 3; 4) Signor 
H. Smith (G.B.) p. 4; 5) Tenen¬ 
te V. Campion tiri.) p. S; 6) 
SIg. N. Peno» (Bras.) p. 6.50: 
7) SIg. G. Calmon (Francia) 
p. 6,50; S) Ten. V Pineta (Ro¬ 
mania) p. •; ») SIg. A. Navet 
(Fr.) p. 5: 10) Cap. Qnrlpo 

De LIano (Sp.l p. 10; li) SIg. F. 
Goyoaga (Sp.) p. 11; 12) Si¬ 
gnor D. Barker (G.B.) p. 12; 
13) SIg. F. Kartawsky (URRS) 
p 13; 14) SIg. H. G. Wlnkler 
(Ger.) p. 14; 15) SIg. G. Castel¬ 
lini (IL) p. 15; 16) SIg. J. Fa- 
worsky (URSS) p. 16; f7) Capi¬ 
tano P. Lichtner (Ad.) p. 17; 
1») SIg. G. Lunga (Rom.) p. 18. 



Litri 125 
Litri 130 
Litri 150 
Litri 170 
Litri 215 
Litri 240 


L., 59.000 
L. 65.000 
L. 78.000 
L. 89.000 
L. 99.000 
L. 110.000 

nclmi (ni* • ip 


piano di lavóro brevettato - 
guarnizione di gomma con te¬ 
nuta magnetica - sbrinamento 
automatico * cella interna in 
'acciaio smallato • chiusura ma¬ 
gnetica » apertura a pedale. 
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Arresti a Amburgo, Bonn, Duesseldorf, Monaco 


DALLA PRIMA 




erano 
contro i 






est 










vest 


CfinnAf mensionarsi la sua forza par- 

• ^WUpBl lamentare; è ancora però trop- 

vnnn -- rìn wititn ■ iP° P ot;o * La pretesa democri- 

siiggelLando matiiamente stianh indi 8 ,,a lu forztJ P* l '« di ' 
suggtu.uiao piaucamente ../»,.(•« culi., jù,,,,' mi „ p ni .; p „ 

d ”Ji» - ^ÌSi h. ìcrittote?!* .In ™. 

in S nn maUla * a .-lf IteP. 1 - con * stanza tutte le forze democra- 
to alla rovescia eia ripreso tiehe laiche si sono fatte pre- 

da Quota < meno 140 ». lutto cedere dai comunisti in una 
seni biava filasse nel miglio- pubblica presa di posizione 
te dei modi. Dall interno, pei contro una indecente manovra 
telefono, Cooper confermava volta a estendere l’accaparra- 
di sentirsi perfettamente a mento de dei posti chiave nel- 
suo agio. Rivedeva accurata- )a vita politica e costituzio- 
mente il quadro comando e naie ». 

si preparava da un momento L’azione comunista conti- 
all’altro a ricevere il via. I nuora decisissima contro il 
minuti scorrevano lenti. Il tentativo della DC. Per oggi è 
conto alla rovescia continua- prevista intanto una riunione 
va, monotono. Si era giunti del gruppo parlamentare de 
a « quota meno 60 », cioè della Camera: si eleggerà il 
mancava esattamente un’ora nuovo. presidente del gruppo 
alla partenza quando il con- e si voteranno i nomi dei sei 
leggio è stato improvvisa- rappresentanti al Consiglio na- 
mente sospeso una prima rionale. Alle 21 , dopo le vota- 
volta. . zioni, il gruppo si riunirà per 

Qualche cosa non funaio- un dibattito politico nel corso 
nava nelle attrezzature di de l quale Moro dovrebbe 
terra. L’Atlas ed i 300 mila prendere la parola. Altre riu- 
pezzi che lo compongono era- uioni dei gruppi sono previ¬ 
no stati rivisti uno per uno, s ^ e , P er ° 8 &t- Si discuterà sia 
il funzionamento della cap- delle presidenze (PSDI e PLI 
siila pareva perfetto; quel hanno già fatto sapere che vo¬ 
cile non funzionava era la termino per Leone alla Ca¬ 
tone di servizio ancorata al n }era) che degli uffici di pre¬ 
razzo vettore, un mastodonte sidenza per la cui composi- 
del peso di ben 540 tonnel- z .*°ue proseguono le tratta- 

late ed alto 41 metri. Il mo- tlv Ì 7 . . , , , 

tore Diesel che comanda la . Stamane, sul problema dei- 
torre non ■ funzionava più e H • Presidenze delle Camere 
quest’ultima rimaneva ap- c 1 1 ^ clI A P , j a ‘V lc ie , * a Direzione 
poggiala all’Atlas. I tecnici ^ el „ P n S1 .’ chc . d ® ve decidere 
hanno cominciato frenetica- °i tre „ ^ T pCr ,a Ca ‘ 

monto a lavorare attorno al S s "f Y/' “ ra ',m 

ìn!, 0 , YH!o h aTao^';!, l ó™, t ' i ;' , ; praltutto' lolla ■ opzione '.li 
mento al guasto non se j^enni per una delle tre cir- 

f 1 . s 9 no av . ut ?‘ 1 ™? ,n j 1111 * coscrizioni nelle quali è stato 

“ fflc . losl . Sl , e P arlato eletto (Roma, Milano, Pa- 
di infiltrazioni d acqua nel j erni0 ) 

serbatoio del carburante. 

E’ stato necessario vuota- ; _ ’ 

re tutto, e rifare il pieno. Do¬ 
po due ore di lavoro acca¬ 
nito, il guasto è stato ripa- SfllflZfir 

rato. Da tener presente che umiuami 

i tecnici addetti alle ripara- • 

zioni hanno lavorato per tut- IH JpU0IICI 

to questo periodo all’ombra 

di una vera e propria polve- „ £ LISBONA, 14 

riera: nell’Atlas infatti erano i ^ dittatore Antonio Salazar 
e t „ tp qo i nnilP ]. e partito oggi da Lisbona di- 

g!d state immesse oZ tonnel re tt 0 a Merida. in Spagna, dove 


L'assalto dei negri alle cittadelle razziste 




isti 


Birmingham: armi al piede 
Nuovi scontri a Nashville 


La libertà di stampa nella Repubblica 
di Adenauer sta per morire, dichiara 
uno degli arrestati 


Dal nostro corrispondente ; 

BERLINO, 14 

La notte passata la polizia 
politica di Adenauer si è sca¬ 
tenata, con metodi da gesta- 
po, contro i giornalisti demo¬ 
cratici che ancora operano 
nella Germania occidentale. 
Tredici corrispondenti di 
agenzie'di informazione, e- 
mittenti radiofoniche, agen¬ 
zie di stampa e quotidiani 
democratici sono stati prele¬ 
vati, nel cuore delia notte (e 
tutti alla stessa ora) in di¬ 
verse città tedesche occiden¬ 
tali. Un elemento particolare 
accresce la gravità dell'ope¬ 
razione: vari arresti.sotto sta¬ 
ti compiuti anche a Berlino 
Ovest, che — come è noto 
— non va soggetta alle leggi 
della Germania di Adenauer. 

Tra i giornalisti arrestati 
figura anche Horst Schaef- 
fer, corrispondente dalla 
RFT di * Paese Sera». Gli 
altri arrestati, tutti cittadini 
tedeschi occidentali, meno 
due che sono cittadini della 
Repubblica democratica, so¬ 
no: Gunther Ludemann, cor- 
rispond e nte del - Berliner 
presse bureau, una agenzia 
privata di stampa con orten- 
tamento democratico, la qua¬ 
le ha sede a Berlino (Lude¬ 
mann è stato arrestato ad 
Amburgo); Burmeistcr, arre¬ 
stato a Dusseldorf, anch’egli 
corrispondente del BPB: Rie- 
der, sempre del BPB, arre¬ 
stato a Karlsruhc; Hugo 
Braun, corrispondente della 


Oggi 

si vota 
in Olanda 


L’AJA, 14 

Domani in Olanda si vota 
per eleggere la nuova Came¬ 
ra dei deputati. - 

La maggioranza governa¬ 
tiva è attualmente formata 
dai partiti cattolico popolare, 
liberale e cristiano storico 
che insieme contano 94 seggi 
su 151. Il partito cattolico di_ 
spone di 49 seggi. All’opposi¬ 
zione sono i laburisti (48 seg_ 
gi) e i partiti comunista (3 
seggi), riformato (3) e paci¬ 
fista socialista ( 2 ). 

La campagna elettorale è 
stata incentrata : soprattutto 
sui problemi della politica 
estera. Particolarmente viva¬ 
ce è stata la discussione in 
merito al mancato ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC (l’Inghilterra è uno dei 
maggiori ■ mercati di sbocco 
per i prodotti olandesi) e 
alla questione del riarmo ato¬ 
mico della NATO, a propo¬ 
sito del quale si sono levate 
numerose voci di protesta. 


Possibile 
la visita 
di Keanedy 
al Papa 


' WASHINGTON, 14. 

H - portavoce della J - Casa 
Bianca. Pierre Salinger, ha con¬ 
fermato stasera che il 24 mag¬ 
gio prossimo si recherà in Ita¬ 
lia, insieme con alcuni suoi col- 
laboratori, per mettere defini¬ 
tivamente a punto il program¬ 
ma della visita del presidente 
Kennedy. - 

Circòli governativi america¬ 
ni hanno riaffermato che - nes¬ 
suna decisione - è stata presa 
circa l’itinerario del viaggio, 
ma al tempo stesso hanno am¬ 
messo che la visita a Roma, 
e conseguentemente al Vatica¬ 
no. è del tutto possibile. 

Una fonte governativa, ha 
sottolineato che vari fattori 
hanno modificato la situazione 
rispetto a due.settimane fa. al¬ 
lorché venne precisato. che la 
visita presidenziale si sarebbe 
svolta nellTtalia settentrionale. 

Il presidente è oggetto in 
questi giorni di forti pressioni 
di circoli cattolici e di circoli 
liberali — dei quali si è fatta 
portavoce la -Washington Post- 
— affinché si rechi in visita a 
Roma, ed in particolare al Va¬ 
ticano. per incontrarsi con pa¬ 
pa Giovanni XXIII. 


'JùÈÈt- j 


radio privata * Dcutsch Zen- 
ter », arrestato a Hildhcim; 
Grona, arrestato a Monaco; 
Pincos, arrestato a Bonn. 

I cittadini della Germania 
democratica tratti in arresto 
sono due: Hans Mueller . cor¬ 
rispondente della ADN, la 
agenzia di stampa di Berlino 
Èst, da Bonn; Lorf, corri¬ 
spondente (anche egli da 
Bonn) del Neues Deuts- 
chland, organo del Partito di 
unità socialista della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Quattro altri giornalisti so¬ 
no stati ricercati per tutta la 
notte da lunedì a martedì e 
durante tutta la giornata di 
oggi. . ... 

L’accusa che si muove ai 
giornalisti tratti in arresto è 
quella di avere diffuso noti¬ 
zie * riservate » recando così 
« pericolo .alla sicurezza del¬ 
lo stato tedesco occidentale »: 
la stessa ' ùccusa mossa ai 
giornalisti dello Spiegel qual¬ 
che mese, quando venne por¬ 
tata a compimento « l’opera¬ 
zione Strauss » contro la 
stampa liberale - borghese. 
Sulla infondatezza di questa 
accusa e sul vero significato 
dell’operazione ha richiama¬ 
to l’attenzione dell’opinione 
pubblica tedesca e europea il 
giornalista Schaeffer, c orri¬ 
spondente anche di € Paese 
Sera » dalla Germania occi¬ 
dentale. Egli ha detto: « Que¬ 
sta azione poliziesca contro 
di me e contro i miei colle¬ 
glli è una prova che la li¬ 
bertà di stampa sta per es¬ 
sere piano piano soffocata 
definitivamente nella Ger¬ 
mania dell’Ovest. Si usa il 
terrorismo per tappare la 
bocca ai liberi giornalisti che 
informano sulle reali condi¬ 
zioni politiche nella Repub¬ 
blica di Bonn, sai suoi piani 
illiberali, sulla frenesia di 
riarmo, sulla presenza dei 
vecchi nazisti in molte leve 
della cosa pubblica. E’ una 
spudorata menzogna che il 
mio lavoro giornalistico e po¬ 
litico sia un perìcolo per la 
Repubblica federale tede¬ 
sca ». ... 

II richiamo all’operazione 
poliziesca contro lo Spiegel 
viene spontaneo e immedia¬ 
to. La stessa tecnica da ge- 
stapo usata contro i giornali¬ 
sti e la redazione del setti¬ 
manale amburghese è la stes¬ 
sa che è stata seguita la not¬ 
te scorsa in varie città tede¬ 
sche occidentali. 

Nugoli di poliziotti, guida¬ 
ti in ogni città da un com¬ 
missario, hanno futto irruzio¬ 
ne nelle abitazioni private, 
nelle redazioni e negli uffici 
di corrispondenza e hanno 
messo tutto a soqquadro, se¬ 
questrando materiale giorna¬ 
listico, lettere private, arti¬ 
coli, bozze, magnetofoni. • 1 
poliziotti hanno posto sigilli 
a cassetti e armadi e. si sono 
installati negli uffici. Se 
qualcuno telefonava, rispon¬ 
deva direttamente un poli¬ 
ziotto qualificandosi per una 
« persona di servizio » e af¬ 
fermando che il giornalista 
richiesto era * momentanea¬ 
mente fuori dell'ufficio ». 

Nella serata i giornalisti, 
dopo essere stati denunciati 
sono stati - rilasciati. Tre di 
loro sono stati tuttavia man¬ 
tenuti agli arresti. , 

Uno dei giornalisti arresta¬ 
ti è riuscito a mettersi in 
contatto con la moglie pre¬ 
gandola di telefonare nll’as- 
sociazione della-stampa te¬ 
desca. Si tratta di Gunther 
Ludemann. La signora Lu¬ 
demann ha saputo dall’asso¬ 
ciazione dei giornalisti che i 
poliziotti hanno fatto ampie 
ricerche anche presso i cir¬ 
coli di stampa; si è cosi ve¬ 
nuti a conoscenza che esiste 
una * lista nera » molto lun¬ 
ga di giornalisti tedeschi oc¬ 
cidentali. • 

c Questo nuovo attentato al¬ 
la libertà di stampa smasche. 
ra ancora il volto del regime 
adenauriano. E va notato che 
esso è stato perpetrato, forse 
non a caso, alla vigilia della 
apertura a Solingen del pro¬ 
cesso contro il dolt. Lorenz 
Knorr , leader della Unione 
tedesca per la pace. Si tratta 
dì un processo politico che 
promette di essere sensazio¬ 
nale. Basti dire che gli accu¬ 
satori sono tre generali e un 
ammiraglio hitleriano e l’ex 
ministro Strauss, dei quali 
Knorr denunciò il passato. 

Franco Fabiani 
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Il reverendo King esorta alla « non vio¬ 
lenza» - Attentato ad un leader negro 
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BIRMINGHAM — Il campione di baseball, Jackic Robinson (a sinistra), e il pu¬ 
gile negro Floyd Pattcrson (a destra) accolti al loro arrivo daU’aiutànte di Martin 
Luther King, Wyatt Walker. Alle spalle del tre si legge: « E’ bello avervi tra noi a 
Birmingham».. .(Telefoto Ansa-« l’Unità » 


Bruxelles 
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Incontro Est - Ovest 




Impedita dagli occidentali la partecipazione 
• della delegazione della R. D.T. 


BRUXELLES. .14. 

: Rappresentanti di vari Paesi 
appartenenti alla NATO e al 
Patto di Varsavia hanno di¬ 
scusso per tre giorni a Bruxel¬ 
les i problemi d’una soluzione 
negoziata, della questione tedé¬ 
sca. Il colloquio intemazionale 
ha avuto luogo nel palazzo dei 
congressi della capitale belga 
dal 10 al 12 maggio. Appas¬ 


sionate discussioni, ' sia nelle 
Commissioni che nelle sedute 
plenarie, hanno caratterizzato 
’i lavori che unanimemente so¬ 
no stati giudicati utili, frut¬ 
tuosi e costruttivi; Nella riso¬ 
luzione finale si sottolmea a 
questo proposito che vi è statò 
uno sforzo da parte di tutti 
perchè il dibattito si svolgesse 
ih un -clima di comprensione 


Per la situazione siriana 


Il Cairo crìtica 
il partito * 



IL CAIRO, 14 7 

I rimaneggiamenti di go¬ 
verno avvenuti in Siria e in 
Irak, che hanno spostato an¬ 
cora di piùìa bilancia a fa¬ 
vore del partito Baas a sca¬ 
pito delle tendenze filo-nas- 
seriane, sono stati accolti 
negativamente al Cairo, dove 
vengono considerati una ul¬ 
teriore battuta d’arrèsto sul¬ 
la via della creazione del¬ 
l’unione tripartita. 

II giornale- AI Akhbar ri¬ 
porta una dichiarazione del 
vice presidente della RAU, 
maresciallo Amer — che so¬ 
stituisce Nasser in visita in 
Jugoslavia — in cui si af¬ 
ferma che « Il Cairo sapeva 
bene che il Baas siriano in¬ 
tendeva destituire e radiare 
gli elementi unionisti, al fine 
di assicurarsi il predominio 
sul governo e sull’esercito ». 
11 maresciallo Amer — pro¬ 
segue il giornale — ha affer¬ 
mato che ciò costituisce una 
violazione dello statuto fe¬ 
derale tripartito firmato al 
Cairo. Il quale stabilisce la 
formazione di un fronte uni¬ 
ficato comprendente tutti i 
partiti siriani. Concludendo, 
Amer ha rilevato che à con¬ 
tro Tintercsse dell’Unione fe¬ 
derala che la Siria sia go- 
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vernata da un governo di mi- 
noranza e che l’esercito di¬ 
venti strumento di un par¬ 
tito. * 

, A sua volta, l’autorevole 
giornale Al Ahram afferma 
che gli avvenimenti siriani 
costituiscono un « grave col¬ 
po » al progetto di unione fe¬ 
derale tra Egitto, Sìria e 
Irak. Il Cairo — prosegue 
il giornale — si rammarica 
di assistere ad una battuta 
d’arresto della rivoluzione 
siriana delibi marzo, che si 
sta trasformando i» un colpo 
militare. Al Ahram aggiun¬ 
ge che in seguito agli svi¬ 
luppi della situazione a Da¬ 
masco, l’unità araba è di¬ 
venuta oggetto di « manovre 
politiche di partito » e che 
il Cairo non è disposto ad 
accettare-- la dominazione di 
un partito appoggiato da un 
colpo militare. , * . .. 

■ Intanto, si aspetta con in¬ 
teresse di vedere quali sa¬ 
ranno le iniziative che ver¬ 
ranno prese per sbloccare 
una situazione che rischia di 
soffocare sul nascere la co¬ 
stituenda unione araba. Ma 
si pensa che nulla verrà de¬ 
ciso prima del ritorno di Nas¬ 
ser al Cairo. * . 
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reciproca, di sincerità e , di 
amicizia. •> - ' ' 

Nel documento finale i pre¬ 
senti si pronunciano per un 
accordo internazionale sulle 
frontiere tedesche e in parti¬ 
colare per quella dell’Oder- 
Neisse; chiedono e auspicano 
il riconoscimento » della RDT; 
chiedono - la normalizzazione 
delle relazioni fra i due Stati 
tedeschi; si pronunciano - per 
il disimpegno di entrambi gli 
Stati tedeschi; fanno voti per¬ 
chè le Potenzé- interessate si 
adoperino per una sollecita so¬ 
luzione del problema di Ber¬ 
lino ovest. - - ■ : 

;• Il • colloquio Internazionale, 
avvenuto su iniziativa di un 
gruppo di personalità francési 
fra cui il prof. Harry Laugier 
già segretario aggiunto del- 
l’ONU. ha visto, occorre sot¬ 
tolinearlo. il confrontò di po¬ 
sizioni diverse, in quanto molti 
dei partecipanti condividevano 
le tesi. dei rispettivi governi. 
E proprio in questo fatto sta¬ 
va una degli elementi piu 
importanti e • significativi del 
dibattito. 

I convenuti provenivano da: 
Inghilterra, Belgio, USA, Olan- 
da, Norvegia, Grecia, Francia, 
Italia, Ungheria, Polonia, Ro¬ 
mania. Cecoslovacchia, Unio¬ 
ne Sovietica. Una delegazione 
di una decina di persone rap¬ 
presentava la Repubblica fe¬ 
derale tedesca, mentre la de¬ 
legazione della RDT non ave¬ 
va potuto giungere a Bruxelles i 
per il rifiuto dell’ufficio interal¬ 
leato di Berlino ovest di rila¬ 
sciare i lasciapassare (neces¬ 
sari per i cittadini della RDT 
che si recano nei Paesi della 
NATO) malgrado i visti occor¬ 
renti fossero già stati concessi 
dalle autorità belghe. La dele¬ 
gazione della RDT doveva es¬ 
sere guidata da Peter Florin, 
presidente della Commissione 
Esteri ■ della Camera del po¬ 
polo. ; 

II presidente Laugier e tutti 
i convenuti hanno stigmatiz¬ 
zato l’inqualificabile gesto con 
il quale sl è voluto impedire la 
presenza e il contatto diretto 
di esponenti delle due Germa¬ 
nie al dibattilo di Bruxelles. 

La delegazione italiana era 
composta da una decina di 
persone fra cui i parlamen¬ 
tari: sen. Paolo Vittorelli. sen. 
Mario Rossi, on. Lelio Basso, 
on. Franco Zappa, on. Luigi 
Polauo; hanno inoltre preso 
parte al colloquio il dott. Ser¬ 
gio Segre, il prof. Zilahi del- 
l’« Osservatore Romano » e un 
osservatore della radio vati¬ 
cana, il dr. Kusen. I 


BIRMINGHAM, 
(Alabama, USA) 14. 

I tremila ‘ soldati federali 
inviati da Kennedy nell’Ala- 
bama si sono attestati oggi 
a breve distanza da Bir¬ 
mingham. Essi si trovano in 
stato d’allarme e al loro 
quartier generale, insediato 
in città, si afferma che sono 
pronti a intervenire < qualo¬ 
ra da Washington giunga un 
ordine in tal senso ». Fino 
a questo momento, però, 
l’ordine non è ■ giunto. Al 
termine di un incontro avu¬ 
to a Washington con vari 
dirigenti democratici del 
Congresso, Kennedy ha la¬ 
sciato . anzi intendere che 
egli spera di veder risolta 
* la difficile situazione » dal¬ 
le stesse autorità di Bir¬ 
mingham. Il controllo della 
roccaforte razzista resta dun¬ 
que alla polizia locale, co¬ 
mandata dal leader segrega¬ 
zionista ; Eugene (« Toro *) 
Connor. 

II presidente ha formal¬ 
mente respinto, come è no¬ 
to, la protesta del gover¬ 
natore razzista dell’Alabama. 
George Wallace, il quale ha 
definito « illegale » l’inter¬ 
vento di Washington e ha 
ventilato un ricorso alla ma¬ 
gistratura federale. In pra¬ 
tica, però, egli accetta la te¬ 
si delle autorità bianche di 
Birmingham, . secondo - la 
quale le truppe federali non 

f iossono agire fino a quando 
a polizia locale è in grado 
di « mantenere l’ordine ». La 
posizione di Kennedy è, in 
sostanza, che i negri devo¬ 
no accontentarsi del succes¬ 
so parziale ottenuto .nella 
trattativa con il « comitato 
dei cittadini bianchi » e, su 
questa base, ■ cessare • l’agita¬ 
zione. Per completare l’inte¬ 
grazione, ha dichiarato gior¬ 
ni fa il ministro della giu¬ 
stizia e-fratello, del presi¬ 
dente, Robert Kennedy, oc¬ 
correranno « non meno di 
dieci anni ». . 

Il reverendo Martin Lu¬ 
ther King e gli altri lendcrs 
moderati della campagna an- 
tirazzista hanno accettato 
questa impostazione. Il pa¬ 
store negro ha indetto due 
raduni per propagandare la 
consegna della « non violen¬ 
za » e ha personalmente per¬ 
corso per ore le strade del¬ 
la città, entrando nei bar, 
nelle sale da biliardo e nel¬ 
le case, per farsi consegna¬ 
re .coltelli e bastoni « Se le 
strade di Birmingham deb¬ 
bono essere inondate di san¬ 
gue — egli ha affermato — 
che sia sangue nostro e non 
quello - dei nostri fratelli 
bianchi ». L’entusiasmo del¬ 
la - comunità negra per il 
* primo 1 successo » ottenuto 
è grande. Ma non pochi so¬ 
no convinti che il movimen¬ 
to ha forza e combattività 
sufficienti per ottenere di 
più. In diverse zone della 
città, la folla ha reagito, du¬ 
ramente alle provocazioni 
dei teppisti di < Toro * Con¬ 
nor e li ha mandati all’ospe¬ 
dale. ; . 

' Festeggiatissimi, durante 
una manifestazione svoltasi 
in città, il pugile Floyd Pat- 
terson, ex-campione mondia¬ 
le dei pesi massimi, e l’as¬ 
so del baseball Jackie ' Ro¬ 
binson, giunti a Birmingham 
per incitare la comunità ne¬ 
gra a non desistere dalla sua 
coraggiosa lotta. « Potete es¬ 
sere fieri di ciò che avete 
fatto — ha detto Robinson 
alla folla ‘—- e' siate certi 
che la gente negra in tutta 
la Confederazione guarda a 
voi come ad un esempio ». 
f negri hanno lungamente 
scandito in coro il grido: 
€ Libertà, libertà ». • 
L’esempio di Birmingham,] 
in effetti, si propaga. A Nash¬ 
ville, nel vicino Tennessee, 
duecento studenti negri 
hanno iniziato l’attacco al 
principio della segregazione 
nei due principali ristoranti 
cittadini. I bianchi hanno 
reagito e violenti tafferugli, 
accompagnati da una fitta 
sassaiola, si sono protratti 
per un’ora. Più tardi, i ne¬ 
gri hanno rintuzzato una 
«spedizione punitiva» dei 
razzisti contro la chiesa che 
è anche il loro quartier ge¬ 
nerale. La polizia è inter¬ 
venuta in. forze. A Chicago, 
una grande folla di • negri 
ha reagito alle angherie, dei 
poliziòtti bianchi, che ave¬ 
vano gravemente ferito un 
negro « sospetto » di furto. 

. Come a Birmingham, la 
reazione dei segregazionisti 
bianchi ha assunto a Nash¬ 
ville forme vili e criminali. 
Nella notte, un colpo di fu¬ 
cile è stato sparato da una 
automobile in corsa contro 
la casa di-H. E. Braden, vi¬ 
ce-presidente del Nashville 


Christian Leadership ■ Coun- 
cil. Il proiettile ha infranto 
il vetro di una finestra del 
salotto, in cui la famiglia 
Braden stava guardando la 
televisione ed ò passalo a 
pochi centimetri dalla testa 
della signora Braden, schiac¬ 
ciandosi contro la parete. 


Couve 

de Allumile 
il 25 

a Washington 

. "PARIGI. 14 

IL ministro degli esteri fran¬ 
cese. Maurice Couve De Mur¬ 
rine si recherà a Washington 
dal 25 al 27 maggio, dopo 
avere assistito ai lavori del 
consiglio atlantico ad Ottawa. 

Intanto il ministro, parlando 
nei corso di un- pranzo offerto 
in onore dell’ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti, a Parigi. Char¬ 
les Bohlen. daH’associazione 
Francia-America. ha dichiarato 
che «nulla - è più familiare fc 
più importante delle ' relazioni 
fra i due paesi ». ed ha aggiun¬ 
to che « queste relazioni sono il 
campo d'elezione della nostra 
politica estera da tempo imme- 
morabile. da due secoli interi » 

Charles Bohlen ha. dal can¬ 
to suo. risposto che « l e rela¬ 
zioni tra Francia e gli Stati 
Uniti sono magnifiche ma ha 
aggiunto: « Vi sono dei pro¬ 
blemi che non sono suscetti¬ 
bili di soluzione. Allora non li 
trattiamo, perchè non cerchia¬ 
mo di trattare le cose inutil¬ 
mente. Sono felice di appren¬ 
dere che. dopo la conferenza 
del Consiglio atlantico ad Ot¬ 
tawa, il signor Couve de Mur¬ 
rine si recherà a fine maggio 
a Washington. Sono persuaso 
che egli * vi riceverà un'acco¬ 
glienza molto calorosa ». . 


Tre Nobel USA 
per la fine 
delle prove H 

NEW YORK, 14. 

Ventisette eminenti scienziati 
americani, tra ' cui tre Premi 
Nobel, hanno chiesto la solle¬ 
cita conclusione di un trattato 
per l'interdizione degli espe¬ 
rimenti atomici. — 

Gii scienziati sottolineano 
che questo trattato ridurrebbe 
la corea agli armamenti, impe¬ 
direbbe la diffusione delle ar¬ 
mi atomiche e diminuirebbe 
il pericolo di una guerra nu¬ 
cleare. • 

Un tale accordo sarebbe ne¬ 
gli interessi deglj Stati Uniti 
e della pace mondiale. Tra i 
firmatari figurano i due Pre¬ 
mi Nobel della medicina Do¬ 
nald Glaser e Albert Szent- 
Gyergyi. 
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Salazar 
in Spagna 


LISBONA, 14 

TI dittatore Antonio Salazar 


f f f. . retto a Merida. in Spagna, dove 

late di kerosene (il carbu- s j incontrerà con il generale 
rante) ed era già cominciata Franco, 
l’immissione negli appositi 

serbatoi di altre 72 tonnella- ^^ 

te di ossigeno lìquido (il gas 

usato come ossidante e che 

viene portato a 131 gradi sol- TeSSerCHYtentO 

tozero). • __ 

Era appena stato riparato 
il guasto alla torre, il conteg- ■# 

gio alla rovescia stava pe: ¥ C-I’SHICI 

essere ripreso da quota « me¬ 
no 60 * quando un ennesimo H * 

incidente ritardava ancora la P «FI|f fi 

partenza. Non si sa se per v 

sbaglio o per una manovra _ 

anticipata il cordone ombeli- fìlffP 

cale elettronico che congiuri- WIIIw 

ge il razzo e la capsula con le 

centrali esterne fornitrici di •! f AAO/ 

energia si staccava dal coni- Il 11/1/ /O 

plesso. All’interno della « Fe¬ 


de 7 » Cooper rimaneva com- Nuovi, significativi succes- 
pletamente isolato e doveva -si nella campagna di tessera- 
ricorrere al radiotelefono ed mento e di proselitismo ven¬ 
ni generatori di bordo per ri- sono segnalati da numerose 
prendere contatto con i tee- organizzazioni del PCI. 
ilici della NASA. . ,. La Federazione della Ver- 


prendere contatto con i tee- organizzazioni del PCI. 
ilici della NASA. . La Federazione della Ver- 

Nel giro di circa un quarto ^/àrni^ii ^“"degli iscritti 
d ora anche questo guasto rispetto al .1962, tesserando 
veniva riparato. Il conto alla 274 nuovi compagni, 
rovescia riprendeva ma la La Federazione di Catan- 
terza, ed ultima per oggi, in- zaro. con 725 iscritti, ha rag- 
terruzione si aveva quando giunto, da parte sua, il lOO'.r 
nel corso di una verifica del toipesnandosi a re.l.zaare un 
sistema radar interessato al S o 1 ™ 1 * 1 '»- 12 mlkl 

lancio veniva accertato il di- A Prato . la campagna di 
fettoso funzionamento dello tesseramento, iniziata nel 


impianto delle Bermude. 


corso della recente campa¬ 


li tutto veniva rinviato al- gna elettorale, ha ottenuto 
la giornata di domani, mer- un primo, consistente risul- 
coledi, ' sempre nel giro di tato. Gli iscritti al partito, 
ore compreso tra le 14 e le ?hc: lo scorso hanno erano 
16,30 ora italiana. 10 ' 800 ’ raggiungevano già. al 


momento delle elezioni, la 


Cooper lasciava la «Fede cifra di 11 . 340 . con un au- 
7 » ed a bordo del bianco mento di 540 iscritti. Nei 
pullman della NASA rag- giorni successivi, e fino ad 
giungeva l’hangar « S », a oggi, sono stati tesserati al- 
circa 5 chilometri dalla ram- tr i 50 nuovi compagni, per 
pa di lancio n. 14. dal quale un , 0 , ‘^L a 
era partito stamani alle 11 . 105.43% degli - iscritti dello 

Appariva calmissimo ed jn scorso anno, 
perfetta forma. Questo primo risultato è 

La notte scorsa egli aveva però destinato a migliorare 
riposato per sei-sette ore nel- rapidamente, poiché in tutte 
la «stanza blu» (cosi viene le sezioni è in corso una 
chiamala la camera nella '’^ta campagna clhe si propo- 

quale riposano gli astronauti non"--Y-ur nella 

la notte precedente la par- Federazione di Prato. Ad- 


105.437Ó degli - iscritti dello 
scorso anno. 

Questo primo risultato è 
però destinato a migliorare 


ne di raggiungere, entro lo 
anno, i 13.000 iscritti nella 
Federazione di Prato. Ap- 


tenza) ed era stato svegliato prezzabili successi ha otte 
alle 8 (corrispondenti circa nuto anche la Federazioni 
alle 2,50 di mattina qui a Ca- Giovanile che ha visto sor 
pe Canaveral). gere due nuovi circoli nell; 


Moro 


to democraticamente espresso 
dalle libere elezioni del 28 
aprile ». Queste uscite saragat- 
tiane piacciono molto alla 
stampa reazionaria e anche 
ieri il Resto del Carlino, nel¬ 
l’editoriale, solidarizzava con 


nuto anche la Federazione 
Giovanile che ha visto sor¬ 
gere due nuovi circoli nella 
Frazione de Le Macine e 
nel rione cittadino di Porta 
Fiorentina con 50 nuovi 
iscritti. In complesso la F. 
G.C.I. ha già reclutato oltre 
60 nuovi giovani. 

A Spezia, nei giorni suc¬ 
cessivi alla consultazione 
elettorale, che ha visto una 
grande avanzata del nostro 
partito. 150 cittadini sono 
stati iscritti, per la prima 
volta, al partito e alla Fe- 


il segretario socialdemocratico I derazione giovanile. Nella 


per « il selvaggio (sic! - N.d.R) 
attacco cui l’Unità lo ha sot- 


sola sezione del Termo, i 
reclutati sono 43: a Santo 


toposto » a causa del suo « co-| I Stefano Magra 15; a Monte- 


raggio » rosso 8 . Complessivamente. 

■ * nella provincia, i nuovi 

LE PRESIDENZE Ncl corso £7" so "°- flno !,a 0,5i ; 

delle loro prime sedute do , Anc . h P, Macerata gli 

mani Camera e Senato elcg- n PCI aumentano. A 

; i„” luti oggi. le sezioni cittadi- 
geranno, come e noto, 1 loro ne (^Gramsci-. Centro. 

presidenti, S3 Che là UL o3 r Pace » - c V*ills Potenza) 

già avviato una manovra per hanno superato pcreentual- 

varare la candidatura di un mente (126 r c. con 82 nuovi 

democristiano in ambedue le compagni) ì risultati del '62: 

assemblee e per farla accct- *. compagni si propongono 

tare dai gruppi della maggio- 1 nia 

ranza II nome di Piccioni che obiettivo del laO r f . Fra 1 

ranza. il nome ai iiccioni, cne nuov j reclutati sono 12 con¬ 
dovrebbe sostituire Merzago- tndini. ex-elettori d.c„ che 

ra, e stato apertamente avan- j 28 aprile, per la prima 

zato dai de in piu occasioni e colta, avevano votato PCI. 

la sua candidatura non è stata In provincia di Fori) e a 


assemblee e per farla accct- *. compagni si propongono 

tare dai gruppi della maggio- ^ì^ n . b .- zi ° 5 IÌY m ?- n ?- nlÌ 7 vÌ! > ^ 

ranza II nome di Piccioni che obiettivo del laO r f . Fra 1 

ranza. il nome ai iiccioni, cne nuov j reclutati sono 12 con¬ 
dovrebbe sostituire Merzago- tndini. ex-elettori d.c„ che 

ra, e stato apertamente avan- j 28 aprile, per la prima 

zato dai de in piu occasioni e colta, avevano votato PCI. 

la sua candidatura non è stata In provincia di Forti e a 
ancora smentita. E’ pur vero Cesena i nuovi compagni tes- 
che, di fronte alla immediata ol . ez,ani . sono 

c vivace reazione comunista i^ R: ; ? 'n' a rc^ e s so " 
cui altri gruppi politici si sono a Potenza, la FGCÌ ha re¬ 


stato. Tl 
Roma . 1 


Ipofrafico G.A.T.E. 
Via del Taurini 19 


affiancati, il Popolo ha dovuto cintato, nonostante la forte 

ieri pubblicare — riprenden- emigrazione dalla zona, oltre 

dola dall’agenzia Italia — una i! ÌOOG degli iscritti del ’62: 

frase nella quale si afferma 1810 giovani, di cui il 35 r r 

che « l’orientamento generale iscritti quest'anno per la pri- 

è a quanto sembra per una ri- mn vo l ,a - 1 risultati migliori 

/>nnfnrmo ,inni; sono stat: ottenuti net capo- 

Lrì , " al1 ? r 51 ' luogo (120 nuovi iscritti da 

denti », Potrebbe essere un se- gennaio ad aprilo, a Cori- 

fino di resipiscenza, un primo aliano. Rodano. Podaca e 

effetto della generale protesta Colica. L’oNettivo della F. 

per la pretesa de di accapar- G.C.I. è quello di arrivare a 

rarsi tutlc le maggiori cariche 3 mila iscritti, 

dello Stato proprio ncl mo¬ 

mento in cui essa vede ridi- ■■ ■ —— 


• - "• L .riJi là. .1 .ui» •- 'tÌ*, ìsrJ.i^iUs.? 
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È morto 
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Uno dei più valorosi giornalisti 
comunisti, uno scrittore e un mili¬ 
tante esemplare 

> Dal nostro inviato ‘yy'Y'y 

.v.,; ; V/ • Y-vJ'-YY' PARIGI. 14 

E’ morto questa mattina alle sette in seguito ad 
un intervento chirurgico il compagno Pierre Cour- : 
tade, membro del CC del PCF, giornalista famoso, 
scrittore e pubblicista. Pierre Courtade aveva sol¬ 
tanto 48 anni, essendo nato il 3 gennaio del 1915 
a Bagnères de Bigorre, nei Pirenei. Con lui ì'Hu- :, 
manité e il giornalismo francese perdono una per¬ 
sonalità tra le più rilevanti, un uomo che, nella 
grande tradizione di Vaillant-Couturier e di Ga¬ 
briel Péri ha svolto un ruolo importante non solo ; 
nella stampa comunista, ma ha influenzato tutta 
una generazione J di giornalisti politici occupando 
al tempo stesso un posto preminente nella bat¬ 
taglia e nell'impegno degli intellettuali di estre¬ 
ma sinistra dopo la Liberazione. 'v'YY V 

-Nel messaggio di cordoglio del PCF per lai- 
morte di Courtade è scritto: « Con Pierre Courta¬ 
de il nostro Partito perde un dirigente provato 
e ardente... v-:Y v ■ '■ ’•• &■>.. ' ■ Y >-Y'" v • ■. 

Pierre Courtade è stato un comunista esempla- \ 
re, perchè nel suo complesso temperamento di 
intellettuale si ritrovava come elemento costante . 
quel carattere morale, quella forza invitta del 
costume, che è una delle peculiarità del prole¬ 
tariato comunista francese, e del PCF. Il suo 
ultimo libro, La Piazza Rossa — dove si ritro¬ 
vano con la sua vita, con i ricordi personali del 
combattente, del mlitànte, i momenti- esaltanti e 
le inquietudini di tutta la generazione passata 
attraverso la lotta antifascista o lo stanilismo e fer¬ 
mamente protesa verso i nuovi orizzonti aperti 
dal XX congresso — è una specie di Educazione 
sentimentale di stile comunista. Il tracciato del 
libro è quello di una coscienza comunista che 
matura anche tra gli interrogativi, le incertezze, 
e capace infine di ritrovarsi integra, nella stessa 
coerenza della giovinezza, verso gli ideali che la 
spinsero al socialismo. • - . - 

Questo libro tacciato dagli avversari (che han : ; 
no atteso per anni una « crisi» di Courtade) di 
« conformismo », di * ortodossia eccessiva », che 
si apre e si chiude con la proiezione della « Co¬ 
razzata Potemkin », il film che solleva gli stessi 
sentimenti di adesione globale nel ragazzo e nel- 
l'uomo adulto, è una sorta di testamento politico 
del nostro caro e indimenticabile compagno. Con 
esso, la sua storia di uomo e'di J,, eomiuilst*r'Sl >■ 
chiude. 

Pierre Courtade il quale aveva Intrapreso pri¬ 
ma della guerra la carriera di insegnante * di 
liceo, aderì al Partito comunista francese nel cor- 
so della Resistenza cui partecipò coraggiosamen¬ 
te. Dopo la Liberazione, Courtade entrò nel gior¬ 
nalismo politico, e divenne redattore capo del set¬ 
timanale Action, che raggruppava attorno a se 
alcuni tra i più qualificati esponenti di quella 
sinistra intellettuale francese, di cui parla Simo- 
ne de Beauvoir nei Mandarini. ■ 

Venuto a far parte della redazione dell’Humu- 
’ ti ite, dove occuperà il posto di capo dei servizi 
di politica estera, Courtade diventa uno dei più 
brillanti, acuti polemisti politici, un editorialista 
autorevole, e prenderà parte in qualità di com¬ 
mentatore del quotidiano comunista, • a tutti i 
grandi avvenimenti politici intemazionali, dalla 
. Conferenza sull’Indocina all’incontro di ■. Vienna 
tra Krusciov e Kennedy. I suoi reportages, da / 
ogni parte del mondo, dall’URSS, dagli USA, daly 
la Cina, dall’Egitto, dall’America Latina, gli cojrf- 
quistano un grandissimo pubblico. Chi, come jroi, 
lo ha visto tante volte al lavoro, conserva di? lui 
l’immagine di un giornalista eccezionale, rapido, 
sicuro nell’analisi, con una scrittura felici, colta 
e tagliente ad un tempo, e circondato nmla élite 
dei corrispondenti intemazionali, da un/prestigio 
quasi imbattibile. •* / • - Y 

Nel 1960 Courtade andò a Mosca/come corri¬ 
spondente dell ’Humanitè e a Mosca/è restato fino 
ad un mese fa, quando è rientrato a Parigi per 
farsi operare. / • • 

Nel 1954, Courtade era statò eletto nel Comi¬ 
tato centrale del PCF alle cjtì battaglie politiche 
egli aveva partecipato senta soluzione di conti¬ 
nuità, come giornalista j/ come militante. - 
L’immagirWT che fraYumte chi scrive conserva 
di lui è quemt-di-^ma domenica mattina di pri¬ 
mavera, in cui Courtade all’angolo di una strada 
popolare all’uscita dal metrò Michel Bizot, carico 
di una bisaccia di giornali vende YHumanité^ ai 
parigini distratti, desiderosi di andarsene in gita. 
Tutte le morti lasciano attoniti ma questa : dì 

• Courtade forma un contrasto paradossale, irra¬ 
zionale, come non mai con la sua personalità, in 
cui sembrava che la natura avesse voluto sotto- 
lineare tutto ciò che di vitale e rigoglioso vi è 
negli uomini. Passione, ironia, intelligenza cultu¬ 
rale e una capacità inesauribile di appassionarsi 

a tutto. Uno spirito illuministico, dalla satira im- . 
placabile, dalla curiosità e dall’amore illuminan- 
' ti'per gli uomini. 

Courtade, oltre ad alcuni libri di reportage 
giornalistici, ha pubblicato diversi romanzi, tra i 
quali: m Else.neur » (1948), Il Fiume nero (1953), 
Jimmy (1954), La Piazza Rossa (1961)' e anche ^ 
raccolte di novelle: Le circostanze (1946), ' Gli : 
animali superiori (1956). 

« Tutta la sua opera letteraria — è scritto nel 
. comunicato emesso oggi dal PCF — è improntala 

* a questo amore profondo che egli portava agli 
uomini, a quelli della Francia e di tutti i con¬ 
tinenti. 

Pierre Courtade aveva per. alcuni anni colla- 
borato a Vìe Nuove con una rubrica politica set¬ 
timanale. 

Maria A. Macciocchi 


Il cordoglio del PCI e dell’Unità 

Il CC del PCI ha inviato al CC del PCF il se- 
v guente telegramma: 

y • « Esprimiamovi nostre fraterne condoglianze do¬ 

lorosa scomparsa compagno Pierre Courtade e pre¬ 
ghiamovi farvi interpreti presso famiglia nostro cor- 
Y doglio. • Comitato centrale Partito comunista ita- 
liano ».■'• - * 

,> “■ n compagno Mario Alicata, direttore dell’Unità, 

• ha cosi telegrafato al compagno Etienne Fajon, diret¬ 
tore dell’» Humanitè »: .. 

,V." « Apprendiamo con profondo ' dolore improvvisa 

- tragica scomparsa Pierre Courtade valorosa brìi- 

- tante figura di giornalista comunista e di combat¬ 
tente, per la democrazia e il socialismo. ' A nome 
ideila redazione dell’Unità e mio personale ti prego, 
4 caro compagno Fajon, di accogliere i sentimenti del 

; | nostro profondo cordoglio e della nostra fraterna 
i ’ s o li da r i età. . Mario : Alleata ». 
i •• ♦ 

> . 

• • . ; 


Hassan II interviene in prima persona nella bat¬ 
taglia -Tutti i partiti tradizionali ajl'opposizione 
mentre aumenta la miseria delle masse popolari 


Dal nostro inviato 

v.- , RABAT, 14. 

Venerdì in ' Marocco si 
vota per la prima volta per 
eleggere la Camera dei de¬ 
putati. L’avvenimento po¬ 
trebbe essere " storico. Il 
Sultanato si trasforma, al¬ 
meno negli aspètti esterio¬ 
ri, in monarchia costituzio¬ 
nale. In realtà basta scen¬ 
dere dall'aereo, aprire un 
giornale, parlare col primo 
venuto, per rendersi conto 
che il Marocco assomiglia 
più che mai ad una caldaia 
in ebollizione su cui il gio- ’ 
vane sovrano - Hassan II 
tenta a fatica di applicare 
un coperchio di formule 
democratiche. Se non rie¬ 
sce, se Vammodernamento 
delle strutture feudali non 
riduce la temperatura, si 
avrà una esplosione. 

Che il ■' Marocco sia in 
ebollizione non è una no¬ 
vità. Il primo a rendersene 
conto fu Maometto V quan¬ 
do tornò trionfalmente dal¬ 
l'esilio in cui i dominatori 
francesi lo avevano relega¬ 
to, con l’unico risultato di 
fare di lui il simbolo della 
resistenza nazionale. Nel 
marzo del ’56 la lunga lotta 
per l’indipendenza fu coro¬ 
nata dalla vittoria. Il regno 
divenne indipendente e 
Maometto V si trovò alle 
prese con la miseria cata¬ 
strofica del Paese e con la 
volontà popolare di spìn¬ 
gere la liberazione verso la 
rivoluzione sociale. / 

La miseria qui non ,6’è 
modo di nasconderla. Essa ì 
aggredisce il visitatore con 1 
le torme di bambini, di uo¬ 
mini, di vecchi che tendo¬ 
no la mano per ricevere la 
carità, con le/ decine di 
lustrascarpe che inseguono 
il passeggero con la loro 
nenia sempre eguale: « Og¬ 
gi non ho/mangiato, fammi 
lavorare''un poco, dammi 
soltanto dieci - franchi». 
Sono/decine di migliaia di 
persone scese all’alba dal¬ 
le/bidonville che cingono 
Casablanca e Rabat ■ con 
n anello di baracche di 
legno putrido. Ogni giorno 
questa massa affamata si 
precipita nelle yie del cen¬ 
tro e cerca un espediente 
qualsiasi per rimediare un 
pasto. Attorno ai gratta¬ 
cieli di Casablanca, agli 
alberghi colossali e fastosi, 
un terzo di un milione di 
abitanti, fuggendo le con¬ 
dizioni inumane della cam¬ 
pagna vive così. . 

« Il vostro Paese è molto 
povero » osservo ad un gio¬ 
vane tecnico della irriga¬ 
zione dalla pelle nerissima 
e dagli occhi straordinaria¬ 
mente vivi. * No — dice — 
il Paese è ricco. E’ la gente 
che è poverissima ». ■ Ed 
elenca sulle punte delle 
dita la terra coltivabile, i 
vigneti e gli aranceti, t fo¬ 
sfati, i minerali di zinco, 
di rame, d’argento. Ma la 
liberazione non ha cambia¬ 
to i rapporti sociali: le ter¬ 
re migliori appartengono 
ancora ai grandi feudatari 
e ai coloni francesi, le mi¬ 
niere ai grandi capitalisti.' 
I contadini — t tre quarti 
della popolazione — non 
possiedono neppure la me¬ 
tà delle terre, per lo più 
sabbiose, aride, denutrite 
come i loro proprietari. 
Basta vedere i villaggi con 
le capanne di frasche, le 
vacche magre e le pecore 
affamate ■ al pascolo per 
rendersi conto della situa¬ 
zione. E dappertutto, bam¬ 
bini, coperti di stracci, con 
gli occhi enormi e le mem¬ 
bra fragili: figli di piccoli 
proprietari che la terra 
scarsa non nutre abbastan¬ 
za, di operai agricoli che 
lavorano, quando possono, 
a 400 franchi al giorno, di 
operai che ricevono 50 
franchi l’ora e anche meno. 

Come vivono? Non si sa, 
forse è meglio chiedersi 
come non muoiono. Gli 
abitanti del paese sono 12 
milioni. La . produzione 
agricoli basta a sfamarne 
un quarto. I disoccupati 
sono almeno un milione e 
mezzo. Le cifre esatte non 
si conoscono poiché lo Sta¬ 
to calcola soltanto ì 200 
mila operai iscritti nelle 
liste della disoccupazione. 
Gli altri, i . paesani, li 
ignora. -V 

Uno ha una vacca — mi 
dice il tecnico negro — e 
ne cava tre, quattro litri 
di latte che vende a 70 
franchi al litro. • Un altro 
ha due, tre pecore, riceve 
qualcosa durante il raccol¬ 
to ed è tutto. Ma ufficial¬ 
mente costoro non sono di¬ 
soccupati. E l’operaio? 
Quello riceve la paga alla 
vigilia del suk, del mercato 


1 cioè. Allora fa la provvista 
della settimana: un po’ di 
zucchero, di tè, di olio, un 
pezzo di carne. Lavora e ’ 
mangia pane e tè alla, 
menta. 

Di fronte a questa mise- < 
ria generale, la tipica mi¬ 
seria dell’Africa del nord, 

■ vi è poi la ricchezza preli- 

■ bata dei feudatari che pos¬ 
siedono sterminate colti¬ 
vazioni di migliaia di et¬ 
tari e vivono da nababbi 
nei palazzi cittadini; vi so¬ 
no i coloni francesi che 
possiedono ancora un mi¬ 
lione di ettari e spediscono 
30 miliardi di franchi al¬ 
l’anno in patria, al sicuro. 
Vi sono i grandi capitalisti 
che hanno in mano il com¬ 
mercio degli agrumi, del 
grano, del vino. Infine, tra 
i due estremi, sta una mas- 
sa di piccoli commercianti, I 
di artigiani, sovraccarichi 
di tasse e impoveriti dalla 
povertà universale. - / 

Questo è il Marocco, co-J 
me lo trovò Maometto VJ 
e come è ora nelle mani 
del figlio Hassan IL Ora 
anzi è forse paggio perche, 
mentre le strutture feudali 
e il capitalismo colonial i 
sono ■ rimasti immutat , 
l’industria rachitica non i i 
è sviluppata, l grandi pro- 
prieiari terrieri spaventai i 
dalle richieste popolari c l 
'riforma agraria non inve¬ 
stono più nulla nella tei - 
ra; i capitalisti stranieri, 
preoccupati della instabili¬ 
tà della situazione, noi : 
portano denaro. ' 

. La popolazione aumenti 
5 vertiginosamente e i prez 
zi anche, cosicché la mise¬ 
ria è ancora più grande di 
sette anni or sono. Natural¬ 
mente il malcontento cre¬ 
sce del pari. Un malconten- 
; to ch e non è abbandonata 
a sé,-ma trova la sua 
espressione in partiti e ih 
organizzazioni di notevol ; 
forza. 

. A questa pressione l so - 
vrani, custodi del tradizic - 
naie . immobilismo, hann i 
finora opposto una strenua 
attività manovriera eh 
se non sostituisce le rifo - 
me, riesce però a rinvia ■- 
le. Dalla Sicilia ai paesi 
arabi, la politica è sempre 
stata un capolavoro di fi¬ 
nezza e non c’è nessuno 
che sappia spaccare un ca¬ 
pello in quattro come - in 
politicante di Rabat o di 
Palermo. Maometto V in 
questo era di prima for za. 
La sua politica costante fu 
quella di non permett tre 
mai ad un partito di div lu¬ 
tare troppo potente. ■ 

Nel ’56 si trovò di fro ite 
l’Istiqlal, che raggruppi va 
tutte le correnti nazion (li¬ 
ste, dalla destra alla sfai' 
stra. Il Sultano impiagò 
tutta la sua abilità nello 
spaccarlo. Prima aiutò! a 
destra la nascita del parti- 


Sospesala 
estradizione 
di Sancìléz 


‘o Democratico Indipen- 
lente che però si sgonfiò 
rapidamente. Poi favori la 
corrente di sinistra ' che 
ebbe una funzione premi¬ 
nente nel provocare la scis¬ 
sione del ’59 da cui è uscita 
l’Unione Nazionale delle 
forze popolari che è anco¬ 
ra oggi uno dei principali 
gruppi di opposizione di si-, 
nistra. Il figlio Hassan IL 
ha continuato la stessa^dia 
in una situazione che va fa¬ 
cendosi quotidianamente 
più ardua II malcontento 
investe ormai ogni strato 
della popolazione. : , 

E’ per frenare questa ri¬ 
bellione latente della bor- 
( ghesia/nazionale, che il 
sovrano ha concesso l’anno 
scarso la Costituzione. Con 
chiesto però non ha fatto 
yéhe precipitare la crisi. La 
Costituzione marocchina si 
limita. Infatti, a istituzio¬ 
nalizzare il regime feudo-. 
le in quello che è stato de¬ 
finito * un gollismo eredi¬ 
tario ». Questa limita : al 
minimo i poteri del parla¬ 
mento che può venire sciol¬ 
to a volontà del sovrano. 
Questi regna e governa ad 
un tempo, conservando 
gran parte del potere le¬ 
gislativo e tutto il potere 
esecutivo. : - 

■ E’ il re che sceglie { mi¬ 
nistri e ne presiede il Con¬ 
siglio; è il re che nomina i 
magistrati, regola la poli¬ 
tica estera. ed economica, 
ratifica, respinge le leggi o 
le sottopone a referendum. 
In più il re disporrà fra 
breve di una seconda Ca¬ 
mera — detta dei consi¬ 
glieri — eletta a secondo 
scrutinio dai rappresentan¬ 
ti delle Associazioni locali 
e degli. enti ;■ economici . 
Questa seconda Camera in¬ 
dubbiamente sarà ancora 
più governabile della 
prima. - : - • 

— - In pratica, il Parlamen¬ 
to marocchino è concepito' 
unicamente come copertu¬ 
ra delle volontà reali. Que¬ 
sta Costituzione ha solle- 
voto le proteste generali di 
tutti i partiti tanto che, 
alla fine,. anche * l’Istiqlal 
che l’aveva • sostenuta, è 
stato costretto, per salvare 
la propria popolarità, a 
passare all’opposizione do¬ 
ve già si trovavano l’Unio¬ 
ne delle Forze popolari, i 
sindacati e i comunisti che 

— pur essendo fuori legge 

— conservano una forte 
influenza nel paese. Di 
fronte a questa opposizio¬ 
ne sociale, ecco ora l’enne¬ 
simo colpo di scena: il mi¬ 
nistro degli interni Guedi- 
ra ha organizzato dal nul¬ 
la il mese scorso un nuovo 
partito che sotto Vetichetta 
di < Fronte di Difesa de¬ 
gli Istituti Costituzionali » 
(FDIC) raggruppa i gran¬ 
di feudatari, i Caid, gli 
atti funzionari dello Stato 
e si vàie di tutto l’appara¬ 
to governativo per la pro¬ 
pria affermazione. ... 

Le elezioni odierne ve¬ 
dono cosi schierato il par¬ 
tito del re (come è univer¬ 
salmente chiamato) contro 
tutti t partiti tradizionali. 
Vedremo in un prossimo 
articolo ■ la posizione dei 
varii gruppi. Ma fin da 
ora possiamo annotare al¬ 
cuni elementi fondamen- 


‘ L'ingegnere spagnolo Antonio 
Sanchez non verrà per ora con¬ 
segnato al governo frahehista. 
La sua estradizione, richiesta 
dalla magistratura spagnola e 
concessa da quella italiana, è 
stata sospesa in attesa degli ac¬ 
certamenti disposti dagli orga¬ 
ni ministeriali. 

■ Sanchez, che fa pari®, com’è 
noto, del Partito cattolico spa¬ 
gnolo antifranchista, avrebbe 
dovuto lasciare ieri il carcere 
di Poggioreale per essere av¬ 
viato a Genova, dove sarebbe 
stato consegnato al comandante 
di una nave spagnola. In un pri¬ 
mo momento, Sanchez era stato 
dichiarato intrasportabile per 
ragioni di salute; ieri mattina sì 
è appreso però che la vera ra¬ 
gione del rinvio dell’estradi¬ 
zione sta nell’intervento del mi¬ 
nistero di grazia e giustizia, al 
quale spetta in materia l’ulti¬ 
ma parola. ' 

Le ‘ denunce apparse sulla 
stampa e i numerosi interroga¬ 
tivi sollevati dopo la conces¬ 
sione dell’estradizione a dan¬ 
no deli’antifranchista Sanchez 
hanno così sortito un primo im¬ 
portante risultato. D governo 
italiano è stato ufficialmente in¬ 
vestito della questione. 

Nella giornata di ieri si era¬ 
no avute importanti manifesta¬ 
zioni dì solidarietà per Sanchez 
da parte degli operai della - Ga¬ 
lileo» di Firenze e dei portua¬ 
li di Napoli, che avevano vota¬ 
to ordini del giorno unitari. Per 
parte sua, l’ANPI ha telegrafato 
a Fanfani chiedendo la revoca 
definitiva dell’estradizione. 


Palazzo Madama alla vigilia della prima seduta 

Il primo Senato 
senza maggioranza de 

Molti volti nuovi tra gli eletti: 55 comunisti, 13 socialisti e 35 
democristiani — Il PRI torna nell'assemblea 
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1) Dietro il partito di 
Guedira la corona si sco¬ 
pre ed entra in lizza, ciò 
che è sempre pericoloso 
per un sovranu. 

2) La tecnica della con¬ 
trapposizione di vecchi e 
nuovi gruppi politici per 
evitare di risolvere t pro¬ 
blemi di fondo rischia di 
. condurre il paese ad un 
punto di rottura violenta. 

. 3) Il partito governativo 
conta sulla forza dell’am¬ 
ministrazione, sulla pro¬ 
prietà e sull’obbedienza 
feudale nelle campagne 
per vincere la sua batta¬ 
glia con mezzi ben lontani 
dall’apparire democratici. 

In conclusione: le prime 
elezioni parlamentari in 
Marocco, con la vittoria 
scontata in anticipo del 
gruppo al potere, sembra¬ 
no identificarsi a quei re¬ 
ferendum di tipo gollista 
che sono in realtà la nega¬ 
zione della democrazia. Il 
che, oltre al paradosso di 
negare la vita costituzio¬ 
nale nel momento stesso in 
cui inizia, è sommamente 
pericoloso. Il coperchio ap¬ 
pare troppo fragile per la 
caldaia. 

Rubens Tedeschi 


Quando domani mattina il più 
anziano senatore, l’on. Bertone, di 
89 anni, aprirà a palazzo Madama, 

; come presidente provvisorio, la pri- 
■ ma ' seduta della IV Legislatura 
repubblicana, quella che vedremo 
: dall’alto della nostra tribuna di 
giornalisti sarà una assemblea che 
sùbito, a « colpo d’occhio », apparirà 
radicalmente diversa > dall’ultimo 
> Senato. Colpirà, innanzitutto, l’a¬ 
spetto di un’aula molto più affol¬ 
lata, per l’aumento del numero dei 
senatori eletti da 246 a 315 (ai quali 
devono aggiungersi i cinque' senato¬ 
ri di nomina presidenziale e il sena¬ 
tore di diritto Gronchi). Per que¬ 
sto aumento tutti i gruppi, ad ec¬ 
cezione del monarchico, hanno regi¬ 
strato un accrescimento dei loro ef¬ 
fettivi, compreso Io stesso gruppo 
de, che pùre ha subito una falci¬ 
dia di voti rispetto alle elezioni del 
1958. ; / Y > . 

' Ma la novità ’ più appariscente 
consisterà in un evidentissimo spo¬ 
stamento a sinistra del « peso » del¬ 
l’assemblea. I comunisti (passati da 
59 a 85 eletti) occuperanno, oltre ai 
banchi sui quali eravamo soliti ve¬ 
derli, quasi tutto lo spazio riserva¬ 
to nella precedente Legislatura ai 
socialisti; e questi (passati da 35 a 
44 componenti, cui deve aggiun¬ 
gersi il sen: Pani, di nomina presi¬ 
denziale) invaderanno, a loro vol¬ 
ta, tutta una parte dei banchi pri¬ 
ma occupati dai democristiani, i 
quali riusciranno a mantenere sol¬ 
tanto. una esile frangia di uomini 
alla sinistra dell’alto sperone di le¬ 
gno, ’ che nel Senato divide netta¬ 
mente in due il semicerchio del¬ 
l’aula. 


Nuovo gruppo 
parlamentare 


A respingere sempre ; più verso 
destra i senatori democristiani, ed 
a comprimerli in uno spazio piu 
ristretto di prima è sorto, infatti, 
tra !e sinistre e la DC, un gruppo 
parlamentare nuovo: quello del : 
PSD1 (14 membri), che nella pre¬ 
cedente legislatura aveva soltanto 
5 rappresentanti e non raggiungeva 
pertanto la quota necessaria (die¬ 
ci) per formare un « gruppo ». Ac¬ 
canto a questi, il vecchio Macrelli 
rappresenterà da solo il PRI: è sarà 
questa un’altra novità, dato che nel¬ 
la precedente assemblea i repubbli¬ 
cani non esistevano. Mentre non 
costituirà cosa nuova la presenza 


del sen. Chabod, eletto coi : voti 
comunisti, socialisti e dell’Unione 
valdotaine. Alla destra della DC 
avremo un altro gruppo parlamen¬ 
tare nuovo: il liberale (passato da 
4 a 19 eletti); poi i due alto-atesini, 
i due monarchici (prima erano set¬ 
te) e ed i 15 missini (erano otto). 


Tutti questi mutamenti quantita¬ 
tivi e visibili al primo • sguardo 
mettono capo però a un mutamento 
di qualità, un vero e proprio « sal¬ 
to», che è di gran lunga la novità 
più • importante del IV Senato re- 
pubblicano: la DC ha largamente 
perduto qui quella maggioranza as¬ 
soluta (tale era di fatto, se non 
matematicamente, nella precedente 
legislatura la sua rappresentanza 
di 123 eletti su 246 senatori), che 
con le elezioni del 1958 ottenne gra¬ 
zie a un sistema elettoralé favore¬ 
vole. Oggi, su 321 senatori, i de 
sono 132. ’ . 

Da assemblea « di comodo » per 
la DC, e dove il risultato di ogni 
dibattito o battàglia parlamentare 
era quasi scontato in partenza, il 
Senato si è dunque trasformato in 
un’assemblea dal gioco politico più 
aperto e mobile. Tutti i rapporti tra 
gruppo de ed assemblea sono stati . 
sconvolti, sono mutati a danno di 
quello. Comunisti e socialisti insie¬ 
me sfiorano oggi il numero dei se¬ 
natori democristiani, mentre era¬ 
no molto al di sotto nel passato; 
e la DC, che nell’altro Senato pote¬ 
va infischiarsi della condotta dei 
suoi stessi alleati, oggi non lo può 

più. - - ; \ . .. ^ * . - Y 

Di questo colpo secco al proprio 
predominio politico, il gruppo de¬ 
mocristiano non sembra però anco¬ 
ra oggi essersi reso pienamente 
conto. Di ciò è sintomo la pretesa 
affacciata in questi giorni di im¬ 
porre un presidente democristiano _ 
anche al Senato. Mentre è evidente 
che del mutamento dei rapporti di 
forza dovrà aversi un riflesso sia 
nella composizione della presidenza 
; dell’assemblea sia nella scelta dei 
presidenti deile commissioni legi- 
i slative, le quali nella ' precedente 
legislatura erano - tutte, nessuna 
esclusa, capeggiate da democristiani. 

Nuovo il Senato, nuove in gran 
parte anche la composizione e la 
struttura dei gruppi parlamentari. 
Il più rinnovato e ringiovanito ap¬ 
pare il gruppo comunista, che su 
85 componenti presenta ben 55 nuo¬ 
vi senatori. Alcuni di essi proven- 
. gono dalla Camera (così come 5 ex 
senatori sono diventati deputati)Y 
tra gli altri, i compagni Colombi, 


Vitlali. Giuliano Pajetta, ' Cerreti, 
Adamoli, Compagnoni, Comez d’Aya- 
la, - Francavilla, Kuntze, ■ Angiola 
MineDa, Roffi, Vacchetta, Caponi e 
Trebbi. Nelle liste comuniste sono 
stati eletti tre indipendenti: spicca 
il nome dello scrittore e pittore Car¬ 
lo Levi, il quale rappresenterà l’alta 
cultura italiana in Parlamento; gli 
altri sono il - siciliano Marnilo del 
PACS e l’on. Bartesaghi provenien¬ 
te, come è noto, dalle file della DC, 
dal cui gruppo dei deputati venne 
espulso per l’adesione da lui data 
al movimento della pace. Le sena¬ 
trici comuniste sono salite a due, 
da una che erano: Angiola Minella e 
Ariella Fameti. Tra i « volti nuo¬ 
vi » avremo poi dirigenti del partito 
come Bufalini, Barontini e Orlandi; 
gli ex presidenti di amministrazioni 
- provinciali Peroa (Roma) e Aimoni 
(Mantova), Fabiani (Firenze) e 
Morvidi (Viterbo); amministratori 
comunali e provinciali come Maccar- 
rone (Pisa) e Gigliotti (Roma); 
esponenti del movimento sindacale, 
come Brambilla (segretario regio¬ 
nale della CGIL in Lombardia)-# 
Di Paolantonio (Teramo). . 


Opzioni ancora 
da definire 


Noti sono anche i nomi dei 14 
socialdemocratici, tra i quali il se¬ 
gretario nazionale dell’UIL, Viglia- 
nesi, e il sottosegretario Angrisani. 
Gli altri gruppi, invece, non hanno 
ancora messo definitivamente a pun¬ 
to la loro composizione, non aven¬ 
do ancora risolto i delicati proble¬ 
mi delle < opzioni ». Nel gruppo so¬ 
cialista risulta diminuita la rappre¬ 
sentanza della sinistra, che non su- 
perebbe un terzo degli eletti; fra i 
nuovi senatori socialisti, che sono 
13. il nome di maggior rilievo è 
quello di Tullia Carrettoni; tra gli 
esclusi invece sono Sansone, Caleffi, 
Ottolenghi, Bardellini, Cianca, Gia- 
cometti. Negri e Giuseppina Pa- 
lumbo. 

' I nuovi senatori de sono 35 su 
132 eletti. Tra gli esclusi, partico¬ 
larmente clamoroso il caso dei se¬ 
natori ' romani Latini. Bonadies e 
Gerini. Impossibile, più che alla 
Camera, stabilire la ripartizione dei 
senatori de fra le varie correnti; 
saldissima appare comunque fin 
d’ora la consistenza della destra, 
più che dei dorotei. Era questa, del 
resto, una caratteristica del gruppo 
già nella precedente legislatura, 
tanto che a presiederlo era stato 
chiamato il sen. Silvio Gava. ' 
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: per Macerata non si addice più l’appellativo di «zona bianca» 
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Matera : un rione abbandonato 
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Il nostro inviato a colloquio con i contadini e con i diri¬ 
genti politici di Caldarola in provincia di Macerata 


Nostro servizio CALDAROLA, 14. 

Dopo il voto del 28 aprile nemmeno alla provincia di Macerata si addice più l'ap¬ 
pellativo di «zona bianca » delle Marche. Il nostro partito ha avanzato di tre punti 
passando dal 18,3 al 21,2 mentre la DC perdendo la maggioranza assoluta è scesa dal 
50,2 al 45,7. E' vero che ancora il distacco dalle altre province marchigiane è notevo -. 
le — anzi,'si è acuito rispetto sopratutto a quelle di Pesaro e di Ascoli Piceno — ed è superfluo osser¬ 
vare che nel maceratese lavoro, impegno, slancio del Partito dovranno essere moltiplicati per raggiun¬ 
gere posizioni più positive e soddisfacenti. I punti d’attacco favorevoli non mancano. Ad esempio dai 
risultati del 28 aprile sono emerse alcune fasce a sensibile presenza comunista. Sono i robusti piedi¬ 
stalli per l’ulteriore e ne- -:- - -- 

cessaria avanzata del PCI illusioni che erano sorte della sezione comunista di i in casa, i mobili ed il re- 

In tutta la provincia. Ci fra i mezzadri. Ecco per- Caldarola come tiuscaller- | sto è roba così vecchia che 

riferiamo alle zone costie- che oggi pon si trova un ri ci riferiscono che a due non converrebbe nemme- 

re di Potocivitanova, Por- contadino in questa parte settimane dal voto Ventu- no ■ a portarsela dietro, 

to Potenza, Porto Reca- del maceratese disposto a siasmo per lo spostamento Farò un grande falò ». S’è 

nati, a quelle in isviluppo difendere la * riforma a- a sinistra nelle campagne disegnata una piega ama - 


Puglia: la DC a Canosa 


L'emulo 
di Moro 
perde voli 


industriale di Mogliano, 
San Qiusto e Corridonia, 
alla zona di Tolentino ed 
a quella del mandamento 
di Caldarola. 


grana » così come la con¬ 
cepisce e l’ha impostata la 
Democrazia Cristiana. ’ E’ 
nel programma comunista 
che hanno trovato effetti- 


Proprio in quest’ultima va rispondenza alle loro 
località siamo venuti a esigenze, 
cercare un diretto contatto < Per me è il partito che 
con le ppoolazioni. Il man- , vede le cose . giusto. Le 


damento di • Caldarola, a 
piede dell’Appennino, è 
terra di mezzadri e colti¬ 
vatori diretti. Volevamo 
appunto conoscere quali 
sono le ' reazioni, le spe- 


vede come noi >: è una 
frase fra le tante che ab¬ 
biamo annotato sul nostro 
taccuino. Ed è una convin¬ 
zione molto diffusa. Que¬ 
sto spiega perché alla no- 


ranze, gli intenti dèi con- tizia della vittoria comu- 
tadini dopo il 28 aprile. E nista non solo gli elettori 


cosa essi s’attendono ora 
dal nostro Partito. 


del PCI, ma anche gli al¬ 
tri, i contadini che hanno 


■ g Chienti) folti gruppi di 

contadini hanno votato per 

■ ■ ia uotto pci. 

€ Io sono iscritto al club 
- ■*.. 3 P — ci ha confessato 

Dal nostro ' COrrilDondente ancora a P erte dell'emigrazione, Urt coltivatore diretto di 

F e come se non avessero fatto Beiforte sul Chienti — e 

' . BABI, 14. ^ esperienze dirette con le prò- SQno iscritto alla bonomia- 

S 0 h lmvim a U V%SS=M P d=i Wo di Kro “ «« '» "V^Dr™» 

*>8 Aprile in provincia di Bari L'ospedale promesso è ancora P£ e votato per la DC. Il 

è Canosa di Puglia. Non ai U- da quattro anni, con la sola 28 aprile ho votato comu- 
tratta di un piccolo centro ma armatura. Meta del paese e ntsta». 

di una città di 36.000 abitanti. P£ va 3" C0 . ra , dl f <>S nat u r a- Ben Come lui hanno 1 fatto 
che concentra in aè tutti gli abitazioni sono malsane e a ifri coltivatori diretti. E 

aspetti negativi di una politi- Quando non sono giunti a 

ca quale quella condotta dalla livello stradale. Il dramma dei votare „ er ^ per hanno 

DC da venti anni. L'avanzata contadini e dei coltivatori di- messo v dentro l’urna la 
dpi mriìtn ■ cnmnnictT è rettl si può esprimere con una messo aeniro i urna ia 

notevole; 1 è 'passatoia! 7487 mta cifra; pii. di 200 mila quln- scheda bianca. ‘ • 

voti del 1958 agl; 8.272 del '63. tali di vino e ancora nelle - Parecchi di questi pic- 
La DC è scesa dai 7.860 voti cantine dei produttori, inven- c0 jj proprietari sono ex 
del 1958 ai 6.175 del 1963. Se duto _ mezzadri. Hanno ottenuto 


Bisogna premettere che votato per un diverso par 
a Caldarola e paesi vicini tito, hanno espresso pub 
(soprattutto a Beiforte sul blicamente la loro soddi 


blicamente la loro soddi¬ 
sfazione. * Se va avanti il 
PCI andiamo avanti pure 
noi ».* ecco un’altra delle 
frasi raccolte. 

...Ma : adesso? Dirìgenti 


Areno: 


6 200*°vo°U n si”'riseomra a me-dio n0 U centro della città lascian- Z e del rimborso del debito, 
la grande vittoria dei comù- do al buio la periferia. •>. aUe difficoltà di chi non 
nisti, e viene meglio alla luce Nemmeno per la mente è pas- ha mezzi, non riceve aiuti 
la sconfitta della DC che per- sata ai de la pr(»pettiva di n g assistenza tecnica e nel 
de. in solo 10 mesi (dalla data una città che ha di fronte al- contempo per sopravvive- 

m?nistnd?ve)*,*ben S»"” S S™ S ?'.'.o VC ch C e he c a l „ C „r"' i condTtonc 

po^alla^Dc”!?'^poUttS Se Bari-Sóli ^'sa molta proprediti cd una 

popolazione di anno in anno. Si te alla cui prospettiva Canosa sotto l assillo del naufra - 
calcola che dal 1956 diecimila s \ deve preparare con lattu - gi 0 della loro piccola 
persone abbiano abbandonato zlone di una politica c ns - azienda, /r: 
la città; 2.000 dirigendosi verso °° u “^aspetfj 1 '^JbSni- Sono-come stretti den- 

Daì ,C {95l ‘JPSSÌl-aJSa K con un, cì!e fa“ Irò una morra. . Non riu- 

fono sempre 19 cK? circe eia Ironie alle prossime neces- sciamo a lirarc "»»»<• « 

„ sità di ncettività e a tutto non a prezzo di durissimi 

„ J?. 1 - ^ n ° s3 ,h 1 ^p n n r Quanto comporta l’immediata sacrifici e sempre sotto la 
barSilpròrVito Boa % con due grandi au- ml „accia di non farcela 

sindaco della città con una T j partito vecchio a Canosa P} u -*> a J PJIin 
giunta che andava dai de. ai di pjg lia è risultato essere la starno abbandonare tutto. 
liberali sino ai fascisti, e fino jjq con j suo j vecchi metodi nell’azienda abbiamo tn- 
. a ieri grande assertore del cen- ^Li intimidazione e di comizio- vestito le nostre poche ric- 
tro-sinistra. E’ l’uomo che ha ne Èc C0 perchè il paese per chezze, il frutto di anni 
messo in cnsi la giunta del j n j ero jj a condannato Moro e lavoro >. -■ 
centro-sinistra per non togliere , nolitìca e i canosini “ . 

dalla presidenza dell’Eoa un ex ! particolare hanno condan- St esprimono con a c- 
missino. come chiedevano i so- natQ p C p n tanta fcrza i - piccoli centi angosciati questi col- 

cialisti. E 1 uomo che mantiene ,. ori „ tivaton diretti. La loro 


Livorno 


CldllMl. Ut 1 UU1I1U Cile IlldUUCIlC Mori» . » 

in piedi una giunta ora com- 1 , * " _ . I 

posta di soli de e di un con- lidio PdlflSCOflOi 

sigliere espulso dal partito re- 
pubblicano. ' 

Se Bari ha un Moro. Canosa 
ha un piccolo Moro, rappresen¬ 
tato appunto dal segretario prò- ■ 
vinciate della DC che, di pari LIVOTHO 

passo con i a sistemi del se- __ 

gretario nazionale del 6uo par¬ 
tito, ha trasferito a Canosa i - — 

metodi e proceduta che il 28 MM 

Aprile il corpo elettorale ha ... Ill|f|l1l|0{ 

bollato. Il voto ' dei canosini ■wMIIflllWl 

contro la DC, il voto dei gio- • - 

vani e quello stesso di una par- ■ 

te della base democristiana, è 

stato un voto di liberazione ||P| ■■■ 

dai sistemi di corruzione e di Ifvl IVI 

imposizioni che la DC esercita | 

nella vita cittadina, che si so- ■ ■ . 

no sempre tradotti in una po- JaI 111* 

litica di sporco paternalismo. 1101 # fl 

di promesse di impieghi per 
i giovani intellettuali e lavora- .. 

tori, di ricatti a privarli di que- r .vnnvn n ^ 

sti impieghi al primo accen- _ * ' Ajl . . j.- 

no di disobbedienza al gerar- 1» tutta la provincia di la- 
ca d c . vorno e nei van noni della 

. - ' ' 0 città. 6Ì stanno svolgendo ma- 

Comc a Bari Jion si tocca pifpgtazioni. assemblee e feste 

ffsts SST<4L£tS pT «-"JK 1 

mo in tutte le sue vicende po- 28 aprile. De- 

litiche che 1 hanno portato dal- cjne — con j a partecipazione 
l'estrema destra alla sinistra complessiva di migliaia di per- 
d c. Grato al suo capo di que- - one — ^ ne sono Kià svolte: 
sta copertura, all’apertura del- ne j rtonj Stazione, Montenero, 
l’ultimo comizio elettorale del Centro. Schangai, Sorgenti, 


tiratori diretti. La loro 
drammatica esperienza ha 
tolto bruscamente talune 


5C dr v^Ù anni. L’avanzata contadini e dei coltivatori di- : I • . 1 

scheda bianca. | arciprete \ 

.roti del 1958 agi; 8.272 del ’63. tah . di vino e ancora nelle - Parecchi di questi pie- ■ •" I 

La DC è scesa dai 7.860 voti cantine dei produttori, inven- c0 n proprietari sono ex - 

del 1958 ai 6.175 del 1963. Se “ u «?- . mezzadri. Hanno ottenuto I | 

si tiene conto che nelle elezio- norTha 8 saDuto P fa- la terra con * mutui .,I Gl^ZlODI I 

dritto «minuta aveva preso « ?«ro che iUumìnare a gior- Abbandonati alle»caden-. | . . . | 

5.200 voti, si riscontra meglio 5® B c ^ nt . ro ^J2,^ì^_ lascian z f, £ ^ e L- 1 ^ n ^' S0 ^ eI ^, e ^ tto ’ - •_ ‘ ; AREZZO 14. 

[a grande vittoria dei comu- bu io la periferia. r > alle difficolta di chi non ■ • ‘ a Lucignano centro I 

nisti, e viene meglio alla luce Nemmeno per la mente è pas- ha mezzi, non riceve aiuti ■ agricolo della Valdichia- I 

la sconfitta della DC che per- sata ai de la prospettiva di n è assistenza tecnica e nel I na> i*avanzata dei comu- I 

le. in solo 10 mesi (dalla data una città che ha di fronte al- contempo per sopravvive- I nisti e il regresso della ■ 

rioè delle ultime eledoni am- cune P«Meett»ve che le^ven- re ha hisogno d i raggiun- DC... condurrà don An- . 

mmistrative). ben 2.000 voti. gono dal fatto ch(e Canosa si ^ metodi di condu zi 0 ne I gelo Nucci davanti al ■ 

Canosa di Puglia ha fatto ^ a eBaii-Bo^ molto progrediti ed una I magistrato per risponde- I 

pagare alla DC la sua politica strade Bari Napoli e Ha «o- produttiva molto alta, I re delTimputazione di dif- I 

fJSt C a ° n vX a, dimSu rf 5 u ÌSuro d?Ua’dTfSltrSS- Questi co.,ladini oiooao 1 lampone. . ;-- I 

popolazione di' anno in anno. S. *? alla cui prospettiva Canosa sotto l’assillo del naufra- < po ,ó^pfrandélSón? è . 

£££. 5<f«T l5*W“ <= 0 “ e: Stenda - P I “dolo in pieno l»'mcri 8 . I 

[ estero e 1 rimanenti nel Nord, zione aei t.uo dspciiu uiuaiii mnrqn < Non riti- - re reme - «emnre culla 

n-u 1056 eli eieftnri eann.cìni stico, con una politica che fac- rro una morsa. « mon riu re come sempre sulla 

Tono scmnre 19 000 circa cia fronte alle prossime neces- sciamo a tirare avanti se . strada, e stata ’ attratta _ 

j,. n P .. r. v . - sità di ricettività e a tutto non a prezzo di durissimi I dal passaggio « nervoso > I 

9 retaS n e S rn JèeSi 11 rieUa 11 quanto comporta l’immediata sacrifici e sempre sotto la I dell Arciprete che anda- I 

gretano provinciale della DC vicinanza con due grandi au- minaccia di non farcela I va chiedendo a tutti: I 

barese, U prof. Vito Rosa, già «octrade minaccia ui nu« i'»'-' 1 » - « Dov’è il segretario del 

sindaco della città con una 1 npartito vecchio a Canosa P.*«- D Partito Comunista? .. 

giunta che andava dai de. ai di p^ glia è risultato essere la starno abbandonare tutto. Cercando a destra e a I 

liberali ein 0 ai fascisti, e fmo jjq con ì suoi vecchi metodi nell’azienda abbiamo in- ■ sinistra, don Nucci è en- I 

a ieri grande assertore del cen- d j intimidazione e di comizio- vestito le nostre poche nc- ■ trato nel Bar Bucci seni- I 

tro-sinistra. E l'uomo che ha ne perchè il paese per chezze, il frutto di anni I tando tra i tavolini oc- ■ 

messo in cnsi la giunta del intero jj a condannato Moro e lavoro». . ■ cupati da giocatori di 

centro-sinistra per non togliere j a sua po utica, e i canosini ^««rimonn con ac- scopone. Poi, ha puntato ” 

dalla presidenza dell Eoa un ex . particolare hanno condan- Si etfmmOM oc dito su Ottavio Nocen- I 

missino come chiedevano i so- nato P con tanta fcrZ a i - piccoli centi angosciati questi col- ■ assessore comu nale: I 

cialisti E 1 uomo che mantiene Mori „ tivaton diretti. La loro I « E’ lei il sevretarin del- I 

in piedi una giunta ora com- , _ , . drammatica esperienza ha | la Sez i one comunista’ . ■ 

po^ta di soli de e di un con- Italo PalaSCianO to ito bruscamente talune si, perchè? « Venga fuori 

sigliere espulso dal partito re- _ 1v ,‘Vr - „ * Vi i. . 

pubbUcano ’ _;__ I c . he debbo parlarle » ha | 

F „ _ . . „ ____—-I risposto brusco l Arci- I 

Se Bari ha un Moro, Canosa I pre te. Un momento, fi- I 

ha un piccolo Moro, rappresen- ■ ■ ■ | nisco la partita, se non ■ 

tato appunto dal segretario prò- [ ■ • _ a tanto ureente _ ha ri- 

! ell f H d J. ^ llVOrn ° Us?o U NoceJtìni. ,^No. . 

tito^ha trasferito ^Canosa *"1 , „ - # # I 2?. l* » I 

Aprile S coio dU e?etforale £ “ MfllllffiCtllZIOIII va" ben? 3 - hfVeS 

bollato R voto dei canosini IVIUlllI wllUlUlH - l’interpellato. InfunSto . 

contro la DC, il voto dei gio- I l’Arciprete è uscito dai I 

vani e queUo stesso di una par- ■ « • ■ I bar, po! è rientrato dii 

i-B S - per la vittoria gpf%^l 

imposizioni che la DC esercita ■ ■ lei e . un , va 8 a * - 

jt J.I oo humIa I JTizs^nir -1 

d"'Óromessc° r d ? iSlth^S U6l ZO 001*116 ' prete .ill'aperto " in^t'rl I 

tori, di ricatti a privarli di que- t,Tn D vn ,« ' - _- 1 andar fuori ■ 

LIVORNO. 14 ■ dai gangheri don Nucci. I 

sti impieghi al pnmo accen- . _ , ^ , j 7, - I T.a . nnlna *.« I 

no di disobbedienza al gerar- In tutta la provincia di La- . , | ' “ ™* | 

de vomo e nei van noni della Hua filmi TU manifesto con cui la Se* ■ 

■ ' ’ , o-i • # ‘ , città, ei stanno svolgendo ma- "WS Vnm IH zione Comunista nngra- 

Come a Bari non si tocca pif^tazioni, a^emblee e feste ■ ■ I ziava gli elettori per la ■ 

Jf° t r ® ® nri" popolari indette dal nostro oar- OOCOdOVO | nuova e maggiore fidu- 1 

si tocca Rosa, coperto dal pn- tit por celebrare il successo . | cia espressa dai lavora- | 

mo in tutte le sue vicende po- “iterale dei 28 aprile. De- 1 tori al PCI ’ ° P iù P^ci- I 

litiche che 1 hanno portato dal- — con j a partecipazione • wlfQlIdlllO samente, di una frase in 

1 estrema destra alla sinistra complessiva di migliaia di per- m m ■ esso contenuta. Quella ■ 

d.c. Grato al suo capo di que- - one _ ^ ne gon<J già evolte: COZZIMI I cbe diceva « noi non prò- I 

sta copertura, all’apertura del- ne j rioni Stazione, Montenero, ... ■ mettiamo pacchi di pa- 1 

l’ultimo comizio elettorale del Centro. Schangai, Sorgenti, LA SPEZIA. 14 1 I sta nè viaggi gratis ma | 

segretario nazionale della DC Borgo Cappuccini, Pessì. San Ricorre oggi il secondo an- lotte e sacrifici per por- 

a Bari. Rosa non seppe usare Jacopo, Venezia. Salviano; e a nìvereario della morte del com- ■ tare le classi lavoratrici _ 

altro per Moro che l’espresslo- s. Vincenzo, Bibbona. Palaz- pagno Guglielmo Cozzani, che I al potere ». , I 

ne, che fece ridere tutti gli zàccio. Vada. Nibbiaia, Castel- fu membro della segreteria I L’assessore Nocentini 1 

ascoltatori. - Moro sei tutti lanselmo. Collesalvetti, Piom- nazionale del sindacato lavo- | ha sporto regolare que- I 
noi ». bino. Cecina, Rosignano Sol- ratori del legno. rela. La Magistratura do- " 

La campagna elettorale con- vay, e Isola d’Elba. Il compagno Cozzani era sta- vrà esprimere il proprio 

dotta dalla DC a Canosa, a spre- Altre feste sono in program- to per lunghi ’ anni diffusore I giudizio. Quello della po- I 

gio deH’intelligenza dei cano- ma: a Guasticce. giovedì sera; del nostro giornale e «ino al- I polazione c’è già, e non I 

lini, è stata impostata per in- all’Ardenza — dove alle ore l’ultimo aveva prestato la sua I £ certo lusinghiero per I 

fero sullo slogan che il par- 21 di venerdì parlerà il nuovo preziosa collaborazione al par- ■ l’Arciprete. ■ 

tito comunista è un partito segretario della Federazione, tito per la causa del progresso * , . . 

vecchio e che la DC è il par- compagno Bruno Bernini; a e del socialismo. I familiari del- | Miinil | 

tito invece dèi giovani e del Vada, alle ore 21 di sabato, con lo scomparso lo hanno riebr- I » I 

miracolo economico. Come se I la partecipazione dcU’on. Ne- dato ed hanno sottoscritto a I _ ' 1 

canosini non avessero la piaghe lueco GiachinL favore del partito e dell’Unità. Jmm mwm hm ■■ 


Manifestazioni 
per lo Vittorio 
del 28 oprile 


Due anni fa 
decedeva 
Guglielmo 
Cozzani 


Sergio Mugnai 


della sezione comunista di 
Caldarola come Buscalter- 
ri ci riferiscono che a due 
settimane dal voto l’entu¬ 
siasmo per lo spostamento 
a sinistra nelle campagne 
permane vivissimo. « Pare 
ora che tutti abbiano vo¬ 
tato per noi. Si capisce che 
non è così. Tuttavia, e as¬ 
sai significativo che tanta 
gente partecipi al nostro 
successo ». Adesso c’è una 
grande attesa per la ior- 
mazione del 1 governo. Al¬ 
cuni si aspettano — altri to 
chiedono apertamente — 
che il PCI, in forza della 
vittoria elettorale conse¬ 
guita, entri a far parte del 
governo. * Perchè — ci si 
dice — solo se et saranno 
i comunisti il governo fard 
i nostri interessi ». La di¬ 
scussione allora diventa 
appassionante. Sottolineia¬ 
mo che è già in atto una 
manovra dèmocristiana e 
socialdemocratica per elu¬ 
dere l’indicazione del 28 
aprile. Che, ‘ tuttavia, l’e¬ 
lettorato ha assai ridotto 
alle forze della conserva¬ 
zione il campo degli alibi, 
degli equivoci, dei ritardi 
su cui finora hanno spa¬ 
ziato. Che pertanto saran¬ 
no costretti a pronunciarsi 
sui problemi dei contadini 
e delle ■ altre categorie. 
Non bisogna, però, cullarsi 
nelle Illusioni perchè hi 
DC è sempre la stessa. Il 
voto ha aperto una grande 
prospettiva. Adesso deve 
seguire la lotta. . ■ ' ; v-. • 

-. I conadtini che rivendi¬ 
cano uniti un programma 
di progresso - democratico, 
che si battono insieme, dai 
cattolici ai comunisti, per 
imporre la loro linea, la 
loro politica nelle campa¬ 
gne. Dopo il 28 aprile 
qùesto obiettivo è divenu¬ 
to pienamente realizzabile. 
Con noi lo afferma con¬ 
vinto anche Sonte Meo, 
un mezzadro di Caldarola. 
Sante Meo lo abbiamo co¬ 
nosciuto attraverso la lu¬ 
brica < lettere all’Unità ». 
Nel corso della campagna 
elettorale scrisse una let¬ 
tera molto intelligente al 
nostro giornale. Fra l’altro 
denunciava che nella sua 
zona molti proprietari non 
rispettano il lodo mezza¬ 
drile (non lodano, disse) 
e sconfessò la DC che ave¬ 
va tradito il proprio slo¬ 
gan del ’48: < Nessun pro¬ 
letario, tutti proprietari ». 
Per Sante Meo il PCI deve 
ora mobilitarsi . ed impe¬ 
gnarsi a favore dei conta¬ 
dini ancor più che prima 
del 28 aprile. * Deve • es¬ 
sere all’altezza — ripete — 
dei consensi ricevuti. Deve 
rimanere sempre a fianco 
dei contadini ed ascoltarli. 

■ ■ Ad esempio, la terra a 
chi la lavora rimane la co¬ 
sa più grande. Ma sarebbe 
un grave errore darla pre¬ 
tendendo sacrifici e notti 
insonni per . i pensieri 
come accade nelle nostre 
campagne a quei mezzadri 
che hanno preso la terra 
con i mutui. Occorre te¬ 
nere presente che t conta¬ 
dini vogliono migliorare le 
loro condizioni di vita e 
lavorare sì. ma da uomini 
e non da bestie, ed avere 
un minimo di sicurezza 

Credi che i contadini 
risponderebbero ad una ri¬ 
presa delle lotte nelle 
campagne? t Senz’altro. Il 
successo del PCI ha fatto 
rinascere in molti la fidu¬ 
cia. Ci siamo accorti di 
avere una forza che sot¬ 
tovalutavamo. E poi siamo 
convinti che bisogna farla 
finita con i rinvìi ed i ri¬ 
tardi. O si fa una giusta 
politica agraria o i conta¬ 
dini in gran numero ab¬ 
bandoneranno le campa¬ 
gne ». Sante Meo ci dice 
che pure lui (ma molti 
suoi conoscenti sono del 
suo parere), dopo aver re¬ 
sistito per anni, lascerà la 
terra se le cose non cam¬ 
bieranno. 

Sante Meo pensa all’Ita¬ 
lia del Nord, ad un lavoro 
a Sesto ■ San Giovanni... 
* Qui non lascerei ricchez¬ 
ze. Il lavoro per i miei 
bisnonni, | miei nonni, mio 
padre, la mia famiglia è 
servito appena a sfamare ». 
Ed incalza: « Quel che ho 


in casa, i mobili ed il re¬ 
sto è roba così vecchia che 
non converrebbe nemme¬ 
no a portarsela dietro. 
Farò un grande falò ». S’è 
disegnata uiìa piega ama¬ 
ra sul volto di Sante Meo. 
Per un attimo il mezzadro 
tace. Poi-si riprende. Il 
viso gli si rischiara ed 
esclama: «Ma non è detto 
che sia costretto ad andar¬ 
mene. Questa volta i con¬ 
tadini possono sul serio 
spuntarla. Anzi, sono con¬ 
vinto che se lotteremo be¬ 
ne. uniti e decisi, questa 
volta la spunteremo dav¬ 
vero ». 

Walter Montanari 









Pisa: democristiani in crisi dopo il 28 aprile 

Ritrovano l'unità 
intorno alle poltrone 


Dal nostro corrispondente 

./ • ' r: - - PISA, f 14. 

Tutti attendevano la prima riunione uffi¬ 
ciale dèlia DC: le polemiche accese subito 
\ dopo le elezioni, gli artìcoli di stampa 
' ispirati da questa o quella corrente aveva- 
' no fatto prevedere battaglia grossa al¬ 
l’interno della Giunta, provinciale demo- 
cristiana. - ■' * . ■ ’ " ; 

- • Secondo le indiscrezioni trapelate vi e 
stata battaglia grossa. R partito è uscito 
da questa riunione a pezzi, vi sono state 
minacce di dimissioni a catena dei rap¬ 
presentanti delle varie correnti, scontenti 
della direzione politica di Pellegrini e 
Meucci. Alla fine, poi, la poltrona, la ca¬ 
rica, ha fatto gola a tutti e si è ricom¬ 
posta una unità apparente. Il comuni- 

. eato ufficiale emesso al termine della riu- 
nione infatti ci ■ dà un quadro idilliaco 
della DC di Pisa: si fa solo un accenno ; 
alla riconfermata fiducia alla Giunta di 
centro-sinistra al comune di Pisa e di al¬ 
tro non si parla. - " • 

- . Potrebbe sembrare quindi tutto risolto 
con la vittoria dei fanfaniani che si sono 
battuti strenuamente per non mettere in 
crisi la Giunta; ma cosi non è. - ~ 

« Da indiscrezioni trapelate — scrive un 
giornale livornese legato agli ambienti del- 
: la destra democristiana o meglio all’ono¬ 
revole Battistini — risulta che tale co¬ 
municato è stato approvato a maggioran¬ 
za ». « Comunque — prosegue l’articolo — 

’ i dorotei che pure detengono la maggioran¬ 
za in seno alla DC 60 no decisi a ripro¬ 
porre la questione in 4 sede di Comitato 
provinciale ». E poco dopo: « Vi è da pre¬ 
vedere quindi che nella prossima riunio¬ 
ne del Comitato provinciale vi sarà bat¬ 
taglia e secondo taluni ambienti si po- 
‘ trebbe anche giungere a sconfessare, sia 
pure non pubblicamente, la giunta esecu¬ 
tiva democristiana obbligando il segreta¬ 


rio a • rassegnare le dimissioni ». 

Ancora una volta, insomma, la politica ; 
■ che deve essere portata avanti alla Am- 
ministrazione comunale è affidata alla lot¬ 
ta di corrente della DC. Non crediamo che 
i dirigenti de 6e la sentano di sconfessare 
l'accordo perchè di fronte alla cittadinanza 
farebbero una figura piuttosto meschina. : 
Quello che preoccupa la cittadinanza è che 
questo tira e molla che si svolge all’inter¬ 
no della DC porta il Comune all’immobi¬ 
lismo. ! - • ! ■ ' • - :. 

-Da qui la necessità di affrontare al più ' 
presto il bilancio preventivo, che doveva 
essere presentato molto tempo fa. ed apri¬ 
re la urgente chiarificazione politica sui : 
problemi di fondo della vita del Comune. 

Gli altri argomenti dei quali si è occu¬ 
pata la r Giunta provinciale della DC ri- * ■ 
guardano naturalmente il giudizio sui «fati 
elettorali e le minacce di dimissioni che 
alcuni dirigenti avrebbero fatto. Qui sono 
scoppiate tutte le grane, si sono formati 
schieramenti per poi concludere con un. 
nulla di fatto. « Tuttavia, per adesso — 
scrive un giornale fiorentino — nulla è an¬ 
cora successo... tutto è stato rinviato al co¬ 
mitato provinciale del Partito la cui con¬ 
vocazione è da ritenere molto prossima... - 
sarebbero state annunciate nel corso del- : 
la riunione alcune dimissioni che verreb¬ 
bero formalmente presentate all’atto del- , 
la riunione del comitato ». 

Va tenuto presente a questo puntò che 
a presiedere il comitato provinciale è l’o¬ 
norevole Togni e praticamente sarà lui a 
decidere su tutte le questioni che riguar- ’ 
dano i contrasti esplosi allTntemo della 
DC. Una cosa è certa fin da ora: l’ex mi¬ 
nistro dei. lavori pubblici si è accorto di 
perdere continuamente terreno nella città 
in cui per anni ha fatto da padrone. 

Alessandro Cardulli 


Salerno: oltre 400 nuovi iscritti dal febbraio a oggi 

Operai giovani intellettuali 
chiedono l'iscrizione al P.C.I. 


Dal nostro corrispondeste . 

- SALERNO, 14. 

■ ’ Continuano nella nostra provincia, fra 
l’entusiasmo generale, le manifestazioni po- 


rosse », vi sono quelle in cui ancora limi¬ 
tata è l’influenza comunista. 

Si pensi soltanto che nella zona-centro il 
PCI ha riportato la metà dei voti della DC. ’ 
E questo non può non destare l’attenzione 


polari per festeggiare la vittoria del 28 apri- degli organismi dirigenti del partito nella 
le. Nel corso dell’ultima settimana a Cava, città.' Infatti, è necessaria una maggiore 


Eboli, Nocera, ' Scafati ed in altri centri, 
migliaia di lavoratori di ogni ceto hanno 
partecipato ad assemblee o comizi, mentre 
in tutte le sezioni comuniste si svolgono 
riunioni per fare una analisi approfondita 
dei risultati elettorali. Fra queste, di parti¬ 
colare importanza la riunione del Comitato 
Cittadino di Salerno che ha esaminato il 
successo elettorale che nella città si espri¬ 
me in un guadagno netto di 4113 voti ri¬ 
spetto ai 1958. ... 

La superba avanzata comunista dimostra 
chiaramente la validità della politica citta¬ 
dina del partito che non è stato solo pre¬ 
sente, ma si è concretamente battuto, qua¬ 
lificandosi come l’unica forza capace di ri¬ 
scuotere la fiducia della classe operaia. Non 


città.' Infatti, è necessaria una maggiore : 
articolazione e caratterizzazione delle se- . 
rioni che devono riflettere meglio la realtà 
in cui sono ubicate, devono meglio affon¬ 
dare le radici nella complessità dei pro¬ 
blemi cittadini. Sarebbe un grave errore 
se si dimenticasse per il futuro questa ve¬ 
rità e non si estendessero gli sforzi sovra- 
tutto nei rioni in cui il partito è più debole, 
senza naturalmente trascurare le altre zone. 

' Le deficienze elettorali rivelano che la 
forza del partito non è uniforme in tutta 
la città e ciò perchè è insufficiente il rap¬ 
porto tra il numero degli elettori comunisti 
e quello degli iscritti al partito. 

Le possibilità di successo sono ampie, 
come dimostra il reclutamento di 400 nuovi , 
compagni da febbraio ad oggi, come dimo¬ 
strano anche le numerose domande di la- 


a caso è andato avanti ed è diventato, nei voratori, di giovani e di intellettuali che 
quartieri popolari come Fratte, Ogliara, j n questi giorni hanno chiesto l’iscrizione 


Mariconda, Pastens, Fuomi, Lamia, il pri- al partito, 
mo partito con uno scarto notevole ci voti 
sulla DC. Ma accanto • a queste > • fascie 


Tonine Masullo 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 14. 

Dove non arriva l'acqua, la 
luce, la fognatura, arriva in¬ 
vece. sempre puntualmente lo 
agente delle tasse col suo fascio 
di cartelle piene di cifre. E’ il 
caso del rione suburbano Cap¬ 
puccini, dove manca tutto, a 
cominciare dai fontanini per 
finire alla strade, alla pulizia, 
ai servizi civili e dove, in tanto 
squallore e disordine, abbiamo 
incontrato l’agente dell’esatto¬ 
ria Comunale nel « pieno eser¬ 
cizio delle sue funzioni». Oltre 
400 famiglie, da più di 16 anni 
vivono in queste condizioni tra¬ 
scurate sempre da tutte le am¬ 
ministrazioni comunali: prima 
da quelle clerico-fasciste, poi 
da quelle democristiane e con¬ 
vergenti. ora da quella di cen¬ 
tro-sinistra. • 

A causa di questo continuo 
disinteresse il rione è cresciu¬ 
to male, disordinato, caotico 
mentre alla crescita delle case 
e della popolazione dalle au¬ 
torità cittadine non è mai stata 
presa alcuna misura per at¬ 
trezzare decentemente e civil¬ 
mente un rione destinato a in¬ 
crementarsi per la posizione 
che occupa fra le aree suscet¬ 
tibili di sviluppo ‘ • J 

Si pensi: con un solo rubi¬ 
netto, preso * a • prestito dalla 
chiesa e dal convento dei Cap¬ 
puccini, il comune ha la pre¬ 
tesa di fornire l’acqua a tutte 
le 400 famiglie del rione. In¬ 
torno ad un filo d’acqua, quan¬ 
do c’è, decine, spesso • centi¬ 
naia di donne, ragazze e bam¬ 
bini, si ammassano, si azzuffa¬ 
no. penano per ore e ore. sot¬ 
to il gelo o sotto il solleone. 
E ad ogni famiglia è consen- . 
tito riempire solo un recipien¬ 
te di acqua per uso potabile: 
quella occorrente per altri usi 
e per abbeverare le bestie, gli 
abitanti del rione devono pro¬ 
cacciarsela ricorrendo alle ci¬ 
sterne di acqua piovana delle 
campagne circostanti. ‘ 

• Ma quello dell'acqua non è 
che uno dei problemi. Poi c'è 
quello della fognatura e dei 
servizi igienici. Per avere una 
idea della situazione bisogna ri¬ 
ferirsi alla cintura di letame 
che circonda l’intero rione. A 
pochi metri dalla case e dalle 
strade, infatti mucchi di por¬ 
cherie, rifiuti, letame sono spar¬ 
si e abbandonati ' dappertutto, 
e U animali, galline, conigli 
e bambini che guazzano e gio¬ 
cano. Al centro del rione inol¬ 
tre ci sono due grosse cisterne 
che gli abitanti del rione — 
un po’ per volta, nottetempo — 
hanno riempito di rifiuti e di 
spazzatura: poi qualcuno le ha 
coperte lasciandovi dentro gran¬ 
di focolai di malattie. . 

Questa situazione viene ag¬ 
gravata dalla mancanza del ser¬ 
vizio netturbino che al rione 
ci arriva un paio d» volte al¬ 
l’anno. Solo la luce ci è arri¬ 
vata. Si racconta in proposito 
che il sindaco, capitato qual¬ 
che tempo fa di sera nel rio¬ 
ne. abbia inciampato e eia ca¬ 
duto, per mancanza di illumi¬ 
nazione. Dopo questo incidente 
finalmente la luce arrivò, fu¬ 
rono messe una decina di lam¬ 
pade che ora illuminano par¬ 
zialmente il rione. 

A completare il quadro deso¬ 
lante dell’abbandono in cui il 
rione Cappuccini è stato la¬ 
sciato cì sono le strade: piene 
di buchi e di solchi, veri tor¬ 
renti quando pione, sconnesse 
e dissestate, fatte di terra bat¬ 
tuta. 

M a l’agente delle tasse nel 
rione Cappuccini * ci arriva 
ugualmente, lascia una - car¬ 
tella - per ogni casa, distribui¬ 
sce tasse e » fondiarie » a tut¬ 
te le famiglie che invece da. 
anni reclamano e • protestano, 
e se ne va: l’appuntamento è 
fra un anno. Dalla situazione 
del rione Cappuccini si misura 
il peso deirìndifferenza degli 
amministratori comunali verso 
l problemi de’la città di Ma¬ 
tera. ' 

D. Notarangelo 

NELLA FOTO: l’agente delle 
toast nel rione CsmonIiI 
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